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CORSO DI LAUREA IN ARCHITETTURA
(NUOVO MODELLO FORMATIVO)
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01ERP APPLICARE LE NORME PER LE PROCEDURE
EDILIZIE

",­
Crediti

PreoedenZfl~

Esclusioni:

,
,

P~;one delc~

Il Wcrtl!ql propone un~ di conoscermi del conlenuti e deIe poucedure da
seguire per otl-. ~ pe<1T"IlmO -' eseguore~~ di Il'llSloon8voo1 edilizie flio
modil\cazioni di desbnazione d'ulO di immobiIi_
L'obbìelIivo • queIo di lel1l '""""""'" oonupevoleUll denlor Pf'l(*Iurele che deve eNef'e
"'lIUI!<> • dei~ che devMo"sere predisposti per ottenere le euloriuuioni
-' eseguire le tre.1oonazioni ipOIizzale.

Programma

Il WorUhop prevede 1Ik;une Ietioni per \rII11I I C111111111l1i g;enefWI deu. legislllzlone di
nMrVneIlIo e le diverw lIpoIogìe di "'li tretivi che eutoozzeno ed eseguire le
\rllsIormIIDoni liduesle.
Per le dìv.- CNlatiche di InleNenti • CCJr\MllUllrlti IlU!ClnUllzioni I concenlOni I corI"tIIf'lVon;
_ .....treIì e epproIondiIi li" elementi reletivì e
• I documenIi tfIe devono eccompaonere le ialenZfl;
· I SOlIO"lti che devono pteMnllIl1I le domttnde e quelli che devono concedere II! ellloriuezlonì.
con l1IIeWe~..biN;
• • fesi deI'~or di yelute~ er~ degi uMti prepot.li;
• CW1Il1eri • veliOU deIe IlUlDriuerioni I~ I con-men,
Sono prev;.te~ In cui -.enno...,;nati documenti che~nenodi norma le
di_~ di iaIarwt e l reletM elli eutoriUelivi_ Verranno ino/tl1l aimuIIoti conIJolIl e
velutazioni lec:niche di oort'IpeIerlZe deb Pubb/iCIIlvnrninla\raZlOne
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01FNZ ASPETTI AMBIENTALI NELLA PIANIFICAZIONE
LOCALE­Crediti

Precodena obblilJtIton.
EICluIioni

,
,

10

Presentazione del COfSO

U corso lnten<M !cJmIffI MclIoi lIlementi OOllOK'\iYi iii meriIo .. ruolo ceotr'" che la queatiorIe
arnboentM lIll luunio Il'int....., della pI8tl~ l..-rit0ri8le in gener8l8 I in modo
I)lIrbcoIarl ... 1Cll1lliocale
Si~ le owortunit' di ..,..,Iione doHe pr8tiche 8II8Iilk:he, dog~ Itn.menti nonnatM
I deIe rnetodologie~ che Le c:ompleuiUI I ..~ proprie dei lellOI''''.
atl'IbNtnlali ofIrono .... dioapliM I Ilio otrumento del piIIr'XI urbanistico 1oc8le. in modo dii._
in grado d. oogIìeAI • gestire i problemi deb di....,......... 8IT'It>IenQole • di nt.pOll(lere ...
CI""HOIHlte domanda di qualiUI - delle diii, dell'lmbiente, di vite· eIpre5U dOli em.dini

Programmll

Il~ si Ivvie<t oon alcuN oon!lidertodorò in meriIo ... 000 lClOl11itenze deI'-.nzione deIe
ternaIIc;:he embienleli elI'inl""" deb pIllnibrione oon ~ proo;ctNO di ricleIin..non.. diaoplinarl
dei ooncetIi It...i di pieno I di pllmilic:ll;riooe I del nuovo, impottenl. ruolo che ~ progetto
an::!lIIettonIa pu6 rivestire In Imbilo utt.rultico, .; lini <lei~ dilli queIiIi
embIen..... lIwIllo locali
Si pretl(IenInno In ...",. Ilcuni Pieni RegoililOli Gen&rIli "lIIl'IbIIotIIh' di _II 1onnulazòonI,
~rmenIeIignificltM PI' rltllflzlonl dO'ooItrllll ... quel1lOl1l deIIIi queliUl del'lnlbiInte,
termine quello inlelO in IIfllO empIO, PI' IlIIdllIr. rifInIioni ..... mncw_lo dIIIIWllIgiI,
dei oontlnulì, deiproceai~, valullltilli, progettueli I nornwbYi in OCQO,

s.ranno IYidlnrilotl eItresl ek:une quesIIoni eperte che _llO'l(I dlII'_ dllllellIrMurI
I degli SleMi plani uthInilll<:i presi in ltIIITIe.

Nel~ dellleZJOOl WfTIIi100 fomrtIle incliclldorò b<bIiograllche I I rNitlrill~ documentari utili
PI' .. diIo.luione I gli apptOtondimenti.



01AGX CARATTERI TIPOLOGICI DELL'ARCHITETTURA

Periodo: 2

Crediti; 2

P<ecedenze~

Esclutionòc

pruentazJone del COf'SO

Il CQfSO III PfO!>OI"8 di InlrOdurno lIllIl t:oneo..::eIWI negM edIfid dei cMIIlteri tipoIogici~
etpreuione di queII funzionaU • IlrullUO'aIi, lInQui.lici. 1I0f1ci. lfIOrici
QbieIlJYo specilIco 6 .Innol.... III rtlIe_ lUI rlpporto ~po-progeIto. nonch6 ~1lI ....
COIII8pevo!eWl del legame~ in ltfCMell......

Programma

I ~, ...ct.bpo I~ I bpo; diver...~ , lorJTw • funzione I ~zione •
dillribuzione I contellO cuIlurlle lXlfTIIl genendorfl del progetto.

Il parte. 1IpOIogOa ••IOriII· tipolDg~ 1 invenzione' IelIpOIogie riIpetIO In. lC:aI.I .-.sedilI1N1 I ~

rapporto ll1I lorm:I lIrdliIeIIOnlCll • tipolog.. I ridN di tipo nef'al'ChileIlUfI modemI •
neII'arehiten...... contemponlnea

Il programma sara pubblicato in rete.

Lo studenIe aa"'lIuid1lO eI'inIllrpretlZlone de«a _lUI tislca (1Ingolo manufatto. _ rellzioni
con rllllbilnl.j anche tramilI uoelettUO'I dicui~, deo:Iic8I'I<Io parliooIere ma non 8ICluIN1
Ittenzione agli edil\ci 1 dltIIInIzione IlItidenlia1e • prMIeglando le 8r'dIitellure poU l1lCIfIlì

Periodo_ 2

Crediti •

Pre<:edenze obl>IigeIoIie

EsdusIoni:

CINEMA, FOTOGRAFIA, TELEVISIONE01FOA

11



01FOB CLIMATIZZAZIONE

12

......, ,
Credili. 6

Pfe<*Ien~ obbligalONl 01ERM

E~t

Presentazione del corso

SI u.tUI li un in58gNlmento fofmMrooo. finalizzalo .1'ornn UOlI buone coooecenze ,;., lenom8nI
embienle/i di ceralt8re~•• ilomore ìnfomIazionl genereli lUi meI8fi8Ii ......
\ectlidle ll\"lIl4ellati per conll'olleril detti Ienorne<li ed • llIf ecq....... III capecd di delinlfe le
pres\azloni tlll'll'liche degli .rrtienti conf\nIIti.
L'ooseg....menI04o connesso .... 8tIivJti di progeII&lione deII'~1e COSlrurlo diti ""'" 5vo11e
roef'embrlo del LabonItllflO del III anno, NeI'embIto di tali! Laboral0ri0 I4nllVlO epprofondoli in
penicoIere, con rlfenmento et teme prog8lIU8le, le teenic:he P8f III dim8ttuezIooe neturalol degli
8diftci ed l melOdl di prime 'PJlfOf,5UlllWOne P8f ~ calcolo delle loro prntazionl tell'T'lid'>e
~ richie5ta III~za dei fondament, dellll hica • ltveIlo di acuolII rnedilI wpeOOre' d8IIe
nonooi di mllIer'MticlI impenlte nel corsi di IsbtuZJOOÌ di MlltetTIaliche I e Il

Programm.

FENOMENI FISICI E PROPRIETA DEI MATERIALI
RochlMli di 1iIica. grandezze. llIlIUI di rniIure
Fond.menll di te<mod'l\8mica calorimetrie. I Principio delle T.rmodl....mlC8. lui di
8llll~dele meterie. tren5inoni di ,-, rene umide.
F0nd8men~ di ns"...sione del calore conduzione. conV<lzione, Irr8ggIllmenlc
Di!lusiooe del V1lPOf'
P!'0fI'ie\i termoI\siche del mlItlriali de COI!nWOr>e
TERMOFISICA DEll'EDIFICIO
Requisiti di comloit termico • di queliUl dIolI·.rl8
Cennj ..... biI8ncio termico e di mlISSI di ..... Idific:io' c:on<!lrioni in........~..tive, mlCfOdimll
intImO. climII ntemo
Requisiti • pr'"tazionl degli l4emen1i ediliZi. ~menIO • ineroII 1..-mica, con1rollo deII8
conOensazion8. controllo delle rad..zione sole". permubiliUl ......Iea~ per rmvolu<;m
~ e tr.speren1e
Il PROGETTO TERMICO DELl'EDlFICIO
CarlcN .labbI&ogni termiCI degW ediftci
Cerri lIUIIlIlegt$lezione energebcec"leggoe 10/91 • I woi decreti.ppIicatiYi



01ECX CULTURA TECNOLOGICA DELL'ARCHITETTURA- ,
C~ 6

~ obbIiglItorie

EI(';iuUoni;

Presentazione del cono
- Sviluppwtl l'epproccio li~e~ feneliti ..... ftIgefl«l • III definWone deIe
prNWJooI P« ciucuNl per1lI .....~
_Acq...-n caPKili d'ondìviduaziofIe dei ruoli f\.lIIzJonR cMIIe~ P'r\J del~ edifiçlo
- Acqu..... le~ di ~ 1M' mamriM ed .......ntJ coslt\ItIIVi • Ilo capltCllj di
comprenaoooe e di '""""""" nel linguaggio discIpbnIore de" tecnoIoglII deI'eK:Iule\tura
-~. eep.cti di çOITIpfetIeione • di intltfJ'<etanone deIe modlIlit.' coeIrv\tJwo deQli edilld
e&iSlenIi, enche_e~ l'uso di rTWnUali e di drveru fonti d-Wl/olmllrione t«:noca
- AcqIMire capadti di lodagme del costruilo e di 0DmIII1ÌCUi0ne deoIi~ di tale Indagine
lII\I'lIverso l'uso del disegno elle diveru ecale
- Acquisire cal*:itìl d, comprenllone del pmalSlO edOlilio, fiNtliwote alla I05tenibi1iti e quelilj

COO\llleIsMl del'ambienle

Programma

_Approccooe~ ""'" progettazione
- Elementi costnIlIIvi
- Meterieli e -..iI\IOI1I11 P« Ilo costrorione
- Prooeaao edilizio e carattef1lbChe di produzione e di COlI!nWone u.dizoorwole, pref'bbricata,
IndllSlIiaIiuIIta induslrialiullzione del c:antiIIre e dei componenIi
- Siltema ambientale e lislemfl tecnologico
_NomWìvII.

- Oeflnizione d'obIeUNi nellII proepettiv. deIe SOSlenibiliUI
Si 1Yiluw-anno Il!JYitj d'enalili esempIilIeatiIIl e eppicIo\MI 1M' elementi oostruItM - .ndle
_._ l'ulO dello linimento fotografico _ pe.- lomIre s1rumenti pe.- le lIf'MÌ8I'ZI progetIUIIi

.... cIìvetMIlClle, enche con Ittenziooe li aitll<:eltl per l'lttiYrUI di labor.torIo

13



D2ER5 DALLA CONCEZIONE AL PROGETTO DEL
DETTAGLIO

Cred,b

p,eceOe<.ze obbIiglItonol,........

,
•

14

~entazione del con;o
IIlX11'SO, 8tInI-.o allMUo p"allClHopplicative.voIte o.g~ ltudeflti, ...... offrw' roppoftunilt di
Ul\8I t.perimenIaZione diretta deb "processualiti" del l'''OlI''lkI daIIII individualione deIe
~ .... ptOQIlllaziolle CO$\nlWva di lIUft:he pIIrte

Programma

Il COfSO ...minenI un progetto '8111ìul1to Il vis<1abile
A partlre da UNI richieslJl P"'lI"llualft cin::oslllnliMe .. deIirri il quadro eligefWale Il Il

proseguiti con III .""lial" comprenlione cleUlI~ progellvale.
CIlISCUno avri modo di sviluppa... ranalisi P"OlI"lIu.lle di u"'" pIIrte o;he'" lICello SIIlO l'd una
~ COOItrultJVa
le divefM fui sareMO oggetto di comunicIIriooe Il di commento da parte di lutti i~ti
Lo sviluppo del progetto deve ..-venire IIltrro'ef'1O Yel'iIidle Il commento
l'OOIl"tto del progetto dclYr' es-" del'init<:> ir1 *""'" <>:)ITIJletibili con r.mpieUll del proeeuo
dicIliarato

Labor.Jtori alo 8$etl:itazioni

II ceno • da inter.cltQi come un .-.....lorio continuo di cui Iaono palUl elIChe le 0ffI IIl'IfIIelIatl
per le IeZiooi Il per 1& ricerca, • Il evvam. della ODIabonIzione dell' ...ch. CriltiNI Azzoino del
laboratorio di Analisi" ModeIllzione oHoI Sistemi AmbiefIlllti {l.AMSA) del CISDA Il deII'arc;h

AnQela LllCifjgnoill del laboratorio didRI1lco di Autoa>.Iruzìone lLATEC) del CISOA.



03ANX DIRITTO AMMINISTRATIVO

"""" ,
C'edib; ~

Preoedenze~

EIduaKn:

Presentll~iotIedel C<H1IO

Il ceno .. pI'I:Il>OM di .V'oIlCInanI gli atuden~ .. princll*ì ooncelli giuridid che regolano I·.ttrvd
deIe pubt>IiciIe .nvrwlIslnlrioni, con c;ui dovr..-..o speuo confronta.... , nei dr.er.; momenti della
10m altivili, comol liberi profe....,....ti. comol dipenden~ delle __ amministrazioni. come

operatori per conIo delle Imp<ue che realiUAll<l gli inte<venti.

Programma

1 - Nozioni di diritto-
- norme lI'UIIdid>e veri bpi di norme.
- ordinamento gouridico: c.raIlllfiPçhe
_dIrilIo privato • dirilto pubbIi::o.

2 - OIriIlo pubblico
-v_diAnzlono;
- diritto arnmlnistnltiYo: Iont;
3 _~ del dirillo ammonistra\ÌVO
· le pubbliche ammòrlllltazioni;
- ralllviUl ammòniatnobYa.
_rellMtto~;
• goualU:ia ernrnonisIraIiYa oenni

• - In particolare
- la nonnaliv. Me<\onI in tema di lavori j>llbblici;
• la nonnaliv. sui pubblicl ..-..lzi • le pubblic:tMt fomiIure;
- la nonnaliva urbltruata.
• le nonnaliv. edilirill.
- rftPl'OI)fiaZIon

E
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01AOZ DISEGNO INDUSTRIALE

• piqjil_,I1.... p'46 "" in l'8llt.



02ERJ DOCUMENTARE L'ARCHITETTURA

Credrtl.

f're(:e<lenz. obbIigaIofi&'

E.wsioni:

2,

PruentaziOM del COfSO

Il Workt/lof> forni_ Itru"""'~ per l'ind.gi"" <:!oçumenlariel fiNlIiu.lta .110 studio
dell'wthitetlura, dot8II ciWI. del territorio. l./onli doc:umentarie (bibIiogo.lichI. -ehMI1ich&)
--.gono trillata come problemllCOl'lOlltluale • .......",... INI endI& tecnico_m.
Durenl. I Worttthop vengono esanunati, &Itr.-.o ...... let\urIl critica. diYer$i "prodotti" che
lXlIlI1ui1c:ono ~ Ionti d<x;urnentarie (lesti. lNIIIIrieli d'Iofdw;o, fologrelie.•udiovIsM, lNIteri&le
inforTn-"co). Si 1IIIienaI ... d;visione per bpo di.upporto del INIterille, r&Nllisi per lIpologie di
contenuto inrorm.lNO dei do<::urn«I~, \Iengono inoItnI -...n.1ol le princopeIi illl1unoni di
conll&l'\luione (archiYi). Ilo loro ~tione
Dlnnlol ~ Workshop si svolgono -.::it&zIoni Iolorico--prric .rtia>loIl. in lr1t f.sL
• L·.ume dei cIoctJmenti
• La ci\azIone del~to (bibIiogr.fio:>. d'an:hIW:I)
·L'~Oeo~

I INI\erW utiIizzI~ per le~ sono riferili ..·atliviti lvìluppIIta nei IabonItori.
La~ del caM-study ••""'iZuta .... _ ~ • conl-.rll • orpnizDta
e\trlI_ III l'8daDone di 1m ,...ro. per I~ d'..awio.• deIII b'bIiografia epICIfiaI
uIiliuendo In entrambi I casi gli standllrd inte/T\llzion8li,
La perte ....v. ... rioen::oI • al traItamIInlo del mat.r\lIIII bib!iogrPoo • .....,... con ili
<;:aIaboruKln& del peBOOaIe .... Biblioteca e--. di ArdIitalIura del SiIWImIl~
L'_lisi degli lstiiuti di~ si ........1lI del conIribuIo di.1I*ti del MlIor.
Sono """",te .... preuo iItJIuIi di~._~ orientati aI'me.- del-

17



01ERR FISCALITA' E CATASTO

"....,

C,edili.

Pfecedel 'UI ollbIigalOfie

Elduaioni'

,
3

18

Presentazione del corso

MWDfkshop Intende slo'iluppWe alcunl elementi di -azio pro!MlofOn8Ia, che non Uf1lbbefo
aItrimenIi ....1l'IINI!i nel CCQO di stoell tfieonale e che poesono __ con&ldefd propedeutici

riapetto ai temi di slaJol" i ","lei" di primo lveIo PfOIlI*i <\li" FIOCOIUo
In pwbcolere ........-.o a/ffonlJlti argomenti legati .... sInItIufa e ai funlÌONlmenlo dei cataoli
(lemInI e fabbficati), anche '" reIazIooe .; processi di "lfonnaziontI che 5Ianno~
ta~ iItiMi I ... conaeguanz.1 - &II lUI piano llacaIe ... IU qUlIIIo dai "II""'" di vaIofI immoI>ilIafj

- che tali prOOHSl po\fanno innelCl>l'l

Scopo diii ""Of1o."""". quello di Iomire l!fUmenti conoscitM I opIflllM, In lMfIIo sile finllliUl del
catalti, ....., dtIla cartogralll, lI'e-spIelJlmenlo della pralichfl calnlllii

Progtamma

Il 'fI'OI1<shop si articolori In lezioni, .......,; ed eMfCit8.zoool pr.\IChe
le primi riguarllafanllO In I*tiOOIIre
- sIruIl..a I finlliUI diii catallo I...... I diii catasto IIIbbricall,
- IoonaDClOe, quIllrficazòone, clluaman10 e con.......az.o.... dei calUti;
- problemi di .~ calJlllllle.
• procellli. recenti I '" corso, di trulormazione dei catasto, con pIIrtICXllare rifllfirMnto ....
revistoool delle zone OIlnsuaOll e al pallllggOO <\li un _tema di in1poIIrione filCllle bauto lUI

redditi Id UI'Kl bu:l1O lUi valori (d.PR 13l11ll6~

I ...-ninIrì ~IMO "lI'Oll..lli Ipecitk:i leQ8ti .; prOOllmi poeti <\lII'1\tI.IllIII III.. di
u.>siOOna (nUClVi oompili per gli utlIci calMt8li Id..-.riali, per I comuni. ecc.)
La~ _anno volte aI'apprendinlanIo deI'uso digli slrumenti _WIi pa< opIf....

Pf"ISO ~ CIIlJ1lto; In par1ic::<Qre -.anno uli/;uati i programmi Inloonaliuati riduMli per
rllCClltll_ di llUOY<l uniI.Io immobiliari (Docta) e -.anno esaminlIta le procedure <\li

Mguire per ~ call1SlO talTflfli.
UI conduziooe dei _ari e lo svoIglmef1lo delIlI e-sercrtazionl ...-.ono rom <\li profeuiooÌIti

I <\li funtionlli del catallO.

Llbotafori alo eserc;tazJonj

- U1bol'l.torio di "bmo del Q;partimento C....ertlj
. U1bofatorio IfIformIrbco AVlnzato CISOA· CISlT



04AZF fONDAMENTI DI ECONOMIA ED ESTIMO

'"""'"Crediti

Pre<:edenU obbligatorie.

Esclulioni:

•

Present.uione del cono
Il oxno int<tnde fomire • studotnti le nozioni Iondamenlalò dì IIcc)oom" " dì mMeme:t>clI

m.nZÌlllill " gli &trurrleflti~ del!'esIImO, olIfendo anche apunti per apfM,*"Klim""ti
..-1iYi inc.-.lPO~. In pMìcoIIIrtI. 1IOOO.tIron_ le problernaolic:I inerlInIi III .bll'lll
dei beni immobili " degi interventi immobiliari. WcalNlo " III filcald immobilial'II.

P,..,.m~

Il ptograrMIlI dei c:or.o " .rtK:oIa ...... leguenti fasi pmapah
1 Elem9nfi di Economi.
1. 1 I beni «:onOnIici; upelli lICOnOmit:i dei beni
1.2 Elemeoti di teonlI del OOOtumalor"
13 Elementi di teon. del. p«>Oi.Jzione
1 ~ L'equilObrio dei mere.ti coocorrenzla~ " oon OOOIOOl ,.. ,zlalj

2. Matemat.oee FitI/lllZian.
2 1, Intere.... lI6Il'Ip/ic:e " com~\Q
2.2 RipOrto dei c.prt.a~ nel tempo
2 3 Annu81iti1" QUOlII di re"'teoraziooe ed IIllV\"lOftamenlo dei c.pMII
3 E$WnOG-*
3.1 I~deI'~mo

3.2 Il .....todo di stÌITIII

3 3 La Ilima per comparaz;one diretta
3 .. Le ltim8 per capitaliU&lionfl dei redditi
3 5 Le stime plunparametnche
~_ LA vlI/Ul"z""" r1ef1/I irrItr>otW
.. 1 Il..-alo immobiliare
~ 2. La Y8kJtolz.ione degli immobili civili
.. 3. LI vlolulazione del COSIO di a::>struzione
.. 4. La valutazione del COIto globale

5. LII vtiutazione defJ* irlVll&tIlll8nli immobiliari
5 1 I CfiIeri di vaIu!azione degli inYestonwnb (privati " pubbkil
5.2 L'analisi Iinanzi8lill degli ÌIIMlslimeoti
53 L'.""lisi COlli benel\d
5.4 L·...... mollicri1erio

6.1 L.a fiSQIlilj immobiIilIre
6.2. Il ca1.II51o!ll<reni
6 3 Il calliste labbric8ti

19



02BAF FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA
DESCRITTIVA·

20

,.-
Cndm e
Precedenze ~ron.

EIduWni:

Presenr.zione del COlSO

Il 00l'IO onIIIno:Ie fonwe • RudenIi IlrUrMntì. r8gOIIt I rr..wdi ind~bili "'" Wlin(/uIIggIo
gnI~ dlII'lrt:hrleIlo. ~Iando 110nlIMlIIflIi ~'0fIlJic:i ....IM .; dÌYerSlITllltodi
di~ c:on progrMaM~ di """,<>blClio_oIo. In l*Iocola'e r.ltMtt del oxno
uri YOlIa • J<xn.nt ..~ ..-aariII Ib~ dlIIo 1fIII:OO net. _
compontInll geometriche I fof"",~ ... I f-exll"no-" III pad'OfI.nza o.l ......zzo di--(Prworequisiti: ConoI<:enza~ QOOfTlWÌlI ellIrroentII... lMICIidelI • dille F'IFQOlB per III <;<>aIrurione
delle figIJre piene,)

-~
InIrOOIJVone .; problemi di ~1azJone delle !orme
- PrinCIp di "Iomlbill~. cIescritliv, SIJ cui li
londIrIo I meIodi di ..~.

- Geometrie clHcritlivIO proiezioni ...~__.....

- Proiezioni UIClO'lOfl'FIIt.
- Le lfIOI\'lIIfie • _tegno dellllom'Ie _

- Proìe:ooni oentrall; proiezioni llfOIllIlIiche
- Teorie ...... ombnI



02BAY GEOGRAFIA

Periodo' 1

Crediti: •

p~ obbIigatone

Etdusicri

Hcono si l'fOfIOr* di la< aoquisinl CQn<>EAIn,.. attIcII e openolMl clelIe reiIoZl(lfli Irl Icet1Ilteri
propri di un conlllllO ~ficoe le lrUIormezIoni . Ili fini deIbI progeU.~.cIIo_,
urbane eP"~ k1~ finii dtoI ono si dovril
_ uper .....lizzar•. dIs<:fivIAI • Ilrl/ldi lini-. con Iem1o:loIogll Ipprcpn.tI • rappreMntarl
1IIr'l1l1icamln1.1Io geourltill t\siçe, umana.~ di un conlflto llIrritorial1, I jIIrtl<l
dall"lflIerpreIIzione dtoI pHl-wio;
_ c:onoICIoI'e • ruolo dei sistemi locali • cIIUli Il\ori .llImI nei procelsi di lf'Il!onnIzIcnI
~.

_ uper irIdMduIfl i punti di forza, di debolIIua • le ClllICitil di .., cootellO terrItorioaIe, d. un
punto di -.iata interno Id "temo;
- uper~ Il l/IOIlf'I1\I fu!UfI di un c:ontMlO 1efrItot\:ole, tenendo prftenu le _
çerlllllflSIlChe, le diolmoehfl in I\to, le trllfomllZlOl'li pou.Ibili. Il loro ooslenibililil
__re u.... conotee!'l,.. cnticIo del lignIIic8tl I del çempo di l~lIOM di lIIcuni wnoetti
~mllfllllM, corni temtor\o, luogo, ~, QUIIdn:1 ambienlllltl, matfid tel'fitonl~,

urbIntzzalione, v.lori 1IniIoriIIi, lviluppo oostenibile

-~
Inltodllzionll; rlppoxto della <:onoKenZI. delI'ìrnrnIoUlI'Iazio.... ~ficIali P«l(IfIltazione

Il pHlIgIlio ~raIico trI "tellCa e ICierlZl: comlI lIIl'Ibolo e comlI modello, comlI

rlWl'Mflllzlone deI'inllll«. delfootlklel
LA detcriVonI dei c:ontMb lI"OQ"afiti, !/'Il pHMo\l\liO ~ fICOSIllemlI. i quadn ImboentIIi, le
matfid le<riIOriIli, le rIIazioni ll"'OIlf'IIiooo.patiali, l'UIQ de8a cartouralil. delle I0Io._
le CCImpClnInti rnorIoIc9d"oe, ic:Irourlfd>e, climII~, p«lQlo gichI e fitogeogrllichl neIII
a>ltnwonfI dei ""ldli II1\bienlali.
LA Itrutture .1IIiI I inMd_ trldiDonali COITlIll'IIlrici temtoriIli
1I1orm11_~delI'.-.pantione~:~uarione,per;urblniZUliool, Qttil dd'luu._....
\ IIStemllen'itorilll1oc:aH le fOlli di 1OIlQlI1Ii, Il ,epprelentazloni ,1IiC;OII<J dolII cottil e del tem\orio,
I milieu termorilll, lo llIiIuppo locale e la oostenillllitil: L'UfO delle rontlltl!ll~demogrllk:he
• 1OCio-IconomicI1IementIri.
valori llIIriIonIll e~1Ie poMIboIi: I conllnuli proQIllUllll dellI dIIcrWonI~

21



01FOP IL PROGETTO NEL CONTESTO TERRITORIALE
CON GIS

22

Penodo: 2

C~ 3

Pn!cedenze obbligatorie­

Eoduaioni-

Presentazione del COISO

• oono al propotllI di ",",", • .tudenti gIÌI in poaleUO di nozioni~ di u.t>anlsb.
elemenli ooncetluH. me1odologici ed ~lM wl Sistemi Inlomlalivi GeolIrafici (G I.S.) per
~ .. Iofo .- come sIrumento di c:onoKenlJl del Ie<ritori<> " di progett&rlone delk!
IrUformazioni " dunque di suppono lIIa COIT1llflIf\SiO " rappresentazione del rawono
progetto - eonteSlo~

PrognImma

Il oono al.~ In due parti non MqUef\liali.

l. Concetti " melodi per ili compren...,.,. • la rappresenlluione del rapporto ". progeIlo •
teniIorio (15 ON).
• Il rapporto ". ....a; del territorio • progeIlo di~_
· G~ eillborlb ClIrtognIlici per la p<_taziQne di un progello: segni, _le, e/'li(;a<;IlI

comurnc.tiv.
- Tecniche Iradl:ocnll~" tec:nid'Mt informIIlic:tIe per III rappresetlrioneClI~.
· le infool'luionl per Mprogetto dii. per I piIlni urbanlatlci" tenitor\aIi (PTCP, P.R.G.)
· SirJ1lbre. rappresentanòo, gli eIJetti wl'UI<l del auoIo lIelerminllti dlIlie SOIl~" progelluali
2 I G 1.8 (ed in particolare. software AACVlEW) per II. produzione dl e1ab<nti eartog<a!ld di

progetIo " • trattamento di informazioni da " per i IiSlemi inlomlaliYi Q80gl1lfid (comunal,
proWIciaIi, regionali) (30 0(1).

- Nozioni di ClInogm.. le/1'Illtica • di GIS
• Oe~ni:Pone " Yi$ulltizulrione del cllIti in Arr:itf!w
• Gesbone diii databB..., intenngazione dei dlIti, produzione di ClIiIe~ in~
- l SIT{liIlemi;"!ormatM Ie<Titarialije le bui dati disponibili ali Internet
- Esen:iIazione l. imposlaZione cleIe lallOle in _la 1:10000: 1:2000; 1 1000 per un proge1IO

ewmplificatìYo
· EMrC:itaziorHl2- impos'azinnltdeUe~in _11I1 10.000: ';2000: ,.1000 rfIlatMl-' progetto
"deIinitiYo" rielebot1llO dallo ltude!ltfI nel primo pefiodo del laboratorio di An::h/IeItura I

' ''-'
Il~ si corll;lud.,... con ..val~ dell'iIulIn otlenuli nelle due llMl'CiIazionI

NOTA; Il 00fS0 richiede la COI'II**Wl preliminare di QDfII;eIli generali di UrbBnisb; pertanto.
conllglùllo • studenti elle .btMano gi6 Irel:II-llllo il ano di U""""sIiu del 111nID.



01ERM ILLUMINAZIONE E ACUSTICA

"""'"
c~ro. ~

Precedena obbligatorie OlaN

E.cIusioni

S, tratta di un lnsegnamenlo a cantn_ formatMl IInaliuato a fornire una buona conoscenza
dellellOl''''. ambìenUtii di carallere..::ullioo e""""""" io rapporto .... ~Ziorle umana. a
de.. una informazione generale aui materieli a sulle lea1dIe~ per contrQIara delli
lanorneflI ed a fai -.::quiaora la cap«iIj di cIafinira le pIllStaDonI Iumlooaa ed acustictIa degli
lI!l1IlIenti conmati
L'io~'oli propedautico .... aIlMli di progettazione del'amblenle costruilo che~
.1IOIte .....·ambito del LabofalOnO del III aMO

E' fic:t'oieallIla COI'lOK8f'lza dei !ondamanii della Iiu:a a INeIo di acuoIa media "'Pllfiorll e deIe
nozIonl di malamatica Impertll1l nel oorao del I anno

Programma

n cono li anieolato In due paI1I di uguale pno la~ dedicata all'.......naZiorle.... naturale
c:I1e artillciale. la seconda dedicata aFaeustica. sia amboentale c:Ile edilizia

ILLUMINAZIONE
La ftaica della luce r8diazioni eleItromagnelictle e graooezze lIaK:Ile Iondamenlali, elementi di
0Ibca ftaica e geometrica
Pe<~ della luce. grandezze loIometriche l"uNO IurniflofO. inlen.... iIumonameflto.
knlinarlza). comfotl miYo
P~ otliche (le; materiali.
L'illurnn-OOne nlIlurale caratlntiche delle aorgenti di luce naturale. fanore di luce diurna.
rtlqIUifitidi"'~ naluraIa per ramboente costrurto.
L'~Ziorle artificiale di Interni e di iKllIlTII' ClIf1lttemticIMt delle llOrQerJIi di luce artIfiCIale.
mefO(jj dl ceIcoIo di pr'ma approuirnlonone. requisiti di Illonlioazione artJIIda/e per lIlI1ImI ed
estemi, """"'Itiva lecnica

ACUSTICA
La 1\sìca del wono' oode ..:>nofll e lIrandeue acustiche fonclgmeflta~ {preuiooe. pollina.
ìnIen",,-, e cIen"U1 di energia ..,.,.,..
f'efoorione del auono, fiveIlj l<IfI<Iri (di pr...ù:>ne...ten""-' li potenza). VlIlutazione dei suoni puIi
(lIUdiogranvTIII nomulle) e dei fUmOli (curve di ponderazione}. comfol1 acullioo.
Propagazione del wono. campllIOOOri e PfOIXieI' (le; malel'iaW,
Acustica amb;entale fonoa.aortlimento e tecnolo~ per ~ conl1Olo della rivertleraZlOllll
Acuatica lIOitizia; Ioooiaolsomento. tacnologIe per • conl1Olo del rumore _eo li auunurale
NormlIbYa tecnica li Iegialazione ..... J\IITIOl'tI

23
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01 BGV IMPIANTI TECNICI

Periodo' 2

Cled~: •

Precedenu obbligllorie

EWu'-"';

Pruentazione del COISO

L'~,.~~'.InIornwti'IO,propone ....~ CCIflOICiIiv.
del'in'lpiIIntIlb<;tI • Iomlsce I11"III visione di iMilIffle di tun. le proòIemalic:he clw llICbono__
-"ronUle PM progettafe • _m-. impienli clntinalì~ ......z!lI. E..o ~

propone di f8f~ ... le c;:ompeNiti dei l'f'IO"Mi~ • COl'lr\lItiYi ... le
~~, in differen\i..-.tieri, PM fQIizu<. gli~
I YWi tipi di inlllienti (di pn;lduzionll .... energie *miche Id 1tleIbi<:he, di ~tizazionll.
1IIeItrici. di elev.zione, idrici. unitari, di Pfolflrlone incendio, di U:untlla ecc.) """" _minlI~
non.cllo In termini di prIndpi di IunzionIImento, MMI:i rui Id 'flplbIZIOflO~,1l'III...c:n..
1OIl'l'1Iutto In termini di progettazionlI int~ neh coÀl.lzione edilizill, di coaITUZIOlle "...

~Mlne del centiere, di lI'"OOne delIlo COIllI"oftM, di piIlnillcazione del progetto • del
ClIm-e. di controlo delIlI qlUlliUo._m.
s.r.mo 0IXI"lI0 dilnllWione I MgUeMi~
- Enetg.. e dintorni,~ e in\pWrIi
- Impieo!i: quai, dove, quenlo lll'endI
- ImpenIi e ICl (InIomllobon & CormluniClItioo Tec:l1nolog~)

- Gli~ del prooelIo: gli eleI:>oreli progettualI,l c:apitoIlI~d'.W.oIto, le JlOImallve leCnic:tle,
le preICrizioni dlllW"
- Gli IInJmenti del canllenl • le proI:IIem.IIich del cosln"re
- Il~ del proc:euo costrutti'lo Id ; coIeudI
- Come -' 9"li- uNI corrme.... e CfU"Ii _ IlaUort c:ritic:i di IlUC:CeUO
- Come -' pIeoillCllno le .l\iIId progetIueIIld I llM:Jrt di c:oatruzà1e e come III conIr....... gli--- Come -' conlrOb la qulIliti, dal progetto ..... con~"'utente linaIe

Ubonftorl fio esf1fCitazloni

Sono prev1lte III presenUlZJOOll e III dlIc:uuione di progetti di Imj:onti.
Sono prev1lte 'Mite • ClInlieri • ed op«e realiZute



01BJV ISTITUZIONI DI MATEMATICHE I

""""'" ,
Crediti' &

F're<:eMnze obòIIgaIofie;

EldlMioni;

_del~

• COI"IO hII lo ..:>opo di rnp.tn ... modo uniforme l'app.dimenlo dei~ awmenli
rTIlltemlllòci di~ I dtll~~ .:l-'ie";~ d-. diIIw_.-perMnH
didIIttM;;t,. ....k ~. In PM1icol- ~ progr8ITVTW ver\ld' ....go<neIlIi~ .,;
~ cortIl di FÌIiCII Tecnic:II, ISlitul:iorli di M8temll1IC:IMl11 e St8tQ.

-~
Funzioni
Donwlio, irm1agone I grafico. ComposizIone di funzioni. F....zione inversa. Gre6cl di !IA'lzioni
...a;, 5immetne: lrMlazioru I rotazioni. ar.f\ci di poIenze Id etpOfIel'Ite fMle, ar.ficI d,lIJofIzJ;)rol
-.ponenZlll~ I~. GrIIfici di fun:joN bÌ\lO'oome!Iiche Ile loro w.-.
limiIi I conllrIoIli,
Nozione di limite. F'roprieY L.miti infiniti Id al infinito. Umili fcndamentali.Funzion 00fIbnue I
leOiemi~.

c.lcolo~.

Concetlo di derivata. lnte<preIazione liKe e~. Equezione ..... ret1II langienl. III
llflIlic:o F....rionl deriYabili. Deriv1de deIIIo funzioni 1IIementarl. 1.I1unzionl1 derivata Dertvete di
otdine superiore Atrtideri\rate o primitive. EquarioN diflererwali del prim'ordoine.
~ del c:eIcolo ditIereI'IziIM.
c.ralleriUllZlOM dei rTIllsaml I minimi locali o relalM. Teorema del ~aIof medio di UIQrange I
le _ CCIOlHgIl8l'IZ8 Delerminazione degli inlefvalli di monotonia. Stlldio dei punii critici TesI
deIa defivata pfima a deIl:a defivlle MOOl'Ida. Int8fVaIIi di OOl1ve.1IItà e di~ Flessi
Studio di funzioni, Regole di De L'Hopital
Inleorazjone.
Somme di R.....nn. InlegrM def\nito I cakx*> .... _ I dei volumi di solidi di rotazioni
T__1IffiII fondamenlall del cakx*> integ..... I inlegonole irIde/inito. Inleorazjol'le per parti I per

_lrtuzlone Integrazione di funzionj rariona~. Teorema de4la media integrale
Funrioni di due ~ariabili.

l.imiIj a COrlIinuIUI Derivale parziali Gr8dienll I derivate dirtl:tionali, Valori estremi Inlegrali-

~
::l
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03BJW ISTITUZIONE DI MATEMATICHE Il

,....
~m ~

P,ecodeIlUIobbIigatorie" 01BJV

Eldulioni

Presenlaziolre del COISO

ObIettivO ciel COfW {l" wmpIetare le b111i matemIItictMI, Iomile nel ceno di Istituzioni I, • rictlinte
in~ diIdpIìne del <;OrWl di lIIurco1l. Inoltre --.gono ~1II'-~ di QI'IInto
~, orienlWt ad ilulltartl l'utilizzo deIIot tecnK:::tle ""'tematictMI in diversi~ delle
scienze ~t" • della Arc:hitetIura, tramite III COIlruzione di rrodeIi matematic;:i etti •
descrivere lIl\.IaZI<lnI ruIj.

-~
AlgebnIIIne_.
vetlooi rMIID III)UJO. Somme di _ori. Prodolto IC8lare • W!Ilonaie. Prodotto ""alo. Pn:>prieIi
8IQeboiche • lr8OlUeIlicllot. Piloni • rette neIo spazio. Matrici: operazioni elemen'-i, rMIrici
in_ ~te • ..-.go di ..... ....tno. Sistemi di ltQuazioni -'lIebIicl • klro 8OIuzòooe
AuIOY8>rt • eutoveUori.

Equazioni d",.,.enziaII
Eq....zioni • vwilobil ~bili. EQUaZIOI'li lineai. ModeIo di _ • _ ~ eIaItica. ModeIo
di MoIlthu. Metodi dì lOIuzione • probIe"", di CaochV. Equazioni dilIerenzillW del HCOI1Oo orlline
omogenee • c<>efl'icienti CQalanti.~ del punlo m.IeIiale. modello di un \Il'Wòf1 in un
lIuido 'l'lKOaO. modelli di SIStemi oaallanti. Campi vell,,",,1 • inteor-li di __ PotenzìItIi. lllvoro.

...,".



01ERL ISTITUZIONI DI RESTAURO

-

,,-
CJed~. 4

Preceo:lerue obbligatorie'

EKluIioni;

Presentazione del cono

Il Cor8o li proplOfl di !I:ln'IH CCII1Q8I::eIlZ<l 8Iorio::o-<;rib a n.,too:Ic:JIogoctM per Ol)erare
.........-.biIo deIa oon_ a dala luIellI o.,; beni c;:u/IIQli, ambientloIi a aràlilfIlIonòci,
conoscenze eha WlfTIInno raH applielllJWI auccaalivamanla nal Laboralorio di
ArciutallurafRltItlluro_

-~
t.. lezioni li artioa/eranno per /:>loo:hI di ..gomen~dICIlrattoranno in forma linlebca
- le lllOfie e le storia del Resta"'o archiIaIIonooo. dalla dftmIziona dai ~l\i di tutelll, eli
reslauro, di oonMfVanona, ab loro COSIJIuziC>ne alorica allraverao la\or~ leoticha a la
~ze jtallane ad auropN;

- la conoa<::ama dalla Carte Ila.. a InlelT\ll:tiooali del Restauro a dalla nonnabvto a procedura
dì Mela a di in_lo riferila ai beni ardIitallonic;i a ambiontali;
_la mal~per I progatlo di oonse<V8lJOnIt (da approIOnd"" lIIIi o;:(QO del Laboratorio dì
ArctvtalturalReatauro) che~ di alfrontarel problemi dalla~za, dal~
" llaIa n!unzK:w'laliuazi;)r'lfl del c:owurto 1ItOfic:o, In parIJOOlare .....nno iluotrali i concel\i dì
COI'nPéWili dale lC&lIa operative dal restauro a QU<lIi dalla ricerca dale funzioni appropriale

27



01F08 LABORATORIO DI ARCHITETTURA -
TECNOLOGIA .

'.3
20

01ERO. 01ERN. 01ERM

28

Presentlu:ione del COt5O

Ill11boratorlo conclude il prWTlO òclo dj fonnuione, .....pp"1 progetto dì an::hitettura nei woI
upetIi coatMIrvl. Pf8l)IIflI COIl'IIlfItenze aibche. tecniche ed Ol""'atiYe Ippiabil in ruoli di
oobborllzione alle prlbc:tlll profesaiomI~,

Programma

Il progelto • inIeso come risultato del'inIeraziooe Irto lCe!Ie cornpoWve~ • scelIe
rilIlJattIIonb melen.li. leCIliche. in l'uAlione de'- QUlIiti~.., "'"""le, c:oalnJItivl
Le.~ progettuaf Il coIoc.ano in luoghi deI'..... urbBNI •• ,06bopllilaNl torlneH. delle
....""di Su..
Primo periodo dòd8lrtJoo
y prWne faM, p<opedeutJcII, COI00eme un lnquadr8mento dei proQ8tti eIabcnIti ...... p<ecedenb
....nUllIrUi ti III loro riIetlur. criIIc:a per indMduame l limilI di epprolondlmenlO • i risultati
lfChiteltonlci • teenologicl rawiUnti l.lI Iue li conclude con III -"- dì unii ".m. ediIIrioI
llllInil\c:.WIe, fnoquelle~ nogIi ..... precedet,b, che ..... oggelk>, """" lui au<:<>esINe,
lIeI'attMtt di IpptQfondmento
l.lI .-:ondII1ase rigUllm. III vtlfifIaI enllillcll del progoetIo, ...... pro&fleItMl del suo controllo alle
diverM oeM~ dalIII legiIlazione • in r*rione III progorwnmIIlunziooIlle rIdetIniIo llaII
doc:eru:Il. La -.fieli • ~nalizzala Id accIftIInl III qualitIl delle lOIuzionI progetlU8li Iispetto ...
disllO&izioni inlzIalI ricevute per il progoeno e~~ cootroIo deu. coef8flZll esterNI fnI III

lOluzione progettuale ed il conteSlO nel quale I progetto Il inserilol • deIiI coefe!\UI internllll1l
gli elementi dellll IOIuZlOOll progeItu.le preaoe/lII, In_ come~ di oli-. il risulteto
,neso minimizzando j con di rlNIlìzzaziooe, (leltione. menutenZlOOe
Entro • primo periodo didaItlco resper'oenu proget\Ullle lC8ltII 'Iiene llIiluPPIIlll ... tune le
.rbcoIazioni _serie Id esprWneme '" formalizzazione MCOIldo i cooteouti • le rnodlllili del
"pItllI8lto o:IefnlNo'
La ..cIlI>:IOI'4 _ elabonIb • enc:he roc:c.l&lOl1e per OI'OlIlliuafto il '-voro eMgUito negli ......
pr\lCl8denti in vista delI'elabonllo per '"~ finlIle
Lo ..",.... f.... ai conclude con la presen\llOOne del progetto me<IiIIntec
. eiBbcmi gratIci (pIaI'lM, 1OlzJ;)ni, proapeI1i) .... ocalIIl 100;
- plllnimellia, ... lCIIiIo 1 500, come prWne retroaZIOOfI con le mpIicazIoni felatliYe III contesto
teITiIcriaIe.
- ......zione cletcrilliv. con MIe le indicarioni per ITIOItrwe III~u del progetto aie
diropceirioni Imzialj ed alle ~azionj della ~1icII,

- ffIIazione pef ritrlpMtazione del contributi SINlIur8lI, io'l'ipiantislici • dj YIIUtazione llOOliOO, òca.
SI !lo ootare che le MQUfI!\ZIl deIe OI*l'zloni di verificII • l'eVISlooe non può ............. .00 in



ClIocalll. 1'1'1& seconclo una magglofe cornpIeMiUo eli relilzloM e di inWllZione c:tMI irnpiçIl
correDoni.cl -oll'u.llImenb e.uooeMIIIl. Le.etroarioni '*'"" La finlllitj di c:antrolltl... ..,.". in
atto ,;,patto • ~ che ne deriv..-oo. anche in tannmi di ~rinne nel c:anl<l51o
5econdo ponodo diI*Irtla:>
Nel MCOndo JlfIriodo didmtioD non sono previ.te MtiviIi in ...... per ~ labcntorio An:hiIfIItura ­
Te<:nOIogòII. rNl esso pu6 coabtuW. morTIfIfllo di rlpenlllmento aule attlVitt svolte nel pomo
per'oodo didallk:o, - ..-.::Ila .... bue IRe soIIecitazionlauscilllle dilla frequenza I con.i OJlzionlb.
worUhoP. lIrOCioicI, • in prapa.arinne della ettivit6 del terzo penodo didaltJCO
Teno petIodo dideIlIOO
Il 'progetlO detInitIvo·, nsuttato del primo periodo didItlico. viena sviluppato MCOndo la cIirItlNI
previste per ~ ·progetto esecutivo·, lSpfIMO in tutti la _ articollZlOOl. dlIlll'amo preciIllte
nel Labor1ltoroo ArchitethJrII - Te<:nOIogòII di ~rte di tutti Ic:antributi ditcipIinaft e Intomlisdplioari.
Il 'progetto eteCtltNo" costiIuiIee l'espresllOlll cieli ICIIW coetnrttr.'I relI\MI • !*ti
dall'OllIIni&mo"'ZlO 0lllIIlt0 di progeItaZlOne e cieli in\eorazionlatrullurllie~. II
suo sviluppo rappI'MIIIla t'OJlPOfiunlUl di applica.. j c:antributi~ dei con.i del terzo
~

Nel (;QI'.c> del tomo periodo d!Oatlico. llevorlo __ prodoIlJ
• III Il..-. dIb ...awon.~ del progetlO c:an mem-to agW lolaboraIi grafici e li cnIIri
uuti per.1ICIlte l'f'OlI'IlIuali~.00ItnrtIiYI. bpologichol.lfCt\iIelIook:he, !llICI1Ologic:ha e
di ..pporto con I <Xlntuto;
• rindMduazìonl dei earatlan l/OIumatrici Inche llItraverwo p1astK::i ed elaborati anonometnci;
• lo sviluppo deg~ elaborati gra1ld _n per Wprogetto flICU\ivo, oomp<Mi I ~rtJ<:o*i

costruttlvi in IClIllI 150. 120, 110 e 1 5 _intesi anche come vetil\ca di ooeronu della rno<lIIiUo
neculìve;
- III qUOtalura del disegni e lo sviluppo degll elaborali gral\d ..LaIlVl aIl'integravone dellI strullur.
• degli ìmpIantJ nel progetto archilllllDnICCI;
• 101 verificI della qualili ambiefllllla dall'edificio in rappr:lf1O alI'utemo. degH ambiti spatiali
1I11anli, dal punto di .ma climatlco, del riIpIlrmio~. della coodiDoni aocvstiche ed
lIIuminotecnk:hll,
- una~ per ~ compIellImento del progetto ri!lpetlo al l'I'I&nuale o;I'uso, al manuala
di manu1anZlOOe e Il pn:lgrarTYTlll di manul8f\Dor>a, neIbI prtI5l)IftIva di un orianllImento ....
sosteribilili, all'afl\dabiliUo. alli l'I'I&nutenzionl nel tempo degli eIemanIi ooatrulIM;
- III Iattura dello ac:hem;I di contratto • del eaprtolato apeaalI nella ~rte lllCnlCO ­
"""""s!ratMI, •• st-.... aaemplilIcaIi\Ia. per una ~rtll signilIcativa del progetto. del
eapitoIato daacriltivo e preallltioolla • del computo mII!nCO - esbrnalMl
Lo sviuppo del prog.atto .... oomunque CIrItteriuJlto da fasi retrolltIiYe alla diwrH .cali ......
aceIle di progetto. lino Illa rieltIborazione ..... del "pnlliIvo geowratIco. Ila scala 1 500
Nel primo e nellerzo periodo didaItioo 1000 lnolIre sviluppati contributi teorici Interdisciplinari, in
poarallelo li contenuII dei COfSi. llI'Ii a lomIre allo sludante
- rinquadramento del ruolo del progetto ardlilatlOOK:O Ille~ -'01;
• ~ ruolo e Il interlZlOOl fra I li'tellI del progIIto .prelIminarI", "dIIIioiliYo. ed "1tHCUIM). neIbI
lJInIfIIe proapelttva del procesllO edilizio;
- 101 dafirozIonI doeò oontenuli • degli elaoborali <Ial progeIlo "~" (rIIaDone. lIIborati di
loeIlinlfu>l • di po<tioolIie. ~10 '"""'- deI<:nIIiYo • prestaIJOnIle. computo ..-.
-.-, relazioni _ • di.-delle _ ... degli impienti. piano di............... .l.
La~ di integra.. la~ COfIOICIfIZl!I e compelenZl!l~ nel progetto .....
15aunla come~ per III veMazionll Male del 1a"""'O di laboratorio.
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01ERO LABORATORIO DI ARCHITETTURA·RESTAURO

Periodo;

c....
Pl'eoedenze obbIigaior>e

Esclusioni:

','
"03ECZ e 01 ERK " 01 ECX e 02BAF

30

Presentslione del corso
Dopo reltivltìl MI primo anno, 'tOItII ... oomprenaiDne di '!emi " pn>bIowni~~
"deI'urballillica", ~ u~ del ..,.;:onde....o di ArchilelluraIReslauro intendol condurre
~ che ai delineino come "lIimu\lIzioni di pnIliche reali" Do' gliap~ " gli
sviluppi progellu.~ o:Iovranno oon/T"""'rs1 con strumenti, tegole " procedure che g""d8llO "
<:ootroIano i prooeui di l'asforrnazlon& (1'lUlWl in_b" rICUpIIri) nelle aree.w.ne

""""'m~
Le ell)erienze PfOlIIlltuali li collocano in luoghi deI'e_ IOnOeH luoghi di tesauto consolidalo
in cui alano po'eVlSIi lnterv8fl1j dilras~ elo di~to
U... fase del 18Voro. con lOapporto deUe competenze sQenhl'icile dei divQ SlIperi, • do<Ik:lI\lI
alllo conosc:enza deI'e.-" alla valutazlOOfl di ipotesi di in_IO per la _ riQuaIil'w;:&zi"
V8lolizzaziooe ranaili dellIo formazione ltonca. ~ fÌCOllOSCillleflo cleg~ elementi di valoo'e " di
degrIdo, ~ riIieYo urbano ed edilizio di ptlrti~ (ooteretate dei aucceHiYi avlluppi
prooetlu.1i .rctll!et\orIici " di r""'u'O), l'esame delle OndlCarioni di plano regolator.,
l'inehviduatione di un quadro di poaibdi intllfVellti.
Le espeOennl proge\lua~ .tI'rontano temi di ....111 dlfr.,..ante ed "k:une di _ 10"0 lWuppale
&1110 ad eIabonlb OQl'lfrontllbili c:on q..... chlI si ~lang per \lI'conc;eo.siQne~'
Ria_no del dlSllllllO di....., urbane" di isolati, nuovi inlll<Vel1b di<esldenzeJ~ in
zone d1truformarione o ccmpleIamlllllo, ~zione elo 'eaJPM<Keslauro di aingoIi llI'1-Selii
edilizi COII,lui.celllo .'I/O"'"nlO di eHfc,taZloni di progetto, comprendenti valulllZloni
econornic:Ile di !attJb;.Ià, approlondomenh di lOIuzioni lecnologiche " l;CI<l!fonti con gli ~r-'i
aIOrico-ctitici
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03ECZ LABORATORIO DI ARCHITETTURA­
URBANISTICA

Periodo: 1,3

Crediti. 2.
Proc:edenU obbIigalDrill'

EIdutioni:

Presentazione del corso
Attr.--.o ~ progetIO. "'" ptKWI'1IO deIlI _ costrurione. gli studenti~ dimosb-.-e ili
propria cepeciIi diIl~' i luoghi e di .vana.. proposte utili ...... kwo rnodili<:lIZIQfIlI Il
P"'ll"ltO ellntende come luc9> di ....bonI:oone crit>ce di """"'" rellIzioni IrlIllI eclIllI ediUie e ili
~1lI urtIoe!lIstice derin_1O di trulormazione .. come DCCII"""'" per ""........ 1'..!Iic:ecie
degli llrUn'llInIi~ e cliepoelDone
CoetiIuiIoono ....benti Iineli del pel'OO(SO delleboretonD
/4.. Un Ou-.no.dillrio. et...~ IOJ)IlOI'Iti. 1IChiui. disegnò inten"nedi. wggeslIOOo deI'intero

""""'"-~B, Tevole reaIiullt. coIeI1iv.mente dii gruppi di studenti"'" corso del primo ........tre·
- tavoIlI, disegn"" e eçrille, ilustrenle .. letture del territorio (te perçeDone del OOItrufll>,
r.1IIIltO funzionale, le er.a:e storiche. i segni CII"lIeri.u.enti. le ricorrenze ele .......'lI"rwt);
_ !JIvclII. disegrl8ta e 1lCriItll, ilhJstr.nte le "i.- guidll' per ..... tresformezione (g~ obiellM. i
possibili segni strutturanti ~ terTitorio, le "''''' probIelTll, i ClIsi owetto di IfIpfofondimefllO)
C Tivole individuali, consegnate eli fine dellllCOl'ldo _stre
- tIvOIe erdlilll!toniche per àlscuno dei tem deI'-atazione.
- tlvoIe che esponolIno le relazioni più aignillClltive 1rll gli inteMlfJli ~lIuIW e le componenb
urbInistK:he e terTitoriali (ftlliche. lOCioecoOloo';che. o,galllzzewe);
- tlYOIlI che contenoe I contribu'Ii e le integ'"zioni teenologic:he eI P"'ll"ltO;
- tlYOIlI che iIu.tri i contributi .. P"'ll"ltO in ITIIt.... di tipoIogie COIIMtrYe;
- tlYOIlI degli strumenlì 1l0òc0-a'itici utilizzati ei l'Ini del progeltO

Programma

lllebcntorio di Ncl'uellulll .. Ufberustice ~ ili sede per lo svolgmento di specIfiçhe esperienze
proge_~ e ~le do1rerenti, interconnesse e aperte • veri epportJ d,sapIìnari. Quest.. prime
esperienze llanno un vllore IormIIlivo, YOlIo " stimollr" l',,ltennone degli .tudenti su temi ..
prolIiIImi apen; delI'erc:hilel1_ e deII'u,b'/lIslie1 e " velific:llnw interessi .. predilpos.lzioni
indMduali
Le e..,...;enze peogeItuaii si esen::itlno ... aree del PiefoonIe: luoghi onIineri ITII .nche dotati di
ltIcune pre<agetive embientIIi di queliti. tesselli di un PMIlOogio che si fIconoIce come
lICOITente Il primo periodo didIIItico <il dedicato I indMduere !'".,\enDone progeIlUllle .. •
introdurre linOUIIlI'iIi e tealk:he dei saperi coiIWoIti "'" proget1o. Si illul1rlloO le flIlIÌO"Ii " le
~itj del teme - disegn.e.. peesaggi oostruili -. si imperli • leggere ~ tenitorio • si
d"finilOOl1O i nodi problemalid dell·...., prospettando le 'Iinee guld,," pe' pollibll;
trufonna:ioni dei luoghi.
Nel secondo periodo didattico lo studente si confroote con PfOPCI&te progeIluali per le
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nsfclrr'Mzione LI nllidenZll unIfIIrnliare, I capannone per la produzione, la grandec ItrultIn o
redilldo I MMZi poIlIOI1O cos!ItIJn 'IIlJOIll8flIi di lP8cifiche .,;l __~,

IlIfro'etIO cui~ awOfOlOdimeo.ti progeltu.Ii che .mvllnc> I defiNre _Ili~ "
loC<lIle~, IOIuzionì tecnologiche " \lpoIog", 1lruIlUf.ai, oonfrontandOli con g~

l\nIITMIntÌ deIIIl'aI'fI<"SOIllazione" quelli ltorioc>-criIX:i.
U~llriori inlomlazicni lIOI1O dilponibili ...... Iito del PolitecnIco dedc.to ., plimo Inno deIII t
FIIOOlIi di An::hillllluri di Torino, hltJl;/_.poIito 1II11fclltuno Nel liIo lIOI1O lIIIibiIi anche i
~ prodotti dlgW lItuOenlI r.egW lIlOi puutI.



Q1FPB LEGISLAZIONE DEI LAVORI PUBBLlCIJ
ELEMENTI DI ESERCIZIO PROFESSIONALE

....... ,
CrfIdiIi. 3

Prec:edeo'wI obbligatol'ill

E..::IusIonI:

Pre$4JntaziOne delC~

Il aIISO .. propone dò fornire olrumenb, <Xlf-.:itIvl e opei'IIlM, utili neI'-.:lzio deb pro/eUIooe
dò archilel1o, lO~ con riIefimInIo ... deon\oIogIIl~ e Il compiti • a"
respontélbiliti o:IeI tecnico MIe diYelM le.. che cer1llUllizz8no ~ processo dì reeliuazione dei
Ievori pubbIic;.
l'attenzionll specffice e1'- PIÙ recente ~slloZlOO8 IUIIe~ pubbliche trova '- lU8
moII\Iaziooe ... nello mole dì "'veslimenti per I MItofe, che coinvolge in qoesti anni le noslrll
cNl, sia neIIlI COIl\IllesMi delle procedure che r8QOlaoo le diYerM fasi dì attuazione degli
,"lerventi pubb/ici lUI territorio: fAi dM vedono WcoIn~, a~ Welli, dei tecno;i,

Intemi o "temi. pubblica amrrw\Ìltl'llrione

Progntmmll

11 aIISO si arlicolelil in lezioni e semonarl.
le prime rigullrdereooo in particolare
• eccesso ... proIessione;
• ruolo <leI'O!tline proIessiooale,
• nonne di deOlllOloQill pro!esaKlMle,
• tarilIe professionali;
• .. nuova legge qoaOro lUi '-"'>ri pubblici (I. 1091'Q4 e sm-i.le ~R~ dò attuazione
(O,P.R. n, 554199);
• prograrrtnIItione degli inle<v<lrlli;
- progetto dò opeo-e pubbliche; comprti e responsabilil.ll del Piogellifl18;
• qualif\cazione deIe in'\p(eH e scelte delreHCU1Ofe;
• dlnltione IllYOli;
.~:

• conleOzicMo;
• '- OlIO".legge oboeIlfYO. le g<andi opere.
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01ERT MISURARE L'AMBIENTE ESTERNO

34

Periodo: 2

Credib 3

F'fecedenze obbligalQrie

EsduSlOni-

Presenlazione del COI$O

Il WOI1<Ihop propone ...... inlegrazJonll delle <:ollOKef\Ze rroeturWI nel ctnO del primo peIiodo
dldlltIico. con PI'~ riferimento lIlFonsegnamento di llumlnazione ed l>ClJSIJaI. 0òlellIY0
/QrmatM> del wor1<ahop tl'aoQlII'IDOf'Ml di C8P/Icit6 on mefilo .. rilievo~Iale. "'.,..qj
delle lJfrOleue c:arall~l'emboenIe esterno I temi u.rtIili Yertet oo.ulle pn:>bl.ITIlI\ldIe
rigu.manti t'inqu"'.mento ecuslico, l'lnquinllmenlo Iurnìnoso, finqu menIo .tmoeferioo • le
quajrtlo deI'.n...tem., noncI\t le 1JI.ndlIu. rneteorologictle di inler.... ne"lWl'Ib<lo
deI'erchiIeIlunl

-~
Il WOt1<Ihop p<evede alcune letion; ~Iic:he volte ed inq..-drara le problemabctla lraItata •

• fornire gli ..........ti _uri ""ontarpretllzJonll dalla milura tperimantaM, qIIIndì IJ"" .... di
_Citazioni p<-.tIche inenmh
- strIImanIi P8" '- mIturazK:ona di lIraodezze ftfk:o.lecnicN .,.; rnonrIaralIlI' amboentali
-taenocn. di nu.....avone del'inqlJlnamenlo almOlfenco
- valutazione del nJrnont amblentale e lUI _lisi alla Iuoa deia Iaglllaziona viganta
- nu'lJrarione del'1llI.m1flamenlo • deia UninanzI nel coIaudo eli un impianto di ~ziona..-LA le;oonl rilIlJllrdewv\O in~ '- zoniuazIor.e 8ClJ1bCI in ambito lIrtNlno. ; poani di
iIkJmirIlIrione 1IrbanoI, la normativa falalMl .... qvalilj dal'atioa 0</IdQ0f a la Ia<:nicha di
valu\aziona dell'impallo ambientale cIelle inffa.truIlllrl e dai tislamò-veticò

Laboratori "'0 esercitazioni

Il WOf1tthop" ............ deIa cobl:>oran;)na dellet>oratorio tAMSA del CISDA (~ Alestandro
80, .-ch. Gabriele PicclIbIotto) P8" le!TRlJranoni in c.mpo ad a1abonlziona dai dati



01FPF MISURARE L'AMBIENTE INTERNO

"""'" ,
CAdili 3

P~ obbIìglItorie.

Etdvsionl:

Presentazione del COI3O

Il Wori<thop propone un"lIlleQrazlol1e delle conosceoztl ",-turate nei CQI$I 'tIh..minuio::n e
KUIla· e "ClmellZUZiooe", ObIelWo lormatJYO del WOIbhop ~r~ dò ClIJ*Il' in
menlo W AlIeYo Ij)eÒmeOteIe e aI'_1isi del comforj embien'-le negli spali çonfine~. I \emi
tra\tll~ ve<terelVlO _va. milUrniol1e dò Pl'flImetri ed indici dI o;;omfctl termoIgrornetiM;o, "*"o,
acu_ti<::o~ di quII~ deI'_ tnteme

Pmgm_
Il worhholl prevede elcu.... lezlonl monograllche volte ad inquadrare le~ tnlltaIe e
e 10m... gli elementi necenari ...interpfflW:ione delle miIUfe~ in l'itefirnenlo ...
norTTIIIlrYe tecnice ed ebleglilanone vi{lente, quindi una ..ne di eMrdtazioni prllbc:he inefeoti
- _trumenti e metodi pet iii miIl.nzione del oom1ort~
- _trumen~ .. 1TIItIo<ii pet le mi.......oone deIIt """Ii\j dftll'_ int.......
" alrumenli e metodi per la rmllUraZione del comforj Y111ivo
- alrumenti e meIOdI per la molUrazione del oom1ort lCUIbCO

LJboratori elo esercitazioni

Il """""IhoI> Il ...........,.. deh coIItborltVone deli11b'.....lorio LAMSA diti CISOA ("'ll AJMundrg
Bo, erd1 Gabriele PiccabIoIlo) pIIf le rmlUraZlOOl1n campo ed elaborazione del dilli
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02ERU NORMATIVA TECNICA PER L'EDILIZIA!
CARATTERI DISTRIBUTIVI DEGLI EDIFICI

-.., ,
~m 3

PrecedeI,ze obbligatorie,.......
Presentazione del COI'S()

11 COf'IO li ptllfIOne di.
- fornire elementi di rilIeslione e di lIPP'ofondimento reIIotivi ....~ de.- no<TT>MMo
lecnicIo nel progeIlo arcI'IQItonico elllbaoo
- far COI'lOKerfI le mocIaIotlo per indl\lidt.lwe, <lflIl'NU«fI ...lribuire le.ttivitio aI"1fIIemo dfIlIlì
ed-'/ici el~menli
Altr1IYfIl'SO III lfI!tIn di .rdlitfIllure~ li intende evidenziare ~ l1IPI'O'1o u.
normaw•• progeno e lI1l anMti e lo .pazio I;he le acc:oolie

Programma

Le norm.tiv. tec:nicoI """- WI<Xllo • riIcna
L'inlflfl)retaziooe crilke • propoe.iIMt lSete norme tecniche come occasione di Cf1IfI61o'itj

-~.Dalle norme pr..1CriIlivtt • quelle pre.tazionell.
NormaIiY. lecnica nazionale • Iocelfl
Le legi.luione lecnica di bpo ~le, "tJuverule" • qualsieli Pf"OQfItIo en:hiIeItonK:o ed
urbeno, relat..... ig_, Iicu<flZZII, IICCfISIibiIit6
Cenni .Ia legltlazione te<:tIlu reIIotiv•• lipoIogie Ipecitiche
L'onMgnamento dei 'CfI(.~ dI&IribuIM, ; limiti, le poIiZlOlli aiIiche
Della d,apoIi\Io vitnMe.... al 1Mb" Le meouelmicIo.
D....nelili deIe eIigenu deI'~enza ....individuazione doeIe etIiYitlo, ddo otudìo delle unilj
.mbOtnla/i ... lIdMtme~
DekI lIdMtme fii PfOlI8l1o le coalruibilili del progetto, I lfImO dello 1lf>UIO, le .lruItur1I •
rertil:olazione dei PfIICOl"Ii, le gereord'lillllegli 1j)UI, I rafllXll10 Ir. denlrO. fuOIi .. vic:everaa. lo
spezia intermedio, le possibili Jnterpretazionl dlIlIIsclarfl egli uten~



01ERQ PROGETTARE LA SICUREZZA IN CANTIERE
(PRIMA PARTE)

"...,

Crediti.

Preced&nze obbliglllOrie

EIduIlonI;

,
,

Presentazione del corso

" """lIbhop~ fo<rire l>gIì atudenb atrumenti • meto<:li per al'ffonlare I probIeme deIIl
lIClInIitU in eo"'lief1l. inIegre~ gli .... deIIl progetIa:oone.
AItueImerrte tele""", in "<:Ililetlurao COOJIil_ requiaiIo irldispenubile. "'" non .uflicienle, per
avolgef1l r.1tIvti di eootdN>etore per le progetI.azione • per r.aecu:rione <:te; leYori • deve easeN

introgratll con le pafleap&lIOI>1I • uno apecifIoo CQI'IoO in "",1_ di w;l,I"'zze orgeniuelo delle
Regooni(o de.1tri ...11), che riIlIaciano un .1I"'leto dì frequenu. tele corso Tale .1Iea""" non
li rid'loeIIo per c:aloro che producano un cerIJficeIo uniYeflitllrio~~ wpe<."""'!<l di uno

O più ...."" equopollenti ai tini deIIl pl'8Il1If1lZJOn1l con"llllile con ~ c:cno in ""'_ di aicurezza
org1IIIIU1IIO cI1Il1e ReoiOr"

Programma
II progfernmll del """lIbhop • le _ duo'alIl orarie ai~ indicazioni dale del decfelo

leg'Ntivo 14.e-1996 n 494. a m'; (At\UlIzione deIe llir.lb 92151/CEE 001I01Il"."111 le
pr~ ........... di sicurezze • di seIuIe de .1Il1l1re nei cenlieri temporell1ll • mobili)
neI'AIeg1Ito V (Corao di lonnazIone peo-Ia llCUf"ua della-o "'" lIIltIore edile) 1I..cepite dalla
R"lIiOt>" F';ernont....... [)GR Q/24368 del 151411993 _Allegalo 2.
Le ." I1IlTIlIlIct>e &ono le aeQUenIl'
...... normet.... legisIalione. atlltisloche SlJ in/or1unò. (2{lh) (lo peo-te)
....... sanite"" maiali.. profelllONlU. (4 h) (l' perle)
- Ir.. teerncll _lisi <:te; rtscI>I" cril&ri di O!'V"niuazoone del caotIere (12 h, di wi 36 neo. l°
part." 36 r>ella 2° part.)
• area teenlCll metOOolog" per relabonlzione dei piani di sicur"ZZlI" coon:liolrnenlO. (24 h) (2°,.",
I rnodu/j didalbci sono i "lloer>li
• QUedro normativo di riferimenlo. Reaponsabilitf, Prevenzione, viOilanu, conVOlo (l' parte);
• I cenber,,' orglll\lU1lZione, progr.mmezione. pianificllzione dei laVOfi (,'.2' parte);

• elementi di a""l'" • 'l1I511one <:te;~ (l" " 2' 1*111):
• oIrutIure" oorrtenuti <:te; dr.er.i piani dì aicvreZZll (2' p.er\e)
Il wc<t<!Ihop li a\nIlIUrelo in moduli e si ........Ie de/Ie oompeIenl" di diverse pro!elllOr>llliUo per
meglio affronlare i moIleplici • teIora complessi .spetti della sicureZZll 11 del bene_
neII'orgroIzzazione 11 nelle II1IItione del cenllete.
• Legialerione' ; pnncipi /ono:IamenIaIi di _"zze nej Ievoro, con riferimento alle dire!llYe
comoniIIne • alle leggi nerlonaW di ftIC1IPIm"'>It. La normeb.... ~.Iian. con pertl(:Olare
etI""rione al decreto legilll\Ml n.49411996 ed alle 'hodifld... apportal1l <:lal de<::reIO legi5letivo n.
52811999
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- Malattie profuslona~. rischi genel1IW per 1'000000.le P::ureUll dellevoro
- Quadro sllotisbeo BUIe violazioni lleIIe _me in can\lete •~ lnbtUni sul lavoro
- Metodologie • aiteri generali pef rlnalisi • lay~ dei rischi cennO di ergcwx:miIl
~ al cantiere IOenbficazione dello sorgenti di n.cnoo (<bl'nlbien!e eslllfl10 IIUI c.mtNl<.,
~ canllere ....'embienl. IUtemo, nel c.n\iere, con~ di più laYOfaZioni). l
ptO'o'Ye(fomenti di prevIIlOZlO!llt e glj lIllP"Isllon-ti di SIWrflUli. 81trf1Ul11urfl Id eIemanIi
en\lnforlllllislici. I~ per la ~zione 8 gli orgaro di vigilenza.
• Norme 8 criteri di buorI8 tecnica applicela "'~u.azlonedel c.nliere 8 alo sYOlQimento del
lallOri in $lWreUll l'organizzazione del progetto. deIinlziona Id IICQUlsizione del dati per la
redazione del plano di siooreua 8 di ClOOfdin8menlO (\IrVOUl generela, tempi 8 metodi con
riffInmenIi ~zieIi. temporaoIi delle fasi di IIoYOl'azlone, uomòno p<esunti Ò'npIIlQlIti, vaIutuiDna
COlIti prnunb). U lXIITVIIlttanta publllioco. priYato
L'organizzazione del c.ntiere ~ $ilO, l'aex:eua e la circ:olIlzione del mezzi, Imj>iIonti e rfIIi di
a1ime<1tuiol1e: implantislb di canbel1l Id appareccllllrture manUIIW: l .-vizi 19l8lllco­
."'stenzle~ (beraccamenti, ul'li<;i, depoaili, oIlicina)



01FPJ PROGETTARE LA SICUREZZA IN CANTIERE
(SECONDA PARTE)

",­
Crediti

Precedenza obbIigalone'

e......

2,
01ERC

Pruentazione del corso

Il WOI'l<I/'IofJ ontenlle romo...~ Iludenli Ilrumenti e lTMItodi per 1olaOOra... WpI8<lO di lic:ufezza •
di coordinlllTMlfllo
Allua/tnenle'- III..... in arc:Metlure oo-1ltui8CII ~arto irtOiapenNbiIe..... non ~"'. per
I~ l'etlMti di ooordinIItore per III~ • per l'eMCUzione dei IIIlo'Oli e deve es-.
IfllllllrN con III~ I uno specific:o corIO Kl materiIo di ~zza organizzllo daIIII
Regioni(o dii litri enti}, che ....sc:ieno un ItlestatO di frequenze I tale 00fS0 Tlle IlIftllatO non
Il riochielto per coloro che produc:eno un cer1lfic:llto un;vef$llar>o Itlestante IlUpIf1ImlnlO di uno
o più uami equ,poIIenti ai lini deIIoI preperMZK."e conseguita con il corIO in ....lerie di lÌCUf1l.lZII

orlll"'neto dalle RIllI"""

Progr.Imma

Il PfOQl'llfM1ll del worQI>op I ....... d.....la <:nrifI1i Itleogooo .... iodic:azlooI date diii decreto
leg'slIotivo 14.a.1996 n 494 _ I m i (AlIuazK>oe deIe dire\tlvl 92J51/CEE ooncerneoII le
prMCIivooi minime di ~zza e di lllu\e dii llIuare fili canberi ternponoOll I mobili)
......AlIeQIto V (CorIO di lomIazIone per 1lIlic:ufezza delleYoro nel Nitore edile)_ reoepite dilla
ReQiooe Piemonle ..... [)GR llI24368 del 151411998 eI'Alegalo 2
Le ....~ 1000 le H9uenlJ
..... teeooe:a e""liIi del riIc:hIl criteri di organizzlzKlOl del cantiere (36 h)
..... 1e<:oIcI. rneIOdoIclQII per releborlZlOOfl del plIIni di sicurezza e coordioImento (24 h) (
I moduli dKletlK:ì 1000 i MQUenti
• Wc:anlleffl organiZZlZlooe. Pf09'I'8!l'tT'l1zione e llI'Ool\c&zione dellllvori;
· elemeoti di lOIIisi I~ dei rnchI;
• Ilrullura e contenuti dei diversi piani di sicurezze
Il worl<shop .. 5IruIl.....to in moduli _ li lVVIle dea.~e di di_ Pfof....li<>nllfIi per

ml9lio Illl'ootIre I moIleplici e talora compleuI espetti deIa IIClKIzza e del beoftHl"l
nelrorll"'nizzlziooe e ..... QI&bOofI del <*ltiere
· Norme I c:riteri di buona IlClllCll Ipplic:ale "'organizzazione del c:ant>erl e elio lvoIgimentO dei
llIvori in lic:urezza Pootawi e opere provviIionaIi, G~ IPI"'lti pubblici: procedure di appalto, C
nteri di progranvrlloliooe dei livori in c:entiere e di geltione delle in1erfet1lOZ& ~niulzKlOl

de4l'Ifl'lII'gIf'lZI e pronto IOCOO(I(I

• tMIodo'ogll e c:riteri oer-lIi per l'........ III vllv1lliooe dei ried>i in riferimento'" lIlivitil
edili Elementi di geltione di riIc:h speofici, ìmpillnti e1e1lJid di c:antiere: Wrisc:hio erniInlo:
pr-.z>one incendi in c:anlleffl _ I c:nleri delllI prevenzKlOl intendi; .'eIflOSIrlone al rumore dei
IIvonotori in cantiere. Le ptI'QIZione del riechi<> e tecnIChe di comuroc:azKlOl delllIlic:urezza.
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-M~ per relaOOrazione del planO di licureull e di coordinllmenlo eti\eii di lleevr1l e
llIllIttura del PI8OO, redaz.ione del faSCICOlo per t'uso e la mlInuteoZlOl'Ml I costi deIlIl &icureue.
Confronlo tra Ilewrl Itllndard di un piano di licureue e III Il&Wlll MODOdo III 8oulo di
regolamento lUi contenuti lTWwni dei pIAOi. Illultrazione di lChemi di pillnl di licureue e di
coor-djnamenlo pe< diYeral tipi di intefVtNlto (nuove costruzione, mlInuterIZione, lillrulturanone.
relbturo)



06CfR SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI

,
,

Presentniotle del COf3O

Il corIO si PfOIIO"8 di introdlilTe gli ltudeoti IllII conoteeI1Z11 dei mlIten.li di intere"e
Irdliletlonicc, COIIOII;enZil indispensabile -'!'1I'l:Metto per ~.,e tceIle '~a/i di progetto e
rongruet1fi appli(:IZIOOI in fne eteeulivl

Programma

Il ceno si Ittic:oleril neIe~ lIsi
• IMuatrazione generale dille earallfloWiche~ dei materiali;
· Modlliti di vllulazlone di \ah proprietj MCOOdo 1ICflT1111ve UNI, CEN,ASTM;
• liluatrazione deIe ea~tidledi gellO e ealc:e in relanonl alle loro applic:arioni nal Mttore
del restauro lrehiIellonio:o;
• IIluIIrIZione deIe eal'lltefiltidle del eemenIi hIcendo fJfenmento alli Normalivl EurtIpIN e .,
mia del loro utilizzo per I confezionamento di eak:eltruUO;
• Il ealontruuo: ooalJtventi, earllleliltic:he del CII fl'e1CO e lndunlO; mx design del ClI;
· G~ lCCiIi in ,e\I.zione Il loro UIiizzo nal settore edilizio;
- Cluse di degrado del eaIoestnJuo e me4o<:1cJ1cl9ie di nplisbno;
• ClUse di degrldo degli acciai • melodoIogoe di intervento.

LBboralorl alo~ionl

Sono jlrI\'llll ,"lite guidatI pretlO ~ Labonltorio di PrtI\/l Meceanlche del DIpartimento di
SCienZil e Teenologil del MIletiali.
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03C.JW SOCIOLOGIA URBANA

Il prograrrma sara pubbliCatO in rete

01ERV STIMA DEI LAVORI

....- 2

C~ro 2

PTecedenze obbliQatorie'

""'~

Presentazione del corso
NeI'.pprocCIO ••.•mpKI probI8m8 do8IIl progel\lIlione. III ....1utaDone diii 008b dall'interwflIo
IS8lJITle un ruolo fooGIlTlIfItIII per deIItWe l'equilibrio trii q....1iUo dll'opIfI;. _ CIl~

prtI.IalionIo~,~ ftN,n.tilril dll'iruVllivl li QI;IfIOICeIWI del COllo "W-MI'QI, ddillli.
un dillo di rifenmenlo in MIlle fHj deI'~dttl progetto I con..,me
• la "zloruI~ZZIIlione del oonIfonto trii .....z:loni .1tII......lJViI;
• Il definizioni deIe rilO<M """"Z>lIrIII ocx:orreIlh,
- rindM<luazionl ~ un ranoe relblico ...... cui bi.. clibllI_ i terrrW'oi dii contrltto di
,tIIdarnIImo dellavon;
• la VIIut11Z1OO11 dIIllI ftlttIblWIlCOOOITIOCIl I flnIInzilriI del PfOll"'lto;
-II YeriIicI. nefII!ne eli necuZione per Ialìquidalionl degli impotti~ li .uwtuM
SAL (StII1o AVlflamenIo 1I11Ori), del ca.lo -*lItIlflo dlhnp,_
Il o::c:no -dIIb dUl'llIl di 20 orti'- fi propone di fomq IllU .ludenli indi<:alioni eli ClnllI"".
m8lodologlCO ed openlbvo.ul computo (prll\lentivo. oonilUntivo) dei CQI~ di un ;"lervenlo
Allenziofle. poxll ,118 bpoiogll del progetto; Illlln.atur, (pvbIllic:I o privi") dIl~ per'
qUllli la .lJmlI del costo può essere redette: Ill~ s!nJrNnti di .blTUl ed QIlfTÌSpOIIdIIf
toIerel'Wl.~, ciO ptlre in~ Ibl... del ciclo progettUllll; eneDi dei prtIZZI;
eia l'IOI'1TIlIW. 'o'IQIl111
Le lezioni prtIvedono oon!nbuti leonci ed esercituI<'." Il,,,,dll!e



01CMD STORIA DELL'ARCHITETTURA
CONTEMPORANEA

Presentazione delC~

Il 00fS0 si pone tnI obieItIYi IondIImentH
1 Y COIIOIOI!lUO delI'.chiIelIuflI delI'OI1ooenIo e del Novecenlo (con particolere nfeomento eI
XX secolo), ~truiiIl sul confronto Cfilico dl approcci inlerpretatM conlOlidall auh bue dei
manuM che~no I quadro geoerele e le noZIOni fondamente~
2. Y COIIOIOI!lUO dellf, k::orlogrIllilo di b..e, .1UIlPOfIo llelle lenure IIoriogr.foche, ftoMua18 .118
eIabo<wone di un~io di 'trtNginI çoodrMo. '

3. Uo lormllZione di un lt'Udizio c:riIlCO. matur.lo .ttraverso I confronto tre cui emblemlbci, in
grillo di fer _geti I c.rIlleri di comllle..i1j d&lI'.rchi1.th.... cont""'llO'......

Prog~mtrnl

Il COfIO si .vfupj)I.ttraversor.~ di dieci temlbChe 1ondImen\lli
1 Oggetti, .trumen~. metodi deII.1ofiI deI'.rchiletlur. contemporanu
2 Le.ediùI deI'ldeltilmo oItocentesoo
3 ArdlItelturl • induItrilliuIzionI
4 AvengUlrdìe e moOemiUo
S. Ml)(Iemitj -.UlVengul'dil.
8. I ..-Wi del Novecento L. Corbu...... W Gro\>iuI. L UIIS ven der RohI, F. L Wright L I

""'"7, AtdliIenure deII ricoItruzione
8 Le molte DiIi deII modemiUI
9, l'.R;hilellurl "..'etj poeltndll\ltrWole
10 GW ecenllri di lloe eeoolo
le leZioni ..r.nno integ.-.te di .Icune ese<citIzIoni pr.toclle COflII)fetldenti Il visiti di luoghi •

0IlI'I del'erctuletturI conlempoo.' ....
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D3CMK STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA

Pt__ .10 S'AlI4lJIO cloIII'.d' $ mq in OO"'~""d11 01.-.......... s..-..

1 L.d 5 IndllllM'dogullCOIlIIIOIliollI.....*,

2 • au._IIU. ~AI'I2*

3 SvIuppo cloIII'~dii~h'" ~...clcIIiaI

<4 • prlmD '*-:o rornroo
5 L'~dII'-t>g;o""'QlI1j~



03CMX STORIA DELL'URBANISTICA

....-
Crediti. ..

Preced«1Ul obtlIi\I8to<il1: 01CMO

EIduIloni'

Presentazione del corso
"COfIO Iico&lnrirt le tappe londamenlal deIe dinamI-c:he irlaecHIiw. tentaodo dj pone in luce
le !orul. Iconllitti e Imetodi dllelll.n delle IlnIlilIcazionI nel'euetlO c:onternporIIne, Qperçorso
d'ePPfendimento prevede lnI obie\tr;; principak
l,le conoscenu deIe ciIlà europee e nordemericenll, neleuo sYiluppo storioo (con PIIrtiooIare
rifetWnen·lo "'et' colltempo:....... ). oostrurte sul conlrooto critico ofepprocd inlerpretetlYi
conllOlide~ .... t:.- dei m;I__ dIe /omÌSC8IIO ~ queclro gerotflIle .Ie norioni fono:lf,rnenteIi.
2.le~ dei modelli, dei progetti. del'io:onogrefie di bes.,' aupporto deIe letlure sto­
riognlic::tle, IiNlliueIe "'eboborazione di un ,eper·1orio di proleQOnisli. itnrnegIni e cui
esMlpleri oondMto.
3.le Iormezione di un giudizio Cfilk:o. maturato eHra_ Mconfronto tra caeI emblematici, In
gndo di ter ernerg«e j cellll1eli di oompleuiti deIliI ditci-p1ìn.8

Programma

Il COfIO presenter. le linee di lviluppo delle ciIlà e del teoiIofio, del'8I1tictliUo all'eUo
contem~e. enico-lardosi tu Mi nodi 1emllIid'
l.Oggetti. SIJUO'nenti e melodl deIlI storie delf'urbeoitliCll' del\nizionl di ciIlà
2.Le Iormezione delle cittl\. deIo spazio pubblico e del'urbenlttica~.

3.CìlIi ClIpi1ali, cittl\ inOusm..;,
".SPllno dei eonfIitlj " modelli di pienificII:done.
5.eonteNu:ione e PfO{I8ttO neIe dinemiche dello IYI-luppo udlano
6 Le cittl\ ... lIne del XX MOOlo.
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01ERK STRUTTURE I

....-
C~ 4
Precedenzll obbligJItorie.

''''''''''"
Presentazione del COfSO

Sono obiettivi generd del COIWO

• III~ delle /orme llnJtIurMi a delllI tICnoCIlII COIòII'utIMl piO ricon'enIi neg~ tdificl,toricl
a .......<;hrtetlura oonlempcnlllU.
- rindiv-.:luamn., "'" K:u0ll Mf\'IIlIld tIpoIogito 1trutllnIi. di un modeIo ITlKalnico~
COIlNzlone I del suoi po..ibllllChemllUrbci:
-r~ ad lIMI dea.~ d"'eQ\IiIibrio

ProgriImm.

, TopoIog.. dì adrfici in .......... cemento arm8lo. ITIUfltUfI. lIgno
2. Con<;atti a raqu~ maocanici generali delle COIINZioni
3. Arioni .... oostruzioni.
4 Forze a momenti le condizionl di equilibrio nel piano e neIo apazio VIocoIi I rea:Doni
'fincoIeri Il oon<:ello di Irlve Ceor8lteriltK:lle dj IOIIecillIIzionlI T..... reIicoIIIri, "alemj di travi
TracciamenlO lIlIuiIMl deIlIl defonnelll
5 StruItufe dllCCialO "'llefiIIlI. elementi COIll\IlWi. unioni
6. Slfutlure di calceltl'Uzzo. C1lcftlNzzo. ICClllo da armatUfll. fuJlZlOflll delle InTIlItufa
7. TIpologie 'lrut1urali per ~ lUpeI"IfTlIt!lI di lJf"fIdI luci: ardii, s\nltlufe lira".. IlnJlIunI
IOSPIM. strutture rItlOO4&Ii 8PflZiI~
6 AaMIti normaliYi e ruoli profeulonIIi lnerInti III progettazlone. la COIlnJzionlI. ~ ooIIUf:Io Id I
oontrolo deliellNt!ure



01 ERN STRUTTURE Il

Periodo' 1

C-.dib; 6

P'ec:ede"N1 oòt:Ili(Iatorie 0\8.N e 01 ERK

E8dutioni

Presentazionft del ceno

"corIO~ i tondMnenIi <ti~ o.h 00ItrulI0ni~.~ in p."te
del OOQO <ti S'-bc:a. in queDo <ti Soenu dea. Costruzioni.
Hco:no Ili propone Wl~. <ti fomn gli """-nb per le rnodellaDone di coslnJrioni MnIpIic:i
• per le~ dei loro~_W eIementan.
"<loc8I'I1e 1ioI... gli nelI'orwio. con le modaIilIl che saranno _ rKlIlI nelle beochece

<lei Diper1imefItG di An::tl~Illt"1

_m~

l, Elementi IondaomentaW deIe geometria deIe lree
2 Cooc:etIo di deformaZJOnfl. tensione nel COlPO elasllOG aerr-ti <ti teon. deI'elasticilà
3 lilolìclo <ti de Saint Yenant. Sfolzo fIOfTl'II6e. flessione.-npllc:e, Preuo-Aeseione. Fie.....,.,.

• TIQIio T<:nIOtIe
• Sollecitazioni c:omposte e aileri di rotIura
5. Jr>slabiitj
6. Tl'Ilvi inllesH.liroel ellsla
7, Stnrtt..-e ij)etslallche Esempio di ItrulIure opereta\Ithe; lraYi .....,p;e;. lnM conbnue. lei•.
Cfiteri per la IOluzione deIe ttrvl\l.n ìpe<.tabche e per ~ c*oIo deIe deIonnazioro. conc:eIlI di
rigicIeua e di defOlTl1lbilit6 ....slIc:a deIe ltnrtIure
8 Soluzione di ldlemI~ COMI"~ dei la"""" wlueli. COMI .. me!D<lo degli
spostamenli F'rogranvnl di c:M:ob

Laboratori eto esercitazioni

le -.:i\ezionj larW>nO .voIle in aula I COll'il del doc:ente e dei IUOÒ coMeboratori.

~

"~
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Q1FPY STRUTTURE III

48

""""Crediti. •

Pfec:edenze obbligatorie 01ERN

Esclulioni

Presentazione del corso

H<:>;QO si propone di lomQ le bni teonct1e .,j illuatrare I metodi operatM '*" un ~ooc:io

crili<;o .... progellazlone~ <iIIgIi ed<fiCI, in relazlone ... nigenze di Ilanzza
allr1l_1IO criteri di tipo ~stIc:O, .... llfl)t>Iem8tic: coonene al'intefllZlOOe dellll
&truItunI con Il~ asp8ltì .rcMeIlooid, furuloNI~ed economlci. UCOll'Ij)Ol'UImento ItrulturM degli
edifici neb loro arti<:o/azione apaZillIe unII interprWllO rnedi..-lIe modelli teoOci ed appIicetNi,
con partICOlare riferimento alle costruzioni in oemento ......m • lIOCiIoio • Wvl\UrII~ ".......
ProgrammlJ

1. ApprocCIo ~biIi.1ic:o a" SlCUreUll IIrIIttUf'llIe
2. NIlllili deIe 1IZIOll1 ..... CO&lrUZionla prnaizionidi~_
3. OfQanismi strutturali fI aisteml piani di travi P,ocedllllfluti di c.ek;olo per n'Ii oon\lnue, pclI'tP,
.mi. slsWnl reticolari
4, Analisi del COOlpcl(tlmeoto di struttUrI pUlne intelai,te attraverlO IChelT\lltiuarioni
sempWicate_
S. Int"'Pf'WIzione de811 riaposlll strvtlurale nello apazio di edifici~_
6 Strutture di oemento~:
- Crilllti di dimen""""mento
• Veri1Iche di ...done (Stato l..irme Utluno con metodo ~bilisllçQ)
• OiljXlalzionì coalrultive
- Normaliv.t~
7_ Stntll"'fI di .ca.io:
• Vorifiche di~ •~ di Hrione
- ee:.egamenti
- NonnlIli\Ia~
8. StruI1"'fI di fondui"... (cenni).



03CRF TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA

Periodo; 1

C~ 3

Precedenze obbligatorie

Etduti9n!,

Presentazione del CW$O

Ner'ambllo del progetlo dì a«:hitenu.. nel suo lviluppo esecutivo ~ <:orIO tendelil I dare
It/Umeflll metodi poooedufl, per UI\II ~zioneooordin8tII ed inl~ con 18 competenze
IlnrtlllflOlj implllnllllic:he lino ... dM<:lizione l. per lIlcooe !*ti. pr.--rIl'IllZione di capilolllto
Q cono ... svolto oeoondo un lIPP'occio ch8 COIlIid8tt III priofitIi delI'ulente e doliii ....
""I/8I'lZ8 e III <X*lruDone in "lIII"1l.o come ..... porzione 0:11 un 1iIl_ "'~ 8'IleM> oon Wquale
de.. intenoglre
Il corao fomn inIormazioni per 1endere I lCeIle progenuatl ch8 POIllOO e_e motivlte
rilpello lIgIi oboeltivl • 'lI'IjII:IfIUbiIi Wl ..... Pfl)IIl8lWI di _tenibiliUI e lviluppete oeoondo l
Il"OlI""mrri, le procedure. ~ IingUlOoglO,' gli eIaboreti fIc:hoeslì dalllIlegIIlIzlone

Programma
l. Le leWi
• legge llXl febbraio 1994
- regolamento 1l8'1era\e dpr 5504 11999
2. La produzione InduSlIfaIe per l'ediJJzia
• ll5lIme I~ di proOoI1j indl>Sln&"
• rapporto Inl prodotti indultrilli e progettazione
• III progellazione oon prodotti indullrla~
3. I ctiteri per III1lbSl e valutazione della produzione
• III KeItI dei jll'oclolti Indultriall rispeno aie jll'estaZX>nì che po5l1011O oIITire
• III KeItI rispello llliveIi di qualiUl
4. La te<:n<>IogiI ne-. progelllll;one
• rapporlo Irl Itrutturl e impianti
• impIInti n.petto I oellione I .....nvtenziooe
- jll'el"'zioni e\1ÌYIl e pa••ive riIpetIo sa. _tenlbiIiUI
• III qUlliUllr1 produzione induIIriIl8 e co.truzioni tKliIizie
.s. u co.struzione
• Il modaliIi del proctlQO COI\nItlNo
• gli Iddetli ... COIlrUziooe
- rOl"Qln~ del cantiere
~. U f16- .. ,. mIlnutllnzione
- III jll'ooett-ziooe ri8petto I gestione e menut8nZlOfle
• le~ deII parti
7. t .. vllMlzÌ008
• del progeIlo
· deII COIlrutionl
• <ieb COIlrutionl ~tI
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01FQG TORINO: CITTA', ARCHITETTURE, ARCHITETTI

50

PresentaziOne del corso
IIl::Ol'.a~. glj evenIJ, le opere ed i prolagcnIsIi ..... lIlcriIo urt.noI ••~tloo_ dì
Tonno. Wl l'O:: Il''O'Ml cronoIogicIl. pnviIegIillndo figure • momenti eta...
~ poOQi"'.'" • c:oncepito per glj studenIJ che -.guono ~ primo cido del c:orw di laurN irl
ArdliIetIurlI deIlI I FeooIUI di Ardutellurll del PolihocnIc:o di Torino. !NO • conSIglIato -"nlsl •
stlIdenti leoJ....ncfi nel diwfIj corIi di lllurN delle lM:oII:i d'erchiletlurIo ed i,g.g"."•. oltre che
e quegli studenli 1Il'.wri che ebbieno~ unii lT1IIWNI~ deb lingoulI~
~ studenti ... çhiMto di.~ ... proprM~ di leIlure della """" urbe". ••_
chIteltooicll~.....'..-.bilo dì un quedro poU 'll\IlIO di MoriII c:ulIurIIIe ed Int~ In
~, ellennnI del """". dovreI:>ben:I..-. In gl'8do di definì... Y'" griglill d'ev«l1i e
flg",. duv•. rTlOtltlll'ldone • conffonto ; piU comuni .,;;,.m; critici ed irlterpretlltlYi. 1nolIfto ...
loro chiHto di eo:qllillrfl Y'"~ gene..... delI'iconolI..1\lI dì b.... et finlo dì CO'In." ""
repeo1Orio condiviso d'immagini ,m:hrtetlor"d.. ed urbane
Il """", per un lotlllll di 40 ore ..-oIIe nel Il peoodo dicbtlico. Ii~ irl 20 "'noni .~

ce1tIedre (90 m.,uIi draI). -' lIlnnine deIe quaW • prev;eta une diI<:uuione ... 1erTII della "'zionII
_ eia ....·ellIbore1o d'eume (30 lfWIII1i cirçe). $MI per1icolIIrmenl. eppreuatll una parte­
tipe..zioolI a11iV. <!li per1e di ciMcuno stllOenl.
AJ 1ermlne del ano, egli .tlldotnli _. ridlieslo dI .....sentar. unlI relazione (1000 parole circa,
irl !ormlIto A3) che~ "" eclillào (I uno IPl'Zio Yrbano 10Iinese L. IIus1l'8ZIClfli
indispenubili, pouono __ COItt1uile <!li di""llni ell10grefl (I Iotogr.lle non ......nro.m~

.. foIocopie Per essere.mmeIIi lIll'eu....., • indiJpen...t>;le di.cume con; dooenIi ~ IeYOro
durenle lo .YOlgomento del COfIO



05CYA URBANISTICA

,...,
c.ediII.
f'nIcedenZe ~lOf\e

EsclInooni:

,
,

prewntazJone del COi$O

L'otIieItivo del~ • dì f..- .cqllÌSinl Uf\lI conosceflZll geoeme degW atrumenIi per M(IOY1IfTlO

delle lfulonnlorioni del territOfio e scel:I l/fbII"" e dì dere u""~ di bllse per
FIOdirtuo progettuale e ~ controllo, diii punto dì villII funZIOf\lIle e 1tfulIl.ole, delle pnnCIpali
compor.oIi ft...... del'amboente Ufbeoo
Il 00f'I0 • erb<:oleto in leDoni ed esef'Cit8zionl

Progr»mm.

Nel COfSO delle Iezi:ri WHTefVIO lfetlIIIi ; MgUenti Iefnj

e) c.JItteri ed eYOluzlone dell'urtIIonistice moderne in EUfOPlI,
b) probIemIel\ualj e proe.pe!tMl dellr"vem<> delle citUl e del territorio in ltelie,
cl lOgQelli e lnIefft1l coinvolli nelle trulonnazioni urt>oone;
d) ItrUmenti g,UfÌCflCO-llmmò'llstrlllivi per Ml/OWfTIO delle traslomlezioni (poeni uro.nilliCl, del
Ifellico. dei trespo<ti, poIiIiche del COffifl'MIfCÒO):
.) eNlIisl e peramelri di controllo • ndirizzo per le~ operalive lleg~ strumenti
ufbllnisbci rifri •.
• c.eratlerisliche ge<>fTIOffclogi. embienleli;
• usi del suolo,
• caretteri deIl'ernlMeflte costfuI\O .....IM tiP di in_Io;
• moIfologql Ufbaf\lI e caratteri lleg~ speri JlUbblici,
• conneMioni ftsIdMt. funzioneli,
• inlraStruttUffl teenoIogòc:tle:
I) ItrUmeoti. procedUffl per rlltlu&ZlOne delle trurormaz.on;

Labonrtori aro esercitazioni

Sono preYille ek:une esercitazioni epplicatMI di concalli lra1Ie1i nel ano delle lezioni [PI"'ti.)

"01
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01ALF CONTROLLO DI QUALITA' DELL'OGGETTO D'USO

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

Il corso intende fornire allo studente i mezzi necessari per comprendere e seguire lo sviluppo di
un progetto in Qualità Totale e con le conoscenze di normazione, valutazione economica,
processi e metodi di produzione, ergonomia, progettazione, marketing e requisiti ambientali
giungere alla certificazione presso enti terzi.

Programma

Nel corso saranno sviluppati i seguenti argomenti:
- L'evoluzione del concetto di qualità. Dal controllo del processo di produzione alla Qualità Totale
rivolta alla soddisfazione del cliente.
- Il significato del termine Qualità. La Qualità percepita, quadro esigenziale espresso ed
implicito, prestazioni ed affidabilità, la Qualità come insieme di molte tematiche.
- Funzioni e processi aziendali. Sistemi chiusi e sistemi aperti, la definizione degli obiettivi,
evoluzione organizzativa dell'azienda.
- Il processo di realizzazione di un oggetto. Metodo di descrizione di un processo.
- Qualità e progetto. I supporti alla progettazione nel tempo, il Progetto applicativo, il Progetto
innovativo, il Concurrent Engineering.
- La conoscenza. L'importanza della velocità di crescita della conoscenza, lo sviluppo della
conoscenza nell'organizzazione.
- Il controllo dei processi e dei sistemi. Significato del controllo di un processo.
- Il Robust Design. Dalla teoria di G.Taguchi all'Experimental Design. Il DoE. Blocchi funzionali
del flusso d'applicazione.
- Qualità e processo produttivo. La "sostenibilità" del componenti ed i concetti di "tollerabilità"
- Qualità e servizi. La gestione della Qualità Totale.
- Procedura guida per l'elaborazione delle Norme. Significato delle "Procedure", "Norme",
"Istruzioni" e "Moduli" nella gestione della Qualità.
- La certificazione. Il sistema di certificazione, gli enti certificanti, il flusso per l'ottenimento della
certificazione, la documentazione del Sistema Qualità, costi della Qualità.
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01AMU CULTURA TECNOLOGICA DELLA
PROGETTAZIONE

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4
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Presentazione del corso

Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, intende fornire conoscenze in merito all'impatto che la tecnologia ha oggi e avrà
domani in relazione all'ambiente fisico e biologico in cui l'uomo opera e in merito alle diverse
problematiche tecnologiche e di scelta dei materiali che il progetto, quale sintesi dei requisiti,
deve affrontare.
Si relaziona con:
- Scienza e Tecnologia dei materiali;
- Gestione dell'innovazione e dei progetti;
- Requisiti ambientali del prodotto industriale;
- Ergonomia applicata al 0.1.
- Corsi progettuali.

Programma

Fra gli argomenti trattati: analisi prestazionale; fasi evolutive e strumenti di controllo del progetto;
rapporto scelte materiali e tecnologie I prestazioni e cadenze produttive; processi di
trasformazione della materia (tecnologia forte) e processi di elaborazione di informazione e idee
(tecnologia debole); processi di elaborazione della forma; specificità funzionale ed espressiva di
materiali e componenti.



01ERY

Periodo:

Crediti:

DISEGNO INDUSTRIALE III (ANNUALE)

1,3

8

Precedenze obbligatorie: 01 ECI

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il corso è finalizzato all'esplorazione degli strumenti teorici e pratici per un progettazione evoluta
di prodotto o di processo industriale. Costituiscono obiettivo inderogabile del corso la definizione
e il perseguimento, attraverso le proposte progettuali, degli obiettivi di "qualità" totale del
progetto/prodotto, ivi compresi i requisiti di sostenibilità ed ecompatibilità delle proposte.
Particolare attenzione verrà inoltre riservata alla sperimentazione di orientamenti progettuali volti
alla sfera del "sensibile" (light and touch product), tecnologicamente e culturalmente
"consapevole e condivisibile" dall'utenza (shareable), "sostenibile" (sustainable) anche sotto il
profilo delle risorse economiche impiegate.

Programma

- Il ciclo della "qualità" del progetto/prodotto:
leggerezza, funzionalità e multifunzionalità, condivisibilità, sostenibilità culturale,
ecocompatibilità, ecc.;
- la misura delle prestazioni offerte in termini di "qualità" da alcuni prodotti eccellenti;
- l'adeguatezza tecnologica: l'associazione corretta di materiale/tecnica di trasformazione;
- il bilancio prestazionale;
- dinamiche e problematiche attuali del processo di progetto/prodotto in alcuni casi evoluti.
Il corso prevede la visita ad alcune aziende eccellenti sotto il profilo del processo di industriai
design. Nel secondo periodo didattico l'attività progettuale proseguirà in forma di workshop su
problematiche disciplinari specifiche, in collaborazione con enti/aziende esterne all'ateneo.
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01APD DISEGNO INDUSTRIALE I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4
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Presentazione del corso

Il corso, svolto in parallelo dalle due docenze, è finalizzato alla configurazione delle
problematiche generali afferenti al progetto di disegno industriale. Obiettivo principale è
l'acquisizione di una metodologia specifica per la progettazione del prodotto industriale,
sostenibile sotto il profilo culturale, tecnologico ed economico.

Programma

Il corso è articolato in lezioni con l'ausilio di contributi ed esercitazioni progettuali svolte in aula
(tradizionale ed informatica). L'esercitazione finale prevede la partecipazione del corso ad un
concorso di design per studenti.



01ECI DISEGNO INDUSTRIALE Il

Periodo: 1,3

Crediti: 8

Precedenze obbligatorie: 01APD

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il corso, progettuale, affronta la cultura specifica della tematica proposta, ne individua le
problematiche, ne definisce il quadro dei requisiti e delle prestazioni richieste e ne individua il
fruitore. Configura e sviluppa le risposte progettuali privilegiando la metodologia di approccio
dello Sviluppo Sostenibile.
Il settore industriale assunto come ambito della ricerca progettuale potrà variare ogni anno.
Sviluppa un unico tema progettuale con i corsi:
- Ergonomia applicata al D.1.
- Requisiti ambientali del prodotto industriale.
Fruisce dei laboratori Informatico e Modelli. ~

CO
Programma o;:..,
Fra gli argomenti trattati: opportunità del progetto; elaborazione delle specifiche; individuazione tn
del fruitore; sviluppo del progetto; problematiche progetto/produzione; industrializzazione, ~

ingegnerizzazione, test; qualità del progetto; comunicazione del progetto; ecodesign. "'C
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01ECA ERGONOMIA APPLICATA AL DISEGNO
INDUSTRIALE

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4
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Presentazione del corso

Il corso si propone di fornire agli studenti le principali conoscenze interdisciplinari per analizzare,
valutare e progettare sistemi semplici e complessi tenendo conto delle diverse esigenze degli
utilizzatori. L'ergonomia contribuisce efficacemente alla salvaguardia del benessere e della
salute con un'azione di tipo preventivo rivolta alla riduzione dei rischi di errore umano ed alla
diminuzione dei possibili fattori di disconfort.
Il corso ha la finalità di formare dei progettisti che possiedano conoscenze di base sulle
caratteristiche dell'uomo e sulle sue capacità e limitazioni sia fisiche mentali, in modo che essi
siano in grado di progettare oggetti ed ambienti che rispondano alle esigenze dei diversi tipi di
utenti, migliorandone le condizioni di vita e di lavoro.
Si intende inoltre fornire conoscenze sui principi della progettazione centrata sull'utente
affrontando il tema del controllo della qualità d'uso dei prodotti attraverso la presentazione di
metodologie per la valutazione e la misura dell'usabilità di prodotti e di sistemi.

Programma

Cenni storici. Approccio ergonomico alle attività di vita e di lavoro.
I sistemi uomo-macchina. Sistemi centrati sull'utilizzatore. L'usabilità di prodotti e di sistemi.
La variabilità umana: progettare per il massimo numero di utenti e per i soggetti portatori di
handicap. Antropometria statica e dinamica. Postura. Movimenti corporei semplici e complessi.
Modelli antropometrici e biomeccanici del corpo umano. Il lavoro muscolare. Sindromi da
microtrauma ripetuto. La fatica. Processi sensoriali e percettivi.
L'inserimento dell'ergonomia nel processo di progettazione di prodotti e sistemi. Metodi di analisi
dei compiti e delle attività lavorative.
Requisiti ergonomici dei posti di lavoro.
Requisiti ergonomici dei dispositivi di segnalazione e di comando.
Esempi di intervento ergonomici.
Cenni sulla normativa ergonomica.



01AXY FISICA TECNICA

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

E' un insegnamento a carattere formativo finalizzato all'acquisizione delle conoscenze teoriche,
degli strumenti di valutazione e dei dati di riferimento necessari alla comprensione del rapporto
tra la materia e la luce, il colore, il calore, il suono, nel contesto di un progetto di design.
Lo studente acquisirà le competenze necessarie alla predisposizione dei materiali per
l'ingegnerizzazione del prodotto di design e alla definizione delle relative specifiche in una fase
di gestione del progetto.

Programma

La luce e il colore
- La luce, il colore e l'oggetto di design
- I principi del fenomeno fisico e percettivo
- Le grandezze fotometriche
- L'interazione luce-materia: proprietà ottiche dei materiali, trasmissione e riflessione della luce
- Colorimetria: colore della luce e di superfici
- Spazi colorimetrici
- La misura del colore

" calore
- Il calore e l'oggetto di design
- I principi del fenomeno fisico
- Le grandezze termiche
- Le modalità di scambio termico: conduzione, convezione, irraggiamento termico

" suono
- Il suono e l'oggetto di design
- I principi del fenomeno fisico e percettivo
- Le grandezze acustiche
- L'interazione suono-materia: proprietà acustiche dei materiali, assorbimento, trasmissione e
riflessione del suono
- Fonoassorbimento
- Fonoisolamento.
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01BAF FONDAMENTI E APPLICAZIONI DI GEOMETRIA
DESCRITTIVA·

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4
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Presentazione del corso

Il corso si propone di offrire gli strumenti di rappresentazione caratteristici del mezzo di
comunicazione bidimensionale "foglio di carta", appoggiandosi alle nozioni base della geometria
proiettiva.
Il filo conduttore del programma è legato al ruolo esercitato dalla geometria nel percorso
progettuale, osservando come cambia la forma di un oggetto nel passaggio dall'idea alla
realizzazione, quando cioè la forma deve essere pensata, analizzata, interpretata,
rappresentata e realizzata.

Programma

Il ruolo della rappresentazione come strumento di comunicazione: soggettivo o oggettivo?
Lo schizzo come strumento di approccio alla forma: analisi di schizzi/realizzazioni di progettisti
a scala territoriale, architettonica e oggettistica.
Il ruolo della misura
Il concetto di "scala" di rappresentazione
Concetto di proiezione: centro di proiezione proprio e improprio
Elementi delle forme geometriche: punto/rettallinea/piano/superficie
Proiezioni Ortogonali: punti, piani, rette, figure piane; applicazione delle condizioni di
appartenenza, parallelismo, ortogonalità; solidi formati da piani, solidi di rotazione e di
traslazione; ribaltamenti, sviluppo di solidi.
Origami, Kirigami, Modellino di carta
Proiezioni Ortogonali: piani sezione; intersezione di solidi
Rilievo delle geometrie
Assonometria ortogonale e obliqua: il triangolo fondamentale e il sistema assonometrico; punto,
retta, piano, figure piane; solidi, spaccato e esploso assonometrico
Teoria delle ombre: sorgente puntiforme e sorgente infinita; ombra propria e portata di figure
piane e di solidi su piani e superfici curve
Cenni di prospettiva centrale
Cenni di prospettiva a più punti di fuga
Tema finale.



01BDU GESTIONE DELL'INNOVAZIONE E DEL
PROGETTO

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

Corso finalizzato alla formazione della competenza gestionale.
Il corso intende illustrare quell'area della attività industriale e professionale oggi in forte
espansione e sovente identificata con la dizione "Design Management".
Si relaziona con:
- Cultura tecnologica della progettazione;
- Marketing industriale.

Programma

Fra gli argomenti trattati: fasi del processo progettuale; gestione delle risorse; ricerca ed
innovazione; tecniche di Project Management; personalità e strategie di identità aziendale;
strategie di prodotto; protezione del diritto d'autore; registrazioni e brevetti.
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01BEE GRAFICA

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4
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Presentazione del corso

Il corso è finalizzato all'esplorazione degli strumenti teorici e pratici per la comunicazione visiva,
in particolare grafica, attraverso lo studio del carattere, dell'impaginato, degli elementi di
percezione visiva e di alcuni "casi studio" di identità visiva e immagine coordinata. Obiettivo
principale è l'acquisizione di una metodologia specifica nella progettazione grafica, in particolare
associata al prodotto industriale (es.packaging) coerente con lo scenario e i requisiti
dell'intervento.

Programma

Evoluzione dei caratteri da stampa e per la comunicazione (Iettering)
Marchio e logo: strategie per un'immagine coordinata
Analisi di alcuni "casi studio" significativi di composizione e impaginazione grafica nei settori
della:
- comunicazione visiva (manifesto, editoria),
- corporate image (catalogo, promozionali),
- segnaletica, di indirizzo e promozionale,
- grafica animata (racconto illustrato, libri carta),
- confezionamento del prodotto (packaging).
L'illustrazione dei contenuti atttraverso comunicazioni teoriche (con l'ausilio di strumenti
audiovisivi) si accompagna ad esercitazioni specifiche da svolgersi in aula e in laboratorio
informatico e il cui svolgimento è fondamentale per i crediti di esame finale.



01BKY LABORATORIO DI INFORMATICA I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

Il corso vuole fornire la conoscenza informatica relativa ai modi e agli strumenti appropriati per
creare un sistema di lavoro efficiente. Si creano così le basi per l'insegnamento di software CAD
e rappresentazione bidimensionale sia vettoriale che bitmap.

Programma

Gestione dei documenti e loro organizzazione sul file system. Applicazione dei più comuni
strumenti di office automation.
Concetti fondamentali relativi ad immagini bitmap e disegni vettoriali fornendo le conoscenze
necessarie all'utilizzo dei relativi software per la loro creazione e gestione. Per operare in tal
senso verranno utilizzati software quali CAD 2D, programmi di fotoritocco e impaginazione in
modo da comprendere le diverse interfacce e facilitare l'interazione tra di essi. Una parte del
corso verrà dedicata ai software di presentazione. Durante le lezione verranno proposti esercizi
pratici per verificare e approfondire quanto appreso.
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01ECC LABORATORIO DI INFORMATICA Il
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Periodo:

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie: 01 BKY

Esclusioni:

Presentazione del corso

Modellazione virtuale per il rendering e la prototipazione rapida.

Programma

Gli obiettivi generali dell'attività didattica del laboratorio vertono sulla trasmissione delle
informazioni utili a comprendere le tematiche legate alla descrizione geometrica della forma, alla
sua rappresentazione ed alle differenti metodologie da adottare nel processo di modellazione
virtuale.
Fondamento del corso è il far acquisire la capacità di pianificazione e gestione di un processo
di modellazione tridimensionale e porre le basi per la comprensione delle tecniche di rendering
digitale.
Si apprenderanno le tecniche di reverse-engineering basate sul ritracciamento da immagine e
sull'utilizzo di tastatori 3d, le tecniche di inportlexport dati nei formati proprietari, di interscambio
e mesh, le tecniche d'illuminazione e di testurizzazione dei modelli virtuali con la successiva
produzione di rendering digitale.
Particolare cura sarà posta negli esercizi di "analisi della forma" in cui si svilupperà la sensibilità
a rilevare le generatrici fondamentali delle geometrie latenti degli oggetti.
Un momento significativo del programma esplorerà le modalità di preparazione e controllo di un
modello virtuale per la prototipazione rapida, grazie alle quali gli studenti potranno congiungere
le conoscenze acquisite nel laboratorio di modellazione reale.
Il supporto informativo di riferimento è in larga parte composto di tutorial sviluppati all'interno del
corso di laurea, dalle videoriprese dei workshop effettuati negli anni precedenti, nonché da una
bibliografia specifica reperibile nei laboratori.
La docenza sarà affrontata con lezioni frontali, apporti esterni da parte di specialisti ed aziende
specializzate, proiezioni in aula di esperienze professionali ed esempi applicativi.



01ERX LABORATORIO DI INFORMATICA III (CAD/CAM)

Periodo:

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie: 01 ECC

Esclusioni:

Presentazione del corso

Fornire agli allievi le competenze necessarie allo sviluppo di prodotti ipermediali (on-Iine e su
supporti ottici) sia da un punto di vista teorico, sia pratico.

Programma

- Teoria e tecniche della comunicazione ipermediale
- Metodologie di progettazione
- Strumenti per lo sviluppo di progetti interattivi
- Analisi delle tecnologie più comunemente utilizzate
- Sviluppo di un progetto concordato con la docenza.
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01ECH LABORATORIO DI MATERIALI E MODELLI I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

Il corso si propone di offrire agli studenti del 2° anno le tecniche essenziali per poter
rappresentare con modelli un momento della progettazione.

Programma

- Tecniche di base per realizzare modelli senza l'uso di macchinari.
- Caratteristiche e usi dei vari materiali per la modellazione e relative tecniche di lavorazione.
- Le successive fasi di rappresentazione di progetti tramite modelli, o, viceversa, dal modello al
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01ERW LABORATORIO DI MATERIALI E MODELLI Il

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie: 01 ECH

Esclusioni:

Presentazione del corso

Modellazione virtuale per il rendering, la prototipazione rapida, la prototipazione virtuale.

Programma
Gli obiettivi generali dell'attività didattica del laboratorio vertono sulla trasmissione delle
informazioni utili a sviluppare le tematiche legate alla descrizione geometrica della forma, alla
sua rappresentazione ed alle differenti metodologie da adottare nel processo di modellazione
virtuale sia esso mirato alla produzione di rendering, di prototipi reali, di prototipi virtuali.
Fondamento del corso è l'acquisizione delle competenze utili a pianificare e sviluppare i
differenti approcci alla modellazione virtuale, con la comprensione delle esigenze, delle
problematiche e relative soluzioni e metodi utilizzabili.
Si renderanno note alcune tecniche di modellazione utilizzate nell'industriai design, le tecniche
di import/export dati nei formati proprietari, di interscambio e mesh, gli argomenti correlati agli
strumenti attuali ed alle tecniche di produzione di rendering digitale, le modalità di
predisposizione dei modelli virtuali per la visualizzazione in real-time (on-Iine e off-line) e la
prototipazione virtuale, di futuro sviluppo ed applicazione progettuale.
Si affronteranno dal punto di vista informativo alcune tra le applicazioni industriali della
modellazione virtuale: simulazioni funzionali, verifiche di stress, cooperative working, co-design
web-oriented.
Il supporto informativo di riferimento è in larga parte composto da tutorial sviluppati all'interno
del corso di laurea, dalle videoriprese dei workshop effettuati negli anni precedenti, nonché da
una bibliografia specifica reperibile nei laboratori.
La docenza sarà affrontata con lezioni frontali, apporti esterni da parte di specialisti ed aziende
specializzate, proiezioni in aula di esperienze professionali ed esempi applicativi.
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01BNV MARKETING IN~USTRIALE

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4
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Presentazione del corso

Fornire i modelli organizzativi ed interpretativi che caratterizzano i rapporti azienda-mercato e
produrre una concreta sensibilità alle esigenze di consumatori ed utilizzatori.
In questa maniera si vuole agevolare la futura collaborazione con le realtà aziendali e sviluppare
la capacità di utilizzare modelli e strumenti tipici dell'azienda industriale.

Programma

Sistema di relazioni azienda-mercato.
Concetto e sistemi di marketing.
Marketing strategico, strategie di sviluppo, modelli di portafoglio prodotti.
I processi di acquisto del consumatore e dell'azienda.
Analisi di mercato: esigenze quantitative e qualitative.
I concetti chiave: segmentazione, posizionamento, marketing mix.
Gestione del prodotto, ciclo di vita, determinazione del prezzo.
Gestione della gamma e strategie di sviluppo nuovi prodotti.
Processi di sviluppo del prodotto nuovo, dalla generazione del concept all'organizzazione del
lancio.
Problematiche distributive, gestione dei canali commerciali, organizzazione della vendita.
Trade marketing, punto vendita e consumatore, merchandising.
Comunicazione: pubblicità, promozione vendite, gestione eventi.
Criteri di pianificazione e valutazione.



01BOG MATERIALI E COMPONENTI PER IL DISEGNO
INDUSTRIALE

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il corso si propone quale strumento per la conoscenza e l'approfondimento, anche attraverso
esercitazioni in aula o presso laboratori, delle potenzialità dei materiali, sia tradizionali sia
innovativi che, sovente con "ibridazioni" da altri campi di utilizzo, hanno trovato o possono
trovare impiego nel progetto del prodotto industriale..

Programma
Il corso consisterà in lezioni teoriche coadiuvate da materiale documentario reale
immagini, contributi di esperti esterni, visite a produzioni e manifestazioni del settore.
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01BUS NORMAZIONE INDUSTRIALE E
INGEGNERIZZAZIONE

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4
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Presenmnoned~co~o

Le norme, che regolano i processi di fabbricazione ed i prodotti industriali, stabiliscono limiti e
prescrizioni che vincolano l'ingegnerizzazione a parametri predeterminati.
Pertanto le discipline di normazione industriale ed ingegnerizzazione sono strettamente
interrelate e si collocano nella fase di razionalizzazione, utile alla trasformazione del progetto in
prodotto industriale.
AI fine di evitare che la vastità e complessità delle norme e delle tecnologie operanti nei vari
settori industriali finisca per disorientare gli studenti, il programma del corso, pur tenendo conto
degli aspetti generali relativi alla normazione e all'ingegnerizzazione, tratterà in particolare
problematiche relative alla progettazione, produzione e commercializzazione degli apparecchi di
illuminazione.
Tale scelta, supportata dalla competenza specifica dei docenti, è motivata dalla necessità di
fornire agli studenti l'opportunità di cimentarsi nell'analisi di un prodotto industriale
sufficientemente complesso, la cui realizzazione tiene conto dei vincoli normativi e tecnologici
che condizionano i processi di fabbricazione ed il prodotto finale.
Le conoscenze acquisite durante il corso, daranno luogo all'analisi di un apparecchio di
illuminazione in commercio, del quale saranno descritte le variabili dimensionali dei componenti,
verranno studiati i processi di fabbricazione e di assemblaggio degli stessi, saranno indicate le
strategie di commercializzazione e di vendita.

Programma

Il sistema normativo. I caratteri della norma. La normazione comunitaria. Alcuni esempi di
norma. Le norme che vincolano la progettazione e l'ingegnerizzazione degli apparecchi di
illuminazione.
Le fasi dell'ingegnerizzazione. Il prodotto industriale nell'insieme e nei componenti.
L'immagazzinamento e la distribuzione. L'uso e lo smaltimento
Analisi e ingegnerizzazione di un apparecchio di illuminazione in commercio.



01ECK PROCESSI E METODI DELLA PRODUZIONE
DELL'OGGETTO D'USO

Periodo: 1,3

Crediti: 8

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il Corso si articola per argomenti così come previsto dalle dispense e cosi come descritto nel
foglio "Ipotesi di programma". Esaurito un argomento teorico, quasi sempre legato ad una
famiglia di materiali, le lezioni si interrompono per dar luogo a delle dimostrazioni pratiche
normalmente tenute dagli esercitatori i quali portano in aula un oggetto realizzato in gran parte
con le tecnologie spiegate a lezione. L'oggetto viene smontato e raccontato nei dettagli,
motivando le scelte dei materiali, delle tecnologie produttive e degli assemblaggi (case history);
in tal modo i concetti teorici vengono rafforzati e maggiormente ritenuti dagli studenti.
Agli stessi vengono pure consegnate delle schede di lavorazione "in bianco" che vengono
compilate la prima volta, con l'aiuto del docente, sull'esempio di un caso pratico a scopo di
esercitazione.
Successivamente verranno utilizzate su altri oggetti o su progetti degli studenti a scopo di
accertamento scritto.
Sono inoltre previste due o t re visite guidate ad aziende operanti nei principali settori d'interesse
(lavorazione metallo, lavorazione plastica, lavorazione legno, lavorazione vetro).
A fine Corso lo studente avrà acquisito la capacità di ipotizzare immediatamente, anche se per
grandi linee, il miglior processo produttivo per un oggetto non soltanto dal punto di vista
tecnologico, ma anche dal punto di vista economico. In breve, avrà acquisito un'ampia capacità
di valutazione.
A fine Corso inoltre lo studente avrà acquisito la capacità di scegliere correttamente, fra diverse
possibilità di lavorazione del medesimo prodotto, quella più idonea in funzione dei dati di
progetto (briefing), ossia tenendo conto della quantità da produrre, della tecnologia disponibile,
del know how aziendale, dell'utilizzazione, delle infrastrutture, della cultura locale, ecc.
Considerando che ogni materiale ha una propria o delle proprie specifiche tecnologie di
lavorazione, il Corso adotta questo principio d i scelta analizzando, per ogni famiglia di materiali,
i processi di produzione più corretti, sia dal punto di vista economico che tecnologico.
Le principali famiglie di materiali prese in considerazione sono: i metalli, i polimeri, il legno, il
vetro e la ceramica. Da tale analisi deriva anche la scelta delle attrezzature produttive, sia
generiche (macchine utensili) che specifiche (stampi, modelli, matrici ecc.), nonché dei sistemi
di assemblaggio dei componenti. Di volta in volta vengono sommariamente descritte le
macchine e le attrezzature utilizzate in produzione e i trattamenti subiti dal materiale, in
particolare i trattamenti superficiali di finizione e di protezione.
A questo punto del corso si prova ad impostare il processo di industrializzazione di un prodotto,
dalla realizzazione del prototipo fino all'imballo ed alla distribuzione, con particolare attenzione
alle differenze formali conseguenti alla scelta di differenti processi produttivi.
Si analizzano poi le fasi del ciclo produttivo in riferimento ad un corretto flusso logistico,
distinguendo tra processi manuali e processi automatici.
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Per concludere si daranno alcune informazioni sui tempi e sui metodi di lavorazione, sulla
nozione di ripetizione e sulla standardizzazione e manutenzione del prodotto, con qualche
attenzione alle successive possibilità di riciclaggio o di smaltimento.

Programma

Introduzione al corso:
- Definizione di Processo di produzione, di metodo.
- La serialità dei prodotti e la standardizzazione.
- Il flusso logistico: dalla distinta base alla distribuzione.
- L'innovazione di prodotto attraverso i processi produttivi.
- Automazione e informatizzazione industriale.
- Concetto di correttezza tecnologica.
Le tecnologie di lavorazione:
- Macchinari e attrezzature.
- Lavorazioni: metalli, polimeri, compositi, legno, vetro e ceramica.
- Assemblaggio: sistemi e tecnologie.
- La gestione delle modifiche
- L'imballaggio: imballaggi primari e secondari, tecnologie produttive, i processi e la logistica di
distribuzione del prodotto.
/I flusso logistico:
- Industrializzazione: scelta delle attrezzature, tempi, meccanismi revisionali.
- Forniture e out-sourcing.
- Modellazione e prototipazione.
- Prima serie.
- Serie: movimentazione pezzo, magazzino.
- Distribuzione.
Innovazione di processo:
- La prototipazione rapida.
- Il just in time.
- La progettazione continua.
- La progettazione strategica.
- Il time to market e la gestione dei processi.
- La sostenibilità ambientale dei processi produttivi: energia, materia e prodotto.
- LCA Life Cycle Assessment come strumento per la programmazione della produzione.

Laboratori elo esercitazioni

- Analisi di casi emblematici di prodotto.
- Visite guidate in aziende produttrici.
- Esercitazioni su "schede di lavorazione" simulate su prodotti progettati dagli studenti nel corso
dell'A.A., su un prodotto esistente da analizzare in aula.
- Apporti di tecnici di settore invitati al corso.



01ECJ PROGETTAZIONE DEL PRODOTTO D'ARREDO

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

1,3

8

Presentazione del corso

Lo studente acquisirà conoscenze relative alla metodologia della progettazione, metodiche
creative e loro applicazioni, capacità di sviluppare un progetto partendo da un breafing
complesso e articolato, capacità di illustrazione del progetto sia grafiche che descrittive.
AI termine del corso lo studente potrà aver acquisito conoscenze specifiche su temi quali:
metodologia della progettazione, innovazione, creatività, qualità progettuali dei materiali,
metodologie costruttive del mobile con particolare riguardo a connessioni e solidarizzazioni tra
elementi diversi, finiture caratteristiche dei vari materiali e loro caratteristiche formali-progettuali,
componibilità di sistemi e di componenti, nozioni di controventature nel settore del mobile.
Il corso si articola in lezioni intervallate da esercitazioni in aula. Le lezioni teoriche verteranno
sui temi di base e di approfondimento del corso mentre le esercitazioni in aula saranno tese
all'acquisizione di capacità di analisi dei problemi progettuali unitamente a sintesi finalizzate al
progetto.
Durante l'anno saranno effettuate, ove possibile, visite ad aziende del settore del mobile e
verifiche della progressione delle capacità progettuali dèll'allievo. Il corso potrà awalersi di
contributi esterni.
L'esame verterà sulla discussione dei progetti svolti durante l'anno e potra essere sostenuto
soltanto dagli studenti che avranno svolto tutti gli esercizi di progettazione obbligatori.

Programma

Contenuti generali:
Centrale per il corso é l'approfondimento delle tematiche relative al mobile in ambito domestico
e dell'arredo dei punti vendita.
-Temi base:
-La Progettazione: significato e ambiti
-II Designer: le qualità indispensabili
-II Metodo: le linee guida del percorso progettuale
Temi di approfondimento:
-Creatività: brainstorming e metodiche creative
-Innovazione: come, cosa e perché
-Qualità progettuali dei materiali caratteristici del prodotto d'arredo
-Componibilità e tematiche relative
-Finiture dei materiali per il mobile
-Connessioni e solidarizzazioni tra materiali uguali e diversi
-Brevi nozioni sulle strutture dei mobili
Si considera qualificante e formativa la partecipazione a concorsi.
Il corso si avvale del contributo del Laboratorio CAD e del Laboratorio Materiali e Modelli, che
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gli studenti vengono stimolati a frequentare,
Saranno perseguite, ove possibile e cpmpatibilmente con la disponibilità dei relativi docenti,
interazioni con i corsi:
-Processi e metodi della produzione dell'oggetto d'uso
-Ergonomia,
-Teoria dei liguaggi formali,
-Marketing industriale.



01ECB REQUISITI AMBIENTALI DEL PRODOTTO
INDUSTRIALE

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4

Presentazione del corso

Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, intende illustrare la gestione e la valutazione ambientale delle scelte e
dell'utilizzo delle risorse in merito ai sistemi di produzione ed ai prodotti. Esemplifica il metodo
applicativo e ne individua le strategie applicative sia nel settore del progetto che in quello della
gestione. Pone particolare attenzione ai settori affrontati nei corsi progettuali.
Si relaziona con:
- Disegno Industriale Il
- Ergonomia Applicata al Prodotto Industriale.

Programma

Fra gli argomenti trattati: indagine ambientale (audit) delle tecnologie impiegate; analisi del ciclo
di vita dei prodotti, processi di postproduzione e smaltimento; valutazione del costo energetico
con riferimento a strumenti operativi (ecobalance, ecolabel); analisi della convenienza
ambientale di alternative di prodotto e di tecniche produttive.
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01EGI SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

4
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Presentazione del corso

Il corso si propone di illustrare le diverse tipologie di materiali e le loro principali proprietà allo
scopo di indirizzarne la scelta nella fase di design e di progettazione; in particolare vengono
trattati i principi fondamentali del comportamento termo-meccanico dei materiali e le relative
tecnologie di formatura e trasformazione. Vengono presi in esame i materiali metallici, ceramici,
polimerici e compositi, descrivendo i processi di ottenimento dei componenti meccanici e
strutturali, le proprietà derivate e le applicazioni in campo civile ed industriale. Particolare
attenzione viene destinata all'impatto ambientale legato alla scelta dei materiali e delle relative
tecnologie di trasformazione.

Programma

- Scienza dei Materiali, introduzione e generalità. Struttura atomica e ordine fra gli elementi.
Strutture molecolari : legami covalenti (semplici, doppi, tripli), legami ionici, orbitali molecolari,
orbitali ibridi, Legame metallico. Solidi cristallini, Celle elementari, Diffrazione di Raggi X.
Strutture cristalline e difetti. Solidi amorfi. Microscopia ottica, Microscopie SEM, TEM, STM.
Strutture dei materiali polimerici.
- Proprietà dei Materiali: Classificazione dei materiali. Densità. Resistenza a trazione e a
compressione. Modulo elastico e modulo di taglio. Modulo di Poisson. Limite di snervamento.
Curva e sua interpretazione. Durezza dei materiali e scale relative. Fatica meccanica.
Dilatazione termica e fatica termica. Scorrimento viscoso (creep). La diffusione nei materiali.
Resilienza e tenacità. Differenze di comportamento meccanico fra materiali metallici, ceramici,
polimerici e compositi. Le prove meccaniche sui materiali.
- La frattura dei materiali: Rottura duttile e fragile. Tenacità e tenacità a frattura. Fenomeni di
assorbimento di energia a rottura (plasticizzazione locale). Cenni sui meccanismi della frattura
(formazione, propagazione e morfologia delle cricche). Fenomeni di frattura fragile, duttile ed
influenza della temperatura di transizione. Meccanismi di rinforzo dei materiali.
- Materiali metallici: Relazioni proprietà-struttura. Reticoli cristallini nei metalli. Indicizzazione di
direzioni e piani. Grado di impaccamento, soluzioni solide interstiziali e sostituzionali. Difetti nei
cristalli e rafforzamento di leghe. Vacanze, dislocazioni a spigolo e a vite. Movimento delle
dislocazioni durante la deformazione plastica. Deformazioni elastiche e plastiche. Incrudimento
e invecchiamento. Bordi grano e loro influenza sulla deformabilità dei cristalli.



01EGJ SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI Il

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

3

4

Presentazione del corso

Il corso si propone di illustrare le diverse tipologie di materiali e le loro principali proprietà allo
scopo di indirizzarne la scelta nella fase di design e di progettazione; in particolare vengono
trattati i principi fondamentali del comportamento termo-meccanico dei materiali e le relative
tecnologie di formatura e trasformazione. Vengono presi in esame i materiali metallici, ceramici,
polimerici e compositi, descrivendo i processi di ottenimento dei componenti meccanici e
strutturali, le proprietà derivate e le applicazioni in campo civile ed industriale. Particolare
attenzione viene destinata all'impatto ambientale legato alla scelta dei materiali e delle relative
tecnologie di trasformazione.

Programma

- Leghe ferrose e non ferrose: Cenni sui processi siderurgici (colata, laminazione, estrusione,
lost-foam). Acciai comuni e legati: classificazione e proprietà. Influenza degli elementi leganti
negli acciai: elementi alfogeni ed austenitizzanti. Acciai inossidabili. Cenni sulle ghise:
classificazione in ghise nere, grigie e bianche. Caratteristiche meccaniche e modalità di
produzione. Leghe leggere (alluminio, magnesio titanio): classificazione, proprietà, processi di
trasformazione e applicazioni. Processi di corrosione dei metalli.
- Materiali ceramici: Classificazione funzionale. Preparazione polveri e additivi. Tecnologie di
fabbricazione componenti ceramici. Ceramici strutturali. Ceramici termo-meccanici. Vetri e
vetroceramici. Metallo-ceramici ed utensili da taglio.
- Materiali polimerici: Cenni di chimica organica. Classificazione materiali polimerici. Materiali
termoplastici: processi, proprietà. Materiali termoindurenti: processi, proprietà. Materiali
elastomerici (gomme): processi, proprietà. Riciclo materiali polimerici a fine vita.
- Materiali compositi: Definizione di matrice e rinforzante. Classificazione. I materiali di rinforzo:
fibre di vetro, fibre di carbonio, fibre ceramiche, particelle ceramiche. Comportamento
meccanico dei materiali compositi. Compositi a matrice polimerica. Compositi a matrice
ceramica e metallica. Nano-compositi. Tecnologie di produzione dei materiali compositi.
- LCA ed eco-design: Introduzione sull'analisi del ciclo di vita (LCA) e sulla compatiblità
ambientale dei processi/materiali. Eco-design e marchi di qualità ecologica di prodotto.
Normative ISO. Casi studio di eco-design e green marketing. Cenni di analisi energetica.
Introduzione ai software di selezione dei materiali e laboratori. Diagrammi di Ashby. La
simulazione numerica dei materiali e dei processi di trasformazione.
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Presentazione del COISO

4

01CKP

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

1. Le forze.
2. Elementi fondamentali della geometria delle aree.
3. Dal corpo reale allo schema strutturale.
4. Travi e travature piane.
5. Travi inflesse. Linea elastica. Spostamenti.
6. Deformazioni e tensioni.
7. Il principio dei lavori virtuali.
8. Elementi della teoria dell'elasticità.

Il corso fomisce le basi teoriche della statica e una presentazione semplificata dello studio del
corpo deformabile. Vengono studiate prevalentemente strutture monodimensionali. (travi e
sistemi di travi).
Sono presentate problematiche costruttive con l'analisi delle localizzazioni dei punti di debolezza
strutturale e le possibilità di progettazione con perfezionamenti mediante verifiche analitiche e
prove sperimentali. Si esamina il comportamento strutturale dei corpi esistenti in natura
(vegetali, animali) e degli strumenti creati dall'uomo e di uso comune per valu~e l'adattamento
ambientale e il perfezionamento tecnologico nell'evoluzione dei sistemi costruttivi.

so
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STORIA DELL'ARCHITETTURA
CONTEMPORANEA I

02CME

Periodo:

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il corso si propone di fornire agli studenti una) conosçenza della ,storia dell'architettura
contemporanea occidentale nelle sue linee generali con particolare attenzione alle relazioni tra
il manufatto architettonico e lo sviluppo industriale. Le com'~tenz..e· che s.i intendono fornire
hanno l'obiettivo di trasmettere la comprensione del processo progettuale a diverse scale ­
dall'oggetto di produzione industriale alla dimensione urbana- in forte rapporto con il contesto. I
vari temi verranno trattati, a seconda della loro specificità, in relazione alle politiche economiche
e industriali, attraverso io sviluppo dei materiali e dei processi produttivi, in rappòrto alla cultura
artistica e artigianale e ai cambiamenti dei linguaggi architettonici. AI termine della del corso, lo
studente potrà padroneggiare il quadro storico della storia contemporanea: un'operazione
indispensabile per maturare quegli strumenti critici e interpretativi che lo aiuteranno a ragionare
sulla produzione architettonica attuale.

Programma

Storia dell'architettura contemporanea I (60 h, 4 crediti) si articolerà come corso istituzionale,
presentando in sintesi autori e opere del XIX e XX secolo, al fine di fornire una base di
informazioni e strumenti critici per affrontare la lettura del progetto di architetture, porzioni di
tessuto urbano e oggetti contemporanei.
-Gli storicismi nel XIX secolo
-Eclettismo e architettura del ferro
-industrializzazione e città: il grattacielo come tipo e simbolo
-Art Nouveau: il problema della progettazione totale e dell'ornamento
-Architetti e ingegneri: concezione razionale e cemento armato
-La cultura Arts and Craft: Europa e America
-Le risposte alla meccanizzazione: Deutscher Werkbund
-La progettazione come sistema: F.L. Wright
-Avanguardie storiche. Nuovi concetti spaziali
-La ricerca della forma ideale: Le Corbusier
-Dal cucchiaio alla città: W. Gropius e il Bauhaus
-Didattica, propaganda e produzione in Unione Sovietica
-Natura e macchina: Mies van der Rohe, Le Corbusier e Wright negli anni Trenta
-I Maestri nel dopoguerra
-Alvar Aalto e la dialettica tradizione-innovazione in Scandinavia
-Discontinuità e Continuità nell'Europa degli anni Cinquanta
-La crisi del Movimento moderno: reazioni e proposte
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Storia dell'architettura contemporanea Il (60 h, 4 crediti) si presenterà come corso monog
articolato in una serie di argomenti affrontati sia attraverso lezioni ex cathedra si attrav
esercitazioni ed ex tempore, con supporti multimediali e contributi di esperti. ~
Ognuno dei due corsi sarà oggetto di verifica orale a fine periodo didattico; per sosten
l'esame finale ogni studente sarà tenuto ad aver svolto un numero minimo di esercit~zioni s
nel corso dell'anno e concordato con la docenza.



STORIA DELL'ARCHITETTURA
CONTEMPORANEA Il

01CMF

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni: 7

presentazione del corso
J .

Il corso si propone di fornire agli studenti una conoscenza della storia dell'architettura
contemporanea occidentale nelle sue linee generali con particolare attenzione alle relazioni tra
il manufatto architettonico e lo sviluppo industriale. Le competenze che si intendono fornire
hanno l'obiettivo di trasmettere la comprensione del processo progettuale a diverse scale ­
dall'oggetto di produzione industriale alla dimensione urbana- in forte rapporto con il contesto~ I
vari temi verranno trattati, a seconda della loro specificità, in relazione alle politiche economiche
e industriali, attraverso lo sviluppo dei materiali e dei processi produttivi, in rapporto alla cultura ~

artistica e artigianale e ai cambiamenti dei linguaggi architettonici. AI termine della del corso, lo
studente potrà padroneggiare il quadro storico della storia contemporanea: un'operazione
indispensabile per maturare quegli strumenti critici e interpretativi che lo aiuteranno a ragionare
sulla produzione architettonica attuale.

programma
t

Storia dell'architettura contemporanea I (60 h, 4 crediti) si articolerà come corso istituzionale,
presentando in sintesi autori e opere del XIX e XX secolo, al fine di fornire una base di
informazioni e strumenti critici per affrontare la lettura del progetto di architetture, porzioni di
tessuto urbano e oggetti contemporanei.
-Gli storicismi nel XIX secolo
-Eclettismo e architettura del ferro
-Industrializzazione e città: il grattacielo come tipo e simbolo
-Art Nouveau: il problema della progettazione totale e dell'ornamento
-Architetti e ingegneri: concezione razionale e cemento armato
-La cultura Arts and Craft: Europa e America
-Le risposte alla meccanizzazione: Deutscher Werkbund
-La progettazione come sistema: EL. Wright
-Avanguardie storiche. Nuovi concetti spaziali
-La ricerca della forma ideale: Le Corbusier
-Dal cucchiaio alla città: W. Gropius e il Bauhaus
-Didattica, propaganda e produzione in Unione Sovietica
-Natura e macchina: Mies van der Rohe, Le Corbusier e Wright negli anni Trenta
-I Maestri nel dopoguerra
-Alvar Aalto e la dialettica tradizione-innovazione in' Scandinavia
-Discontinuità e Continuità nell'Europa degli anni Cinquanta
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-La crisi del Movimento moderno: reazioni e proposte
Storia dell'architettura contemporane~ Il (60 h, 4 crediti) si presenterà come cOrso monog
articolato in una serie di argomenti affrontati sia attraverso lezioni ex, cathedra --si attrav
esercitazioni ed ex tempore, con supporti multimediali e contributi di esperti. (
Ognuno dei due corsi sarà oggetto di verifica orale a fine periodo didattico;' per sos
l'esame finale ogni studente sarà tenuto ad aver svolto un numero minimo di esercitazioni
nel corso dell'anno e concordato con la docenza.



01CPR TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE

Periodo: 1,3

C~d~ 8

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso
Il corso si pone come obiettivo la realizzazione di un percorso finalizzato alla acquisizione delle
tecniche relative alla rappresentazione di un progetto, dalla sua ideazione sotto forma di schìzzo,
bozzetto, disegno tecnico, affrontando le varie tecniche di rendering per la sua presentazione e
rappresentazione a terzi, mantenendo sempr~ il progetto, inteso come idea che viene
sviluppata, quale filo conduttore di tale percorso, non considerando il disegno, inteso in senso
ampio, fine a se stesso.
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Programma
r

Le tecniche di disegno che verranno analizzate durante le lezioni, tramite esempi ed
esercitazioni puntuali, sa~anno inerenti il rilievo di oggetti, il concepf design, jnteso come pril1Jo
approccio al progetto, le viste ortogonali, le verifiche antropom~triche 8"9-, ~~gonomiche, la
comprensione dell caratteristiche fisiche dei materiali e il loro comportan~pto' in funzione della
luce al fine di rappresentarli, la prospettiva, l'uso dei colori, il disegno tecnico ed esecutivo finale,
quale verifica ultima del progetto.
In particolare sarà molto importante l'aspetto inerente la presentazione dei disegni, le regole,
necessariamente basilari e non esaustive, che sottendono la materia.
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Presentazione del corso

3

4

TEORIA DEI LINGUAGGI FORMALI01ECD

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il corso si suddivide in due parti:
Parte 1: Semiotica e psicologia nel processo di comunicazione
Nella prima parte del corso vengono analizzati gli strumenti e le metodologie di approccio dena
semiotica e della psicologia cognitivista al design ed alla comunicazione; in specifico:
- Modelli, Elementi e Funzioni del Processo di Comunicazione
- Alcuni elementi di base del processo di comunicazione
- Un problema di competenze e di funzioni: i modelli semiologici e semiotici
La Psicologia ed il Processo di Comunicazione
Psicologia cognitivista e comunicazione: la teoria dei modelli mentali
psicologia e comunicazione persuasiva
I fattori della comunicazione persuasiva: il mittente
I fattori della comunicazione persuasiva: il testo
I fattori della comunicazione persuasiva: il destinatario
I fattori della comunicazione persuasiva: il mezzo
Esemplificazioni:
Strategie di comunicazione, di design e di promozione nel settore degli scooter;
Strategie di comunicazione e di promozione nella grafica editoriale
Esercitazione: ideazione di un concept di prodotto
Parte 2: Semiotica e psicologia nella comprensione dei comportamenti di consumo
Nella seconda parte del corso vengono fornite teorie e strumenti per la
Comprensione del comportamento di consumo in rapporto al design ed agli altri
Processi di comunicazione J

La Mente Individuale
La natura del sistema mentale e dei processi coinvolti
Gli antecedenti psicologici al processo di comunicazione:
- la motivazione
- l'abilità
- l'opportunità
Gli elementi psicologici nella fase iniziale del processo di comunicazione:
- l'esposizione
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_l'attenzione
- la percezione
Gli Elementi Psicologici nella Fase Centrale del Processo di Comunicazione
- la categorizzazione
- la comprensione
Gli elementi risultanti del processo di comunicazione:
_l'atteggiamento
_la memoria ed il ricordo
La Mente Collettiva
L'influenza sociale
Le strutture e gli elementi della mente collettiva
I Leader D'opinione
Il Giudizio e la Decisione ~ ~C';J~I:\9'!!7'a.
Il compor tamento •
L'apprendimento ed i processi post decisionali EsemplificaztO,ni relative alla rice~ca~plicata al
comportamento del consumatore:
Il metodo scientifico
Metodologie di ricerca qualitativa e quantitativa
Gli approcci creativi.



Sono previste esercitazioni.

Laboratori eia esercitazioni

- \

4

TEORIA E STORIA DEL DISEGNO
INDUSTRIALE I

Presentazione del corso

01FQB

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

- Campo della disciplina e forze in gioco
- Culture e metodologie in rapporto alla vocazione industriale
- L'evolversi del processo produttivo industrializzato e la nascita del disegno industriale
- Ciclo progettazione, produzione, distribuzione, e consumo dell'oggetto prodo
industrialmente
- Il rapporto Progettistallndustria: evoluzione ed attualità.
Il corso si articola in:
- Comunicazioni sui contenuti (lezioni)
- Analisi di oggetti
- Interventi di professionisti ed operatori estemi
- Visite di studio

Il corso si propone di fornire un percorso ragionato e documentato delle principali vicende e d
differenti teorie del Disegno Industriale con particolare attenzione al trentennio 1950-1980
Ulteriore obiettivo è l'acquisizione e lo sviluppo delle capacità di interpretazione cri'
dell'oggetto e dell'iter progettuale e di produzione.
Requisiti: curiosità di conoscenza, apertura alla riproblemattizzazione, apertura a
problematica della progettazione per il mondo industriale, conoscenza delle tecniche
rappresentazione.
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01FQC TEORIA E STORIA DEL DISEGNO
INDUSTRIALE Il

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Laboratori elo esercitazioni
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presentazione del corso

Il corsò si propone di fornire un percorso ragionato e documentato delle principali vicende e delle
differenti teorie del Disegno Industriale dagli anni '80 ad oggi
Ulteriore obiettivo è l'acquisizione e lo sviluppo delle capacità di interpretazione critica
dell'oggetto e dell'iter progettuale di produzione e dismissione del medesimo.
Requisiti: curiosità di conoscenza, apertura alla riproblemattizzazione, apertura alle
problematica della progettazione per il mondo industriale, conoscenza delle tecniche di
rappresentazione.

Programma

Il corso prende in esame:
- Le nuove tendenze di progetto
- I cambiamenti della professione
- I modi con cui il design si pone di fronte a temi come il rapporto mondializzazione - identità
locali
- La contraddizione industria - artigianato
- L'autoproduzione
- I problemi ecologici ambientali
Il corso si articola in:
- Comunicazioni sui contenuti (lezioni)
- Analisi di oggetti
- Interventi di professionisti ed operatori esterni
- Visite di studio
Inoltre nella filosofia del detto orientale:

se ascolto dimentico
se vedo ricordo
se faccio imparo
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4

VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTI'--'

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01CYJ

Programma
Capitolo 1° : i costi - il valore economico.
Definizioni generali dei costi.
Tipologie dei costi del progetto : i costi del prodotto finito; costi dei processi di sviluppo e dei
processi di produzione.
Costi dei materiali e costi della manodopera costi orari.
Costi diretti ed indiretti; il direcl costing; i centri di costo e di profitto.
Primo costo e costo di produzione.
Costi complessivi e spese generali.
Tipologie di costi di investimenti ed immobilizzi.
Costi fissi e costi variàbili.
Costi suppletivi.
Costi nell'impostazione budgetaria.
Schemi di organizzazione industriale ed organigrammi.
Le funzioni contabilità generale e contabilità industriale.
Costi e ricavi.
Il conto economico.
Attività e passività.
Capitale di funzionamento e bilancio di esercizio.
Concetti di redditività dei processi di sviluppo e principali indici di valutazione economica.
Capitolo 2° : il prodotto - la formazione del valore economico attraverso i contenuti.
I contenuti del prodotto: punti di forza; clienti; mercati.
Capitolati e descrizioni tecniche.
Prescrizioni e normative; la qualità.
Analisi delle componenti di prodotto: distinta base tecnica e d.b. di produzione; la griglia p
e il product data management.
Prodotti innovativi ed evoluzione naturale del prodotto:
concorrenza; time to market, lead time.
Specificità, innovazione, riutilizzo e standardizzazione.
Carry over e know-how interni ed esterni.
Catene di attività; legami con i fornitori/clienti; make or buy.
Valore della tradizione/marca, della specializzazione, dell'innovazione e della leadership.
Analisi del valore, analisi rischi, fmea, qfd.
Prodotti di nicchia e prodotti di massa: mercati e clienti.
Quantità totale, capacità installate, flessibilità e stagionalità, sinergie e globalizzazioni,
Il cliente consolidato e potenziale, le fasce di mercato.
Capitolo 3° : i processi - la formazione del valore economico attraverso le risorse Impi
Tipologie e generalità dei processi: livelli di programmi e la catena delle informazioni; il

90

CI)-CU.i:..,
fA
:::s

"C
t:

O
t:
cn
CI)
fA.-
C
t:.-
cue
:::s
cu
..J
.-
"C
O
fA
~

O
o



o
c:
C)
G>
U>.-
C
c:.-
ca
~
::::s
ca
..J
.-
::c
O
f
O
O

91

informativo aziendale.
Processi seriali e paralleli, sovrapposizioni, rischi e momènti decisionali, revisioni di progetto
(design reviéw). -
Problem solving, iterazioni e modifiche in fase di sviluppo, it costo delle correzioni nelle diverse
fasi dei processi.
La gestione delle complessità dei progetti: sistemi organi~tivi tradizionali e per team di
prodotto. ../
Product management e sistemi matriciali.
Interfunzionalità; risorse interne ed esterne; il cliente finale e parziale.
Albero delle fasi dei processi di sviluppo: responsabilità, input, output, attività e costi per le fasi.
di : ricerche e studi di mercato, pianificazione prodotto.
Definizioni iniziali, progettazione preliminare.
Progettazione, ingegneria di prodotto, ingegneria di processo.
Sperimentazione.) .
Industrializzazione.
Preproduzione.
Awiamento e produzione.
Capitolo 4° : il preventivo.
Relazioni tra ipotesi di prezzi di vendita e preventivi.
Preventivi di congruenza, preventivi analitici, bilanci economici.
La gestione aziendale attraverso i budget e i businessplan.
Il preventivo della distinta base integrata.
Metodologie e sistemi di preventivazione.
Skills e collocazione della funzione preventivi e della funzione contabilità industriale.
Memoria storica; know how interno ed esterno. I preventivi degli specialisti.
Bench marking e analisi della concorrenza. •
Capitolo 5° : la gestione economica del progetto in fase di sviluppo e preproduzione.
La trasformazione del preventivo in piani di controllo avanzamento; la figura del controller.
Il controllo budgetario in fase di sviluppo.
I consuntivi.
Capitolo 6° : la gestione economica del mantenimento e del miglioramento continuo del prodotto
in produzione.
Produzione regolare e parametri economici.
Piani e teams di miglioramento continuo.
Il cliente finale e la qualità totale come ottimizzazione dei costi.



01EGH
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Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo: 2

Crediti: 4

01 EGG WORKSHOP I

Periodo: 2

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il programma sarà pubblicato in rete.
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CORSO DI LAUREA IN
PROGETTO GRAFICO E VIRTUALE

(GRAPHIC & YIRTUAL DESIGN)



Periodo:

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

programma
Fra gli argomenti trattati: analisi prestazionale; fasi evolutive e strumenti di controllo del progetto;
rapporto scelte materiali e tecnologie I prestazioni e cadenze produttive; processi di
trasformazione della materia (tecnologia forte) e processi di elaborazione di informazione e idee
(tecnologia debole); processi di elaborazione della forma; specificità funzionale ed espressiva di
materiali e componenti.

presentazione del corso

Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, intende fornire conoscenze in merito all'impatto che la tecnologia ha oggi e avrà
domani in relazione all'ambiente fisico e biologico in cui l'uomo opera e in merito alle diverse
problematiche tecnologiche e di scelta dei materiali che "il progetto, quale sintesi dei requisiti,
deve affrontare.

02AMU



P~enmrioned~co~o

'1

3

4

DISEGNO INDUSTRIALE PER LA
COMUNICAZIONE VISIVA I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01APE

Programma

Il corso affronta la tematica dell'elaborazione di un progetto grafico relativa alla comuni
interna ed esterna di un prodotto industriale, al suo imballaggio (primario, secondario e te
in relazione all'immagine coordinata dell'azienda
Si relaziona con:
- Cultura Tecnologica della Progettazione;
- Tecniche della rappresentazione.
Fruisce dei laboratori Informatico e Modelli.

Argomenti trattati: strategie di comunicazione; percezione del messaggio; personali
grafica del proootto; segnaletica in genere.
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4

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE

DISEGNO INDUSTRIALE PER~
COMUNICAZIONE VISIVA Il

01AQZ

01fOf

Periodo: 1,3

Crediti: 8

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso
Il corso affronta la tematica dell'elaborazione di un progetto di campagna pubblicitaria,
includendo i diversi media utilizzati, relativa alla comunicazione di un prodotto in relazione
all'immagine coordinata dell'azienda.
Si relaziona con:
- Cultura Tecnologica della Progettazione;
_Tecniche della rappresentazione.
Fruisce dei laboratori Informatico e Modelli.

Il programma sarà pubblicato in rete.

Programma
Argomenti trattati: strategie di comunicaziòne; percezione del messaggio; media utilizzati; target
di riferimento.



Presentazione del corso

4

. l
ERGONOMIA APPLICATA AI.. DISEGNO
INDUSTRIALE

02ECA

Programma

Argomenti trattati: approccio ergonomico alle attività di vita e di lavoro; intervento ergono
sviluppo progettuale; sistemi uomo/macchina; fondamenti di fisiologia e di psicologia; pa
per i portatori di handicap.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:



FISICA TECNICA

Programma

La luce e il colore
- La luce, il colore e l'oggetto di design
- I principi del fenomeno fisico e percettivo
- Le grandezze fotometriche c

- L'interazione luce-materia: propri,età ottiche dei materiali, trasmissione e riflessione della luce
• Colorimetria: colore della luce e di superfici
- Spazi colorimetrici
- La misura del colore
Il calore
- Il calore e l'oggetto di design
- I principi del fenomeno fisico
- Le grandezze termiche
- Le modalità di scambio termico: conduzione, convezione, irraggiamento termico
Il suono
- Il suono e l'oggetto di design
- I principi del fenomenQ fisico e percettivo
- Le grandezze acustiche
- L'interazione suono-materia: proprietà acustiche dei materiali, assorbimento, trasmissione e
riflessione del suono
- Fonoassorbimento
- Fonoisolamento.-

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

presentazione del corso
E' un insegnamento a carattere formativo finalizzato all'acquisizione delle conoscenze teoriche,
degli strumenti di valutazione e dei dati di riferimento necessari alla comprensione del rapporto
tra la materia e la luce, il colore, il calore, il suono, nel contesto di un progetto di design.
Lo studente acquisirà le competenze necessarie alla predisposizione dei materiali per
l'ingegnerizzazione del prodotto di design e alla definizione delle relative specifiche in una fase
di gestione del progetto. '

04AXV;



Presentazione del corso

4

?
FONDAMENTI E APPtlCAZIONI DI GEOMETR
DESCRITTIVA'

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il ruolo della rappresentazione come strumento di comunicazione: soggettivo o oggettivo?
Lo schizzo come strumento di approccio alla forma: analisi di schizzi/realizzazioni di proge
a scala territoriale, architettonica e oggettistica.
Il ruolo della misura
Il concetto di "scala" di rappresentazione
Concetto di proiezione: centro di proiezione proprio e improprio
Elementi delle forme geometriche: punto/rettallinea/piano/superficie
Proiezioni Ortogonali: punti, piani, rette, figure piane; applicazione delle condizioni
appartenenza, parallelismo, ortogonalità; solidi formati da piani, solidi
traslazione; ribaltamenti, sviluppo di solidi.
Origami, Kirigami, Modellino di carta
Proiezioni Ortogonali: piani sezione; intersezione di solidi
Rilievo delle geometrie
Assonometria ortogonale e obliqua: il triangolo fondamentale e il sistema assonometrico;
retta, piano, figure piane; solidi, spaccato e esploso assonometrico
Teoria delle ombre: sorgente puntiforme e sorgente infinita; ombra propria e portata di ti
piane e di solidi su piani e superfici curve
Cenni di prospettiva centrale
Cenni di prospettiva a più punti di fuga
Tema finale.

Il corso si propone di offrire gli strumenti di rappresentazione caratteristici del mezz
comunicazione bidimensionale "foglio di carta", appoggiandosi alle nozioni base della geo
proiettiva.
Il filo conduttore del programma è legato al ruolo esercitato dalla geometria nel pe
progettuale, osservando come cambia la forma di un oggetto nel passaggio dall'idea
realizzazione, quando cioè la forma deve essere pensata, analizzata, interpre
rappresentata e realizzata.

06BAF
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LABORATORIO DI INFORMATICA I

c

programma

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

"',
I '<..'

Durante la parte introduttiva verranno proposti dei modelli di organizzazione dei documenti sul
file system e verranno utilizzati i comuni strumenti di office autorÌ'lation quali word processor e
fogli elettronici. Sucessivamente verranno presentate le immagini vettoriali e bitmap, i loro
formati ed alcuni software per crearle e modificarle, in questo ambito verra' dedicato un ampio
spazio al CAD 20. Una parte del corso verra' inoltre dedicata ai software di presentazione.
Durante le lezioni verranno proposti esercizi per verificare e mettere in pratica quanto appreso.

presentazione del corso
Il corso vuole fornire la capacita' di usare il computer come strumento di lavoro mediante il quale,
insieme agli appropriati software applicativi, ottenere una elevata produttivita'. In particolare
mediante l'uso di un software CAD, limitatamente alla rappresentazione 20, si approfondisce
l'uso di uno di questi software.

02BKY
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LABORÀTORIO.DIINFORMATICA"llv03ECC

Programma
Le tecniche di rendering di oggetti 3D, l'elaborazione di immagini bitrriap, la composi .
elementi grafici in layout di presentazione, sono i temi portanti del corso che prevede lo sviI
combinato di lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche.

Presentazione del corso

Corso finalizzato alla formazione della competenza progettuale.
Tecniche di rappresentazione digitale.
Scopo del laboratorio è di formare gli allievi all'utilizzo di sistemi digitali di crea .
elaborazione di immagini.
AI termine del corso gli allievi saranno in grado di padroneggiare gli strumenti nece
gestione di immagini digitali per la rappresentazione di idee e progetti.
Nell'ambito del corso sono previsti incontri con aziende e professionisti portatori di es
significative negli ambiti citati. '

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

102
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Laboratori eia esercitazioni

programma

1,3

8

LABORATORIO MATERIAL:I E MODELLI 1A1
LABOR4TORIO MATERIALI E MODELLI 1B01ESF

periodo:

crediti:

precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

presentazione d~1 corso

Laboratorio materiali e modelli 1A
Il corso vuole fornire gli strumenti teorici e pratici per la costruzione di modelli. Partendo da un
introduzione sui vari materiali (legno,polistirolo,metacrilato,poliuretano) e sulle loro possibilità di
lavorabilità ,verranno progressivamente modellate forme semplici prima, per passare poi alla
risoluzione di geometrie più complesse. ~

Una parte del corso sarà dedicata alla lettura dei disegni, alla scelta dei metodi possibili per la
loro trasformazione materiale. L'idea finale e' quella di usare i modelli come mezzo di
progettazione di oggetti.

-

Laboratorio materiali e modelli 1A
Le lezioni prevedono l'illustrazione delle regole e gli usi dei macchinari del Laboratorio fruibili
dagli Studenti.
- Materiali e tecniche
- Progettazione del modello
- Modello come strumento di verifica
- Realizzazione di modelli

Laboratorio materiali e modelli 1A
10 incontri.



Presentazione del corso

3

4

01 BMA LABOItATORIO MATERIALI E MODELtl Il

Programma

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Raccoglie significative esemplificazioni di materiali per la realizzazione di modelli iconici.
Si articola in lezioni e, specificatamente, in esercitazioni pratiche su specifiche tecn·
modellazione e impiego -di materiali in funzione di supporto e verifica dei progetti elabo
corsi progettuali e possibili visite presso centri di progettazione che utilizzano il modello
sviluppo progettuale.

-c
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PERCEZIONE E COMUNICAZIONE VISIVA01BVZ

periodO:

crediti:

precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

presentazione del corso

Il corso, teorico, affronta la tematica della percezione del contenuto comunicativo delle
informazioni visive e dei messaggi scritti dei modelli di lettura e di analisi.
Si relaziona con:
_Disegno Industriale per la Comunicazione Visiva 2;
_Teoria e Storia della Comunicazione Visiva.



Programma

Fra gli argomenti trattati: industrializzazione del prodotto; fattibilità tecnologica; determin
delle attrezzature produttive; cicli produttivi; casi emblematici.

I
(

1,3

8

PROCESSI E METODI DELLA PRODUZIONE IN
CAMPO GRAFICO

Presentazione del corso

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Corso finalizzato alla formazione della competenza gestionale.
Il corso, teorico con visite esterne, si propone di fornire il sistema di conoscenze dei difli
processi (dalla concezione al post prodotto) di produzione del prodotto multimedi
maggiormente presenti sul territorio.
Si relaziona con:
- Fisica tecnica;
- Normazione industriale ed ingegnerizzazione;
- Valutazione economica dei progetti;
- Corsi progettuali.

01FPH-c:
C)

'm Periodo:

C Crediti:
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REQUISITI AMBIENTALI DEL PRODOTTO
INDUSTRIALE

Programma

Fra gli argomenti trattati: indagine ambientale (audit) delle tecnologie impiegate; analisi del ciclo
di vita dei prodotti, processi di postproduzione e smaltimento; valutazione del costo energetico
con riferimento a strumenti operativi (ecobalance, ecolabel); analisi della convenienza
ambientale di alternative di prodotto e di 'tecniche produttive.

Presentazione del corso

Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, intende illustrare la gestione e la valutazione ambientale delle scelte e
dell'utilizzo delle risorse in merito ai sistemi di produzione ed ai prodotti. Esemplifica il metodo
applicativo e ne individua le strategie applicative sia nel settore del progetto che in quello della
gestione. Pone particolare attenzione ai settori affrontati nei corsi progettuali.
Si relaziona con:
- Disegno Industriale per la comunicazione visiva Il;
- Ergonomia Applicata al Prodotto Industriale.

02ECB

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:



Presentazione del corso

1

4

SCIENZA E ,TECNOLOGIA DEI MATERIALI I03EGI

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

- Scienza dei Materiali, introduzione e generalità. Struttura atomica e ordine fra gli ele
Strutture molecolari : legami covalenti (semplici, doppi, tripli), legami ionici, orbitali mol
orbitali ibridi, Legame metallico. Solidi cristallini, Celle elementari, Diffrazione di Ra
Strutture cristalline e difetti. Solidi amorfi. Microscopia ottica, Microscopie -SEM, TEM,
Strutture dei materiali polimerici.
- Proprietà dei Materiali: Classificazione dei materiali. Densità. Resistenza a trazione
compressione. Modulo elastico e modulo di taglio. Modùlo di Poisson. Limite di snerva
Curva e sua interpretazione. Durezza dei materiali e scale relative. Fatica mec
Dilatazione termica e fatica termica. Scorrimento viscoso (creep). La diffusione nei ma
Resilienza e tenacità. Differenze di comportamento meccanico fra materiali metallici, ce
polimerici e compositi. Le prove meccaniche sui materiali.
- La frattura dei materiali: Rottura duttile e fragile. Tenacità e tenacità a frattura. Feno
assorbimento di energia a rottura (plasticizzazione locale). Cenni sui meccanismi della
(formazione, propagazione e morfologia delle cricche). Fenomeni di frattura fragile, du
influenza della temperatura di transizione. Meccanismi di rinforzo dei materiali.
- Materiali metallici: Relazioni proprietà-struttura. Reticoli cristallini nei metalli. Indicizzaz'
direzioni e piani. Grado di impaccamento, soluzioni solide interstiziali e sostituzionali. Dite
cristalli e rafforzamento di leghe. Vacanze, dislocazioni a spigolo e a vite. Movimento
dislocazioni durante la deformazione plastica. Deformazioni elastiche e plastiche. Incrudi
e invecchiamento. Bordi grano e loro influenza sulla deformabilità dei cristalli.

Il corso si propone di illustrare le diverse tipologie di materiali e le loro principali proprietà
scopo di indirizzarne la scelta nella fase di design e di progettazione; in particolare veng
trattati i principi fondamentali del comportamento termo-meccanico dei materiali e le rei
tecnologie di formatura e trasformazione. Vengono presi in esame i materiali metallici, cera
polimerici e compositi, descrivendo i processi di ottenimento dei componenti meccan'
strutturali, le proprietà derivate e le applicazioni in campo civile ed industriale. Parti
attenzione viene destinata all'impatto ambientale legato alla scelta dei materiali e delle re
tecnologie di trasformazione.



Presentazione del corso
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4

SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI Il04EGJ

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il corso si propone di illustrare le diverse tlPologie di materiali e le loro principali proprietà allo
scopo di indirizzarne la scelta nella fase di design e di progettazione; in particolare vengono
trattati i principi fondamentali del comportamento termo-meccanico dei materiali e le relative
tecnologie di formatura e trasformazione. Vengono presi in esame i materiali metallici, ceramici,
polimerici e compositi, descrivendo i processi di ottenimento dei componenti meccanici e
strutturali, le proprietà derivate e le applicazioni in campo civile ed industriale. Particolare
attenzione viene destinata all'impatto ambientale legato'alla scelta dei materiali e delle relative
tecnologie di trasformazione.

Programma

- Leghe ferrose e non ferrose: Cenni sui processi siderurgici (colata, laminazione, estrusione,
lost-foam). Acciai comuni e legati: classificazione e proprietà. Influenza degli elementi leganti
negli acciai: elementi alfogeni ed austenitizzanti. Acciai inossidabili. Cenni sulle ghise:
classificazione in ghise nere, grigie e bianche. Caratteristiche meccaniche e modalità di
produzione. Leghe leggere (alluminio, magnesio tilanio): classificazione, proprietà, processi di

, trasformazione e applicazioni. Processi di corrosione dei metalli.
- Materiali ceramici: Classificazione funzionale. Preparazione polveri e additivi. Tecnologie di
fabbricazione componenti ceramici. Ceramici strutturali. Ceramici termo-meccanici. Vetri e
vetroceramici. Metallo-ceramici ed utensili da taglio.
- Materiali polimerici: Cenni di chimica organica. Classificazione materiali polimerici. Materiali
termoplastici: processi, proprietà. Materiali termoindurenti: processi, proprietà. Materiali
elastomerici (gomme): processi, proprietà. Riciclo materiali polimerici a fine vita.
- Materiali compositi: Definizione di matrice e rinforzante. Classificazione. I materiali di rinforzo:
fibre di vetro, fibre di carbonio, fibre ceramiche, particelle ceramiche. Comportamento
meccanico dei materiali compositi. Compositi a matrice polimerica. Compositi a matrice
ceramica e metallica. Nano-compositi. Tecnologie di produzione dei materiali compositi.
- LCA ed eco-design: Introduzione sull'analisi del ciclo di vita (LCA) e sulla compatiblità
ambientale dei processi/materiali. Eco-design e marchi di qualità ecologica di prodotto.
Normative ISO. Casi studio di eco-design e green marketing. Cenni di analisi energetica.
Introduzione ai software di selezione dei materiali e ~Iaboratori. Diagrammi di Ashby. La
simulazione numerica dei materiali e dei processi di trasformazione.



Presentazione del corso

4

STORIA DELL"ARTE CÒNTEMPORANEA I

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01FRG

Il corso vuole awicinare lo studente ai grandi temi del mondo contemporaneo visto come "ci .
dell'immagine". Fulcro del corso sono i principali fenomeni artistici tra metà Ottocento e i g'
nostri, indagati per far comprendere "awento e lo sviluppo dell'estetizzazione diffusa nel m
contemporaneo. Lo studente viene quindi stimolato a elaborare giudizi critici sul ruolo rico
dalle diverse arti e dal sistema dei valori estetici nella realtà odierna.

Programma
Il corso introduce i principali fenomeni dell'arte contemporanea sviluppandoli attraverso al
specifici problemi critici.
L'introduzione di base si concentra sui seguenti temi:
- la rivoluzione ottocentesca: dal realismo all'impressionismo, dalle Expo alle Arts & Crafts;
- le avanguardie storiche: cubismo, futurismo, dadaismo, espressionismo, ~urrealismo ecc.;
- il secondo dopoguerra: tra neoavanguardie e awento della cultura pop.
I problemi critici si articolano, a partire dal corso di base, sui seguenti temi:
- la deificazione dell'artista contemporaneo;
- trasformazioni delle tecniche e dei generi artistici;
- politicizzazione dell'arte ed estetizzazione della vita.

-t:
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STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA Il

(l

01FRH

Presentazione del corso
Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, intende fornire una conoscenza essenziale della storia dell'arte contemporanea
(dalla fine dell '800 ai giorni nostri) soprattutto attraverso i suoi diversi rapporti con le arti
applicate ed il design.
Si relaziona con:
- Teoria e storia del 0.1.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:



Presentazione del corso

1,3

8

TECNICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE03CPR

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Un approfondita trattazione delle tecniche comunemente chiamate manuali e un analisi d
rapida evoluzione dei più attuali strumenti della rappresentazione computerizzata, saran
princip.ali argomenti di ricerca e applicazione. 'P
Ogni lezione sarà generalmente suddivisa in una parte di comunicazione introduttiva ed in
momento applicativo di sperimentazione pratica.
La disciplina "tecniche della rappresentazione" richiede un costante impegno e frequenza n
orari di lezione.

Il corso si propone di introdurre lo studente alla formazione di una competenza progettu
attraverso lo studio e la sperimentazione dei principali linguaggi, strumenti e tecniche
rappresentazione. Saranno approfonditi aspetti teorici ed applicativi legati alle modalità d
rappresentazione che contraddistinguono le principali fasi del processo di progettazione,
particolare la fase di ideazione.
Attenzione sarà riservata anche al tema della relazione e del racconto come elem
caratterizzante del progetto.

112



Programma
Argomenti trattati: percezione ed interpretazione dell'oggetto di D.I.; il D.1. nel contesto delle
strategie di comunicazione; modelli di lettura e di analisi; tecniche e casi concreti di ricerca per
la valutazione dell'oggetto.

3

4

Presentazione del corso

03ECD

Corso finalizzato alla preparazione culturale di base.
Il corso, teorico, si propone di fornire le metodologie e gli strumenti applicativi onde potere
analizzare i significati che possono essere veicolati dagli oggetti. Ogni oggetto, infatti, implica
una molteplicità di possibili interpretazioni legate inscindibilmente alle letture che i differenti
gruppi sociali possono mettere in atto.
Si relaziona con:
- Marketing industriale;
- Corsi progettuali.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:



Presentazione del corso

4

5 .

TEORIA E STORIA DELLA COMUNICAZIONE
VISIVA I

&

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01FQD

"Corso finalizzato alla preparazione di base.
Il corso, teorico, si propone di costruire un percorso ragionato e documentato Qélle princi
vicende e delle differenti teorie della Comunicazione Visiva a partire dall'industrializzazione
fine '800 fino ai giorni nostri includendo anche il mezzotelevisivo.
Saranno sviluppate le capacità di interpretazione critica del messaggio pubblicitario anche
relazione al target mirato.
)Si relaziona con:
- Storia dell'Arte Contemporanea;
- Corsi progettuali.
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TEORIA E STORIA DELL~ COMUNICAZIONE
VISIVA Il

Presentazione del corso

Corso finalizzato alla preparazione di base.
Il corso, teorico, si propone di costruire un percorso ragionato e documentato delle principali
vicende e delle differenti teorie della Comunicazione Visiva a partire dall'industrializzazione di
fine '800 fino ai giorni nostri includendo anche il mezzo televisivo.
Saranno sviluppate le capacità di interpretazione critica del messaggio pubblicitario anche in
relazione al target mirato.
Si relaziona con:
- Storia dell'Arte Contemporanea;
- Corsi progettuali.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01FQE



01 EGH WORKSHOP Il

Il programma sarà pubblicato in rete.

Il programma sarà pubblicato in rete.

2

4

Periodo: 2

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01EGG



CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN
DESIGN DEL PRODOTTO ECOCOMPATIBILE



Presentazione del corso

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del cornponente nel prodotto finito. •
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costituisce
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.'
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un decoro
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e di
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l'intero p,rodotto.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusi6ni:

09A.,R COMPORTAMENTO MECCANICO DEI
MATERIALI

3

4

119



Presentazione del corso

r

6

DISEGNO INDUSTRIALE I02APD

Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione tra
le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "output" di una filiera
produttiva diventano gli "input" di un'altra.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Presentazione del corso

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costituiSce
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un decoro
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e di
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare "intero prodotto.

DISEGNO INDUSTRIALE Il...,,,,..'"'".,-''-' ......~_02ECI

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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LABORATORIO DI INfORMATICA I

Presentazione del corso

03BKY

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione
le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "outpuf di una fil"
produttiva diventano gli "input" di un'altra.
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Presentazione del COISO

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costituisce
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un decoro
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e di
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l'intero prodotto.

3

2

I:ABORATORIO DI INFORMATICA Il

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

02ECC
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6

MATERIALI·E COMPONENTI PER IL DISEGNO
INDUSTRIALE

02BOG

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costitui
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un de
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l'intero prodotto.
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Presentazione del corso

), -

2

PROGETTAZIONE AMBIENTALE...........,.,v...~.

Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione tra
le aiiende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "outpuF di una filiera
produttiva diventano gli "inpuF di un'altra. -

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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3

2

PROGETT~IONE DI SISTEMI COSTRUTTIVI01BZK

Presentazione del corso

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costitui
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un d
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l'intero prodotto.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Presentazione del corso
Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione tra
le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "outpur di una filiera
produttiva diventano gli "input" di un'altra.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

03ECB REQUISITI AMBIENTAli DEL PRODOTTO
INDUSTRIALE C'
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2

SISTEMI INTEGRA't1 DI PRODUZIONE

Presentazione del COfSO

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

02C-IB

Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione
le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "output" di una fil"
produttiva diventano gli "input" di un'altra.
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STORIA DELLA CULTURA MATERIALE

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

01CLL

Presentazione del corso

Il guscio esterno visto dall'interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.
Esperienza progettuale al fine di esplorare da vicino la cultura industriale che costituisce
l'hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.
Confinare il design solo alla 'pelle esterna' degli oggetti, come se si trattasse di un decoro
sovrascritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e di
innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l'intero prodotto.
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01 f,~W STORIA E CRITICA DEL PROGETTO
ECOCOMPATIBILE

Periodo: 1

Crediti: 2

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Presentazione del corso



Presentazione del corso
Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione tra
le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "output" di una filiera
produttiva diventano ,gli "input" di un'altra.

4

VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTI

"

02CYJ

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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CORSO DI LAUREA IN ARCHITETTURA

(EX NUOVO ORDINAMENTO)
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",,1781 ANALISI DELLA MORFOLOGIA URBANA E
DELLE TIPOLOGIE EDILIZIEI
TEORIE DELLA RICERCA ARCHITETTONICA
CONTEMPORANEA (I)

Periodo: 2

Crediti: 8

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Laboratori elo esercitazioni

Programma

La forma della città letta attraverso i contributi del pensiero architettonico contemporaneo e
aperta a risvolti letterari, linguistici, semiologici; la città come spazio retorico; la ricerca )(
tipologica, vista nel panorama delle scienze cognitive e applicata allo specifico dell'analisi W
architettonica e urbana, ai risvolti storico critici e ai nessi con la progettualità, con particolare
riferimento alle opere di figure guida nel panorama contemporaneo, specificamente sotto il
profilo dell'uso di strumenti informatici. Trattati teorie e utopie nella ricerca architettonica e
urbanistica; il dibattito contemporaneo sui fondamenti teorici della ricerca architettonica.

Verranno effettuate esercitazioni in aula su opere e tematiche attinenti l'architettura, la città, la
cultura dell'abitare. Appositi spazi in orario verranno dedicati a esercitazioni finalizzate alla
conoscenza dei programmi informatici fondamentali, utilizzando le aule attrezzate a questo
scopo, e suddividendo gli studenti in gruppi sulla base di conoscenze eventualmente già
acquisite.

Presentazione del corso

Il corso intende fornire occasioni di riflessione critica su argomenti tipologici e su temi attinenti O
la ricerca architettonica contemporanea, con specifici riferimenti al ruolo dell'informatica nel
lavoro di progetto e nella costruzione di teorie sull'architettura.



W2001 ANTROPOLOGI~CULTURALE

Presentazione del corso

Fornire agli studenti un quadro approfondito di talune fra le problematiche-guida
dell'Antropologia Culturale, nonché dotarli di alcuni strumenti concettuali che dall'Antropologia di
orientamento semiotico sono esportabili verso altri campi disciplinari (in particolare quelli trattati
nell'ambito della Facoltà).

Programma

Magia, religione e scienza alla luce della teoria aristotelica della causalità; la trattazione
lacaniana e possibili sviluppi. Teorie e dinamiche dell'identità. Rapporti fra simbolico e
immaginario: analisi e commento di racconti folclorici alla luce dei paradigmi simbolici che li
orientano e dei loro possibili processi strutturali; problematiche relative alla costruzione di una
geografia dell'immaginario.

1

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W1802 ARCHITETTURA DEL PAESSGGIO E DELLE
INFRASTRUTTURE TERRITORIALI!
ARCHITETTURA DI GRANDI COMPLESSI E DI
OPERE INFRASTRUTTURALI (I)

Presentazione del corso

Il corso si propone di:
rispondere agli interrogativi che spesso suscita la realizzazione di grandi infrastrutture (viarie,
produttive, ecc.) riguardo alla scarsa rispondenza con i caratteri del paesaggio locale ed alla
qualità paesaggistica dell'opera stessa,illustrare i fondamenti teorici e metodologici
dell'architettura del paesaggio, quali strumenti per valutare e progettare le trasformazioni del
territorio, portare gli studenti verso una esperienza di progettazione del paesaggio su tematiche
che riguardano prevalentemente la progettazione e riqualificazione di grandi infrastrutture e che
potranno costituire eventualmente argomento per la tesi di laurea.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Programma

Il corso fornisce una serie di contributi didattici, a supporto dell'attività progettuale prevista,
riguardanti indicativamente i seguenti argomenti:
- L'architettura del paesaggio

definizione/i di paesaggio
significato e ruolo dell'architettura del paesaggio (tra conservazione e trasformazione)
contenuti e metodo per la progettazione del paesaggio: analisi e valutazione del paesaggio
architettura del paesaggio e procedure di valutazione di impatto (inserimento nel paesaggio)
Infrastrutture territoriali e implicazioni con l'architettura del paesaggio (sviluppo di una

metodologia di analisi e valutazione sull'area di progetto al fine della individuazione delle
componenti essenziali del territorio che 'condizionano' il progetto).
Gli argomenti trattati riguardano le seguenti problematiche:

il sistema infrastrutturale stradale ai diversi livelli e tipologie, e gli argomenti loro connessi
(fattori di impatto, elementi di progetto, criteri di riqualificazione, ecc.),
aree per attività produttive
il sistema del verde a scala urbana e territoriale
il parco urbano (anche in relazione alle grandi esposizioni floreali. .. )

- Elementi di progettazione del verde come strumento per la progettazione del paesaggio
significato e funzioni del verde
il 'materiale vegetale'
elementi compositivi e criteri di progettazione alle diverse scale
elementi tecnici e di gestione.
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WK004 ARCHITETTARE CON IL TEATRO

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Laboratorio di Cultura e Architettura Teatrale (LART) del Dipartimento di Progettazione
Architettonica, Servizio Produzioni Ipermediali (HYPARC) e Servizio Audiovisivi per la Didattica
(SAD) del CISDA.

Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione
culturale, tecnica e professionale degli studenti del III ciclo. In particolare intende fornire loro, nel
momento in cui stanno per affrontare la stesura della tesi di Laurea, un apporto culturale e
tecnico che tenda, in questo momento di sintesi, a esaltare le capacità di effettuare connessioni
tra le discipline affrontate nel loro corso di studi.
La pratica teatrale nella sua specificità testuale, scenografica e scenotecnica, è un fenomeno di
"sintesi" che presuppone la capacità di collegare nello stesso momento più discipline "culturali"
(storica, sociologica, economica, ecc.. ) e tecniche (strutturali, impiantistiche, acustiche,
illuminotecniche, ecc.)

2

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il workshop è strutturato in:
- contributi relativi alla storia del teatro e della scenografia
- scenotecnica
- partecipazione all'intero processo di produzione teatrale (analisi del testo, definizione spaziale
del luogo di rappresentazione, definizione dell'idea scenica, scelte scenotecniche, calcolo e
montaggio delle strutture).
Le attività esercitative saranno preminentemente svolte in Teatri che presentino caratteristiche
tipologiche atte a fornire un panorama che sia il più ampio possibile delle tecniche espressive e
costruttive (Regio e Carignano di Torino, Palafenice di Venezia, Carlo Felice di Genova, ecc.. )
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W1811 ARCHITETTURA DEGLI
INTERNI/ALLESTIMENTO (I)

Presentazione del corso

Programma

Il corso svilupperà una serie di lezioni sui seguenti argomenti:
- qualità degli interni ,inerente i rapporti tra "scatola" edilizia e finiture, materiali,arredi ,tenendo
conto degli apporti di luce, colore e percezione per la definizione del progetto di interni
nell'abitazione, nei luoghi di lavoro, nei luoghi pubblici
- qualità dell'allestimento, inerente i temi del museo e in generale dell'esporre, il comfort delle
raccolte, il comfort del pubblico, il comfort del luogo in cui si organizza l'esposizione, permanente
o temporanea
- problematiche espositive: sospendere, appendere, appoggiare gli oggetti, proteggerli sotto
vetro, illuminarli, commentarli, spiegarli al pubblico.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il corso ha due finalità:
1) Metodologica
Riprendendo l'attenzione al dettaglio, anticipata nel Laboratorio di Progettazione Architettonica
del 4o anno, il Corso intende illustrare le problematiche specifiche della progettazione degli spazi
interni - condotta a livello di definizione di scelta di materiali, finiture, colori e arredi - e
dell'allestimento ,facendo riferimento continuo alle tematiche tipiche del mondo del lavoro.La
trattazione, sviluppata attraverso lezioni ex-cattedra ,evidenzierà , all'interno del vasto
panorama di prodotti, tecniche e problematiche, metodi e criteri di intervento utili per la
progettazione, al fine di spingere lo studente a misurarsi con vincoli reali valendosi di strumenti
utili per evitare approcci incerti e superficiali al settore disciplinare.
2) Applicativa
Come diretta conseguenza di quanto sopra riportato, il corso prevede, compatibilmente con il
numero degli iscritti, esercitazioni progettuali condotte interfacciandosi con operatori
professionali e prendendo in esame casi concreti.
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W1761 CARATTERI TIPOLOGICI E MORFOLOGICI
DELL'ARCHITETTURA/TEORIE E TECNICHE
DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA (I)
(R)

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

4

Periodo:

Si propongono alcune esercitazioni di approfondimento degli argomenti trattati.

Programma

Introduzione al concetto di tipo e tipologia.
Genesi degli studi tipologici; le diverse posizioni.
Dalla ricerca morfologica e tipologica (Rossi, Grassi, Ungers etc.) all'azzeramento tipologico.
Il ruolo dell'analogia nell'identificazione tipologica.
Tipologia e residenza. Le diverse tipologie residenziali: quelle a prevalente sviluppo orizzontale
(casa isolata, a schiera, a patio, a piastra etc.) e quelle a prevalente sviluppo verticale (a torre,
a ballatoio, a corridoio, in linea etc.). L'interpretazione concreta del tipo.
Analisi di alcune tipologie e di casi studio.
Permanenza e trasformazione dei tipi: esempio dell'impianto prevalentemente centrale.
Impianto monocentrico, policentrico, acentrico, anticentrico.
Centralità e direzionalità: le strutture museali.
La teoria in architettura attraverso i testi realizzatori e commentatori .
Il progetto: dimensione etica, tecnica, estetica.
La tecnica nella progettazione architettonica: tettonica, fisiologia, dettaglio.
Indicazioni e suggerimenti relativi all'uso e al ruolo di alcune tecniche del progetto (luce, suono,
colori.

Il corso è articolato in comunicazioni e discussioni relative ad alcune brevi esercitazioni condotte
su alcuni degli argomenti trattati.
Il corso intende fornire elementi di riflessione e di approfondimento, relativi a questioni teoriche
e metodologiche, utili nell'affrontare il percorso progettuale all'interno dei laboratori.

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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WK002 COLLAUDARE IL COSTRUITO

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Laboratorio Tecnologico di Autocostruzione (LATEC) del CISDA, Laboratorio di Prove e Materiali
del Dipartimento di Ingegneria Strutturale.

Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecnica
e professionale degli studenti del III ciclo .. In particolare intende offrire loro la possibilità di
intervenire negli attuali dibattiti di qualità e sicurezza dell'ambiente costruito nonché fornire
strumenti normativi ed applicativi relativi alla fase di realizzazione e verifica dell'organismo
edilizio realizzato svolgendo esperienze di cantiere e di collaudo.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il workshop è strutturato in:
- contributi teorici relativi ai requisiti qualitativi che strutture ed edifici in opera debbono
possedere con riferimento alla normativa vigente;
- interventi a carattere sperimentale circa i metodi e gli strumenti utilizzabili;
- visite a cantieri ed edifici;
- svolgimento di collaudi in opera;
- stesura della relazione tecnica relativa al collaudo.
Il programma prevede la collaborazione con Laboratori di prove su materiali e strutture
(Laboratorio Prove Materiali P.Q.R.S.), Enti certificatori (Ente Nazionale Italiano di Unificazione
UNI, Istituto Centrale per l'Industrializzazione e la Tecnologia Edilizia del Consiglio Nazionale
delle Ricerche ICITE), Aziende produttrici, Imprese Edili, Enti e Associazioni (Collegio
Costruttori, Unione Industriale di Torino, Vigili del Fuoco). Nell'ambito di tali collaborazioni
saranno previsti interventi in aula e visite tecniche a laboratori di prova, aziende produttrici e
cantieri.
In relazione ai diversi aspetti trattati, il workshop è suddiviso nelle seguenti sezioni:
- Qualità e normativa nel settore edilizio: criteri di valutazione della qualità globale in edilizia con
riferimento alla normativa europea; programmazione e preparazione del collaudo ispezionale e
controllo; stesura dei capitolati d'appalto, valutazione dei rischi e delle responsabilità del
direttore lavori.
- Verifiche a carattere tecnologico e strutturale su componenti e sistemi edilizi in opera:
certificazione dei prodotti e prove di conformità su diversi materiali; collaudo in opera di strutture
ed elementi di finitura, prove non distruttive per il collaudo, verifiche di conformità al capitolato
d'appalto; collaudo dei componenti impiantistici.
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WK001 COMUNICARE IL PROGETTO

Presentazione del corso

Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecnica
e professionale degli studenti del III ciclo. In particolare intende offrire loro, nel momento in cui
stanno per affrontare la stesura della tesi di laurea, un apporto sulle metodologie, le tecniche e
le pratiche relative alla comunicazione di processi e risultanze progettuali.

Laboratori elo esercitazioni

Percorso A: Laboratorio di Documentazione della Didattica del Progetto (LADIPRO) e
Laboratorio Modelli (LAMOD) del CISDA.
Percorso B: Servizio Audiovisivi per la Didattica (SAD) del CISDA.
Percorso C: Servizio Produzioni Ipermediali (HYPARC) del CISDA.

2

8

Periodo:

Programma

I molteplici campi di applicazione del workshop sono stati ricondotti a tre percorsi differenti e
complementari, che affrontano aspetti diversi relativi alle metodiche progettuali della
comunicazione, con particolare attenzione alle tecniche informatizzate. Ogni percorso potrà
accogliere un numero limitato di studenti, al fine di poter consentire a tutti l'accesso alle
strumentazioni informatiche.
Percorso A - Comunicazione tradizionale e virtuale del progetto - n. massimo di 40 studenti:
Applicazione diretta, sulla base di un tema architettonico prestabilito, delle nuove metodologie e
tecniche di comunicazione digitali: cad, modellazione reale e virtuale, tecniche di trattamento
delle immagini, impaginazione, grafica e stampa; confronto critico con le tecniche tradizionali.
Percorso B - Comunicazione multimediale - n. massimo di 40 studenti:
L'obiettivo è la progettazione e la realizzazione di un prodotto multimediale di comunicazione. Il
percorso didattico si sviluppa in quattro fasi: 1) acquisizione degli strumenti teorici, desunti dal
lavoro di esercitazione e dall'analisi di prodotti multimediali; 2) acquisizione degli strumenti
informatici (software grafici e software autore multimediale) sviluppata attraverso seminari
tecnici dedicati; 3) ricerca e progettazione; 4) realizzazione e informatizzazione.
Percorso C - Comunicazione in rete - n. massimo di 20 studenti:
L'obiettivo principale è quello di riprodurre con gli studenti un'esperienza diretta inerente il
processo comunicativo di tematiche di architettura per mezzo della rete, rendendoli operativi nei
confronti delle tecniche e delle metodologie di lavoro professionali.
Importante: il workshop può accogliere un numero massimo complessivo di 100 studenti,
suddivisi nei tre percorsi. Gli studenti verranno selezionati dalla segreteria didattica secondo i
correnti criteri di merito (numero esami e media). Occorre pertanto, all'atto della preiscrizione:
a) indicare l'ordine di preferenza dei tre percorsi (A, B, C);
b) indicare una materia opzionale alternativa, nel caso n"on si fosse ammessi al Workshop.

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:o....,
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W5031 DISEGNO INDUSTRIALE

Presentazione del corso

Programma

Tematiche progettuali applicate ad un prodotto industriale:

- ripensamento del modello della società industrializzata (basata sull'afferma-zione perentoria del proprio

valore), anche in considerazione della sua discrepanza tra ricchezza tecnologica e povertà attuale di riti,
di felicità del vivere quotidiano, etc.;

- valorizzazione delle differenze culturali (anche in termini di modi di vita, di costumi, di abitudini alimentari,
di religione, etc.);

- valorizzazione di concetti quali: biodiversità, riduzione dei consumi, allungamento della durata dei

prodotti e ripensamento concettuale degli stessi;
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Impostazione generale

Il disegno industriale si trova oggi a confronto con due tematiche relativamente recenti, diverse tra loro

ma entrambe fondamentali, dal cui intreccio possono scaturire nuove linee guida per la progettazione:

- il crearsi di nuovi bisogni, originati dalla trasformazione sociale da mano a multirazziale;

- la necessITà di introdurre nel progetto principi di ecodesign per rispondere alle esigenze dettate dalla

problematica ambientale.

La trasformazione della società occidentale è ormai un dato di fatto: in tutto il mondo, per ora, le persone

delocate o emigrate sono circa 100 milioni.

Resta il problema della pacifica convivenza multirazziale, che può awenire solo mediante il reciproco
rispetto culturale e la rimessa in gioco del sistema dei valori sociali.

Ancora sino a ieri, le tecnologie ed i modelli di comportamento esportati ovunque in modo indifferenziato

hanno spesso cancellato modi di vivere ancestrali, onde poi risultare inadeguati in quanto carenti di
verifiche a lungo termine. Per evitare gli stessi errori, occorre svolgere un'analisi dei 'valori negati' e

rifondare in modo più equo la scala dei valori complessivi.

Gli immigrati cercano presso di noi la concretizzazione di quel modello di vita consumistico che da tempo

andiamo 'spacciando' come miglior modello possibile, tuttavia non è più pensabile l'esportazione di tale

sistema nè la sua espansione all'intemo della società occidentale, tanto più che gli ultimi dati inerenti lo

sviluppo sostenibile del Pianeta sono ben poco rassicuranti.

La crisi del nostro modello di vita implica il ripensamento trasversale dei nostri sistemi di relazione, di

produzione e consumo.

Per far fronte a tutta una gamma di nuovi bisogni (che la vecchia società monorazziale non poteva

prevedere) bisognerà individuare risposte congiunte di tutti gli attori sociali, e poichè le persone si stanno

ri-configurando, occorrerà probabilmente ri-razionalizzare e ri-pensare comportamenti oltre che ri­
disegnare oggetti e attrezzature di uso quotidiano.
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- progettazione di oggetti ed attrezzature di uso comune che rispondano sia al soddisfadmento dei nuovi
bisogni sia alle regole basilari dell'eco-design.'

Laboratori elo esercitazioni

Durante l'anno si svilupperà un progetto di un oggetto reale in collaborazione con un'industria.



01ERJ DOCUMENTARE L'ARCHITETTURA

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Sono previste esercitazioni sull'utilizzo delle fonti documentarie relative ad un case-study
(edificio, porzione urbana) anche con l'utilizzo di strumenti informatici e visite presso istituti di
conservazione specificatamente orientati all'interesse del corso.
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Precedenze obbligatorie:
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Programma

Il corso prevede una serie di lezioni per illustrare le principali fonti documentarie di tipo
bibliografico e archivistico. In entrambi i casi saranno esaminate le fonti utilizzate negli studi
architettonici e territoriali in relazione alle diverse impostazioni storiografiche. Per le fonti
bibliografiche saranno esaminate bibliografie e periodici fornendo gli strumenti per una corretta
ricerca anche attraverso la rete informatica. Per le fonti archivistiche saranno esaminate le fonti
costituite dagli elaborati grafici dei progetti, le fonti cartografiche, le fonti fiscali, le fonti costituite
dalle indagini sulle abitazioni e sulla popolazione, le documentazioni fotografiche e i relativi
istituti di conservazione con le modalità di funzionamento.
Una seconda parte del corso sarà dedicata agli strumenti per l'organizzazione dei materiali: la
loro elaborazione a fini di studio e l'impostazione di un'attività rivolta alla conservazione. Sarà
dato particolare spazio alle corrette modalità di indicazione delle fonti (citazione bibliografica e
di documenti d'archivio) con riferimenti ai principali standards di tipo catalografico.

Il corso si propone di far acquisire agli studenti la conoscenza e la capacità critica di lettura delle
fonti documentarie relative allo studio dell'architettura, della città e del territorio contemporanei.
Si propone inoltre di fornire strumenti per l'organizzazione di materiali archivistici, bibliografici e
iconografici.
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W7051 ESTIMO E ESERCIZIO PROFESSIONALE

Presentazione del corso

I corsi di Estimo ed esercizio professionale si propongono di fornire gli strumenti e le tecniche
per la valutazione di beni economici, cosi come vengono definiti dal funzionamento del mercato
in ambito urbano e territoriale.

Programma

Il programma intende approfondire la conoscenza delle diverse forme di mercato, delle relative
categorie interpretative, dei rapporti tra i diversi soggetti che vi operano nel quadro, più ampio,
di un allargamento dell'analisi economica ai processi di intervento edilizio e territoriale.
Tale analisi avrà come riferimento essenziale il progetto (anche nel settore della tutela dei beni
architettonici), attraverso la presentazione, la discussione e l'applicazione di tecniche specifiche
di valutazione dei valori, sia di carattere "quantitativo" che "qualitativo", con attenzione alle
modalità di intervento degli operatori, alla struttura delle imprese, ai diversi fattori produttivi e
finanziari, agli aspetti procedurali e normativi.
Argomenti specifici:
1) Teorie del mercato e funzionamento del mercato edilizio e fondiario.
2) Procedure e tecniche estimative e loro applicazioni .
3) Determinazione del valore dei fabbricati e delle aree edificabili .
4) Formazione dei costi e dei prezzi in casi di edilizia nuova e recupero.
5) Sistemi di affidamento ed esecuzione dei lavori.
6) Struttura e funzionamento del settore delle costruzioni e del mercato immobiliare.
7) Applicazioni dell'analisi di convenienza economica alla valutazione di fallibilità dei progetti e
dei piani.
Le tematiche che costituiscono oggetto del corso potranno essere approfondite in attività
seminariali e di esercitazione, programmate con altri corsi interessati, o in attività di ricerca
organizzate nell'ambito dei laboratori di sintesi finale.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W7052 ESTIMO E ESERCIZIO PROFESSIONALE

Presentazione del corso

I corsi di Estimo ed esercizio professionale si propongono di fornire gli strumenti e le tecniche
per la valutazione di beni economici, cosi come vengono definiti dal funzionamento del mercato
in ambito urbano e territoriale

Programma

Il programma intende approfondire la conoscenza delle diverse forme di mercato, delle relative
categorie interpretative, dei rapporti tra i diversi soggetti che vi operano nel quadro, più ampio,
di un allargamento dell'analisi economica ai processi di intervento edilizio e territoriale.
Tale analisi avrà come riferimento essenziale il progetto (anche nel settore della tutela dei beni
architettonici), attraverso la presentazione, la discussione e l'applicazione di tecniche specifiche
di valutazione dei valori, sia di carattere "quantitativo" che "qualitativo", con attenzione alle
modalità di intervento degli operatori, alla struttura delle imprese, ai diversi fattori produttivi e
finanziari, agli aspetti procedurali e normativi.
Argomenti specifici:
1) Teorie del mercato e funzionamento del mercato edilizio e fondiario.
2) Procedure e tecniche estimative e loro applicazioni.
3) Determinazione del valore dei fabbricati e delle aree edificabili.
4) Formazione dei costi e dei prezzi in casi di edilizia nuova e recupero.
5) Sistemi di affidamento ed esecuzione dei lavori.
6) Struttura e funzionamento del settore delle costruzioni e del mercato immobiliare.
7) Applicazioni dell'analisi di convenienza economica alla valutazione di fallibilità dei progetti e
dei piani.
Le tematiche che costituiscono oggetto del corso potranno essere approfondite in attività
seminariali e di esercitazione, programmate con altri corsi interessati, o in attività di ricerca
organizzate nell'ambito dei laboratori di sintesi finale.
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W6072 FISICA TECNICA AMBIENTALE

Il programma sarà pubblicato in rete.

GEOMETRIA DESCRITTIVA
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Presentazione del corso

Il corso è una introduzione matematica ai metodi di rappresentazione e mette lo studente in
grado di usare le proiezioni quotate e centrali per rappresentare semplici figure spaziali,
trovandone anche la vera forma.

Programma

Elementi di Geometria proiettiva:
elementi impropri, dualità, proiezioni e sezioni, proiettività e involuzioni, omologie piane.
I metodi di rappresentazione:
il metodo delle proiezioni centrali: rappresentazione di punti, rette, piani, appartenenze,
intersezioni, angoli e perpendicolarità, distanze, ribaltamenti e vera forma; cenni sulla
prospettiva;
il metodo della doppia proiezione ortogonale: rappresentazione di punti, rette, piani,
appartenenze, intersezioni, angoli e perpendicolarità, distanze, ribaltamenti e vera forma;
il metodo delle proiezioni quotate: rappresentazione di punti, rette, piani, appartenenze,
intersezioni, angoli e perpendicolarità, distanze, ribaltamenti e vera forma.

Laboratori elo esercitazioni

Vi si svolgono esercizi relativi agli argomenti trattati nel corso.
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W6111 ILLUMINOTECNICA

Presentazione del corso

L'insegnamento, a carattere prevalentemente formativo, è finalizzato all'acquisizione di una
specifica competenza professionale in tema di progettazione dell'illuminazione di interni e di
esterni.
L'obiettivo didattico è quello di far acquisire la capacità di creare scenografie di luce e di
progettare ambienti e allestimenti, apparecchi e sistemi di illuminazione in relazione ai requisiti
prestazionali per il comfort visivo e la sicurezza.

Programma

La conoscenza delle sorgenti luminose e degli apparecchi illuminanti non è disgiunta
dall'approfondita conoscenza degli strumenti e dei metodi di progettazione ed il saper
"progettare la luce" non è disgiunto dal saper "misurare la luce", cioè dal saper verificare e
giudicare in termini oggettivi la qualità dell'ambiente luminoso realizzato.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
- Progettazione dell'ambiente luminoso interno in luce naturale: richiami dal corso di Fisica
tecnica ambientale.
- Sorgenti di luce artificiale e apparecchi illuminanti per interni.
- Progettazione dell'ambiente luminoso interno in luce artificiale: requisiti per il comfort visivo
all'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali
e caratterizzazione fisico-tecnica delle superfici di confine.
- Tecnologie integrate per l'illuminazione naturale e artificiale di interni ..
- Analisi di tipologie edilizie ed impiantistiche ricorrenti, con riferimento alle normative cogenti ed
alle regole dell'arte, negli specifici ambiti di applicazione dell'architettura di interni: residenze;
luoghi di lavoro, in particolare uffici con uso di videoterminali; musei e mostre temporanee;
biblioteche; aule e sale conferenze; ospedali; negozi e aree commerciali ecc.
- Sorgenti di luce artificiale e apparecchi illuminanti per esterni.
- Progettazione dell'ambiente luminoso esterno in luce artificiale: requisiti per il comfort visivo in
ambiente esterno; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali.
- Analisi di tipologie impiantistiche ricorrenti, con riferimento a normative cogenti e regole
dell'arte, negli specifici ambiti di applicazione dell'illuminazione di esterni: campi sportivi;
monumenti e architetture monumentali; strade extraurbane ed urbane; percorsi pedonali; verde
pubblico e verde privato ecc.
- Strumenti e metodi per la verifica in campo di sistemi dei illuminazione realizzati.
Le attività esercitative a carattere sperimentale e quelle a carattere progettuale connesse all'uso
di programmi di calcolo sono svolte con il supporto del Laboratorio di Analisi e Modellazione dei
Sistemi Ambientali (LAMSA) del CISDA.
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W6131 IMPIANTI TECNICI

Presentazione del corso

L'insegnamento, a carattere prevalentemente informativo, é finalizzato all'acquisizione di
conoscenze di base sulle caratteristiche funzinali dei sistemi impiantistici, nonché sulle loro
possibili configurazioni e dimensioni, in modo da consentire il dialogo con gli specialisti che
intervengono nelle varie sedi progettuali e realizzative.

Programma

Programma
Vengono illustrate le tipologie più diffuse (configurazioni, materiali, componenti) e le modalità di
funzionamento di sistemi impiantistici quali:
- impianti a fluido (impianti di climatizzazione, impianti idrici, impianti a gas, impianti antincendio,
impianti di scarico e trattamento di liquidi ed aeriformi)
- impianti elettrici
- impianti di illuminazione funzionale e di emergenza
- impianti di rilevazione incendio
- impianti di sicurezza antintrusione, antifurto
- impianti di trasporto e di elevazione
- sistemi informatici e di comunicazione.
Inoltre vengono affrontate le problematiche relative a:
- dimensionamento delle centrali tecnologiche e degli spazi tecnici
- inserimento compatibile delle centrali tecnologiche, delle reti impiantistiche e dei terminali
- soluzioni tecnologiche specifiche relative agli antichi edifici
- adeguamento alle normative vigenti
- stima dei costi.
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150

o.....
c::
<U
E
C'O
c::.-
"E
O
o
>o
::s
Z
><w
C'O
~

::s..........
<U......-.r:.
(,)
~«
c::
C'O
<U
~

::s
C'O

...J

.-
"C
o
(/)
~

o
O



--
W4253 LABORATORIO DI COSTRUZIONE

DELL'ARCHITETTURA Il

Docenti: R.Roccati, G.Marè, L.Barosso

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni
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Esercitazione progettuale su tema scelto dallo studente.

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il Laboratorio comprende una parte teorico-applicativa ed una progettuale.
La prima sviluppa le tematiche dei corsi di Statica e di Scienza delle Costruzioni e ne illustra
l'applicazione alle strutture reali. Sono previste lezioni teoriche ed esercitazioni di applicazione
della teoria a tipi strutturali predefiniti.
Gli argomenti principali sono:
- Impostazione della sicurezza strutturale ed azioni sulle costruzioni.
- Analisi elastica delle strutture con il metodo degli spostamenti. Cenni sul metodo agli elementi
finiti.
- Elementi di plasticità e di calcolo a rottura.
- Comportamento spaziale degli edifici.
- Costruzione di acciaio. Costruzioni di calcestruzzo armato. Costruzioni in muratura.
- Statica dei terreni; spinte attive e passive, opere di sostegno, fondazioni.
- Elementi di dinamica e sismica.
La parte progettuale è rivolta alla acquisizione della metodologia della concezione strutturale e
della pratica della progettazione esecutiva, sia del nuovo che degli interventi sull'esistente.

Il laboratorio ha come fine la conoscenza e la pratica del progetto delle strutture, e dei criteri di
intervento sull'esistente. Esso si propone di fornire un:adeguata informazione sui metodi
dell'analisi strutturale e della valutazione della sicurezza delle costruzioni, e di guidare
all'esercizio della concezione strutturale, anche attraverso la preparazione del progetto di una
struttura o di un intervento di rinforzo strutturale.



W4259 LABORATORIO DI COSTRUZIONE
DELL'ARCHITETTURA Il

Docenti: D.Sabia, M.Sassone, L.Re

Presentazione del corso

Esercitazione progettuale su tema scelto dallo studente.

1,3

12

Il laboratorio ha come fine la conoscenza e la pratica del progetto delle strutture, e dei criteri di
intervento sull'esistente. Esso si propone di fornire un'adeguata informazione sui metodi
dell'analisi strutturale e della valutazione della sicurezza delle costruzioni, e di guidare
all'esercizio della concezione strutturale, anche attraverso la preparazione del progetto di una
struttura o di un intervento di rinforzo strutturale.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Laboratori elo esercitazioni

Programma

Il Laboratorio comprende una parte teorico-applicativa ed una progettuale.
La prima sviluppa le tematiche dei corsi di Statica e di Scienza delle Costruzioni e ne illustra
l'applicazione alle strutture reali. Sono previste lezioni teoriche ed esercitazioni di applicazione
della teoria a tipi strutturali predefiniti.
Gli argomenti principali sono:
- Impostazione della sicurezza strutturale ed azioni sulle costruzioni.
- Analisi elastica delle strutture con il metodo degli spostamenti. Cenni sul metodo agli elementi
finiti.
- Elementi di plasticità e di calcolo a rottura.
- Comportamento spaziale degli edifici.
- Costruzione di acciaio. Costruzioni di calcestruzzo armato. Costruzioni in muratura.
- Statica dei terreni; spinte attive e passive, opere di sostegno, fondazioni.
- Elementi di dinamica e sismica.
La parte progettuale è rivolta alla acquisizione della metodologia della concezione strutturale e
della pratica della progettazione esecutiva, sia del nuovo che degli interventi sull'esistente.
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W425A LABORATORIO DI COSTRUZIONE
DELL'ARCHITETTURA Il

Presentazione del corso

Docenti: V.I.Carbone, V.Ceretto, D.Pittaluga

Il laboratorio ha come fine la conoscenza e la pratica del progetto delle strutture, e dei criteri di
intervento sull'esistente.
Esso si propone di fornire un'adeguata informazione sui metodi dell'analisi strutturale e della
valutazione della sicurezza delle costruzioni, e di guidare all'esercizio della concezione
strutturale, anche attraverso la preparazione del progetto di una struttura o di un intervento di
rinforzo strutturale.

Programma

Il Laboratorio comprende una parte teorico-applicativa ed una progettuale.
La prima sviluppa le tematiche dei corsi di Statica e di Scienza delle Costruzioni e ne illustra
l'applicazione alle strutture reali. Sono previste lezioni teoriche ed esercitazioni di applicazione
della teoria a tipi strutturali predefiniti.
Gli argomenti principali sono:
Impostazione della sicurezza strutturale ed azioni sulle costruzioni.
Analisi elastica delle strutture con il metodo degli spostamenti. Cenni sul metodo agli elementi
finiti.
Elementi di plasticità e di calcolo a rottura.
Comportamento spaziale degli edifici.
Costruzione di acciaio. Costruzioni di calcestruzzo armato. Costruzioni in muratura.
Statica dei terreni; spinte attive e passive, opere di sostegno, fondazioni.
Elementi di dinamica e sismica.
La parte progettuale è rivolta alla acquisizione della metodologia della concezione strutturale e
della pratica della progettazione esecutiva, sia del nuovo che degli interventi sull 'esistente.
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W425B LABORATORIO DI COSTRUZIONE
DELL'ARCHITETTURA Il

Docenti: W.Ceretto, I.Porrone, D.Riva

Presentazione del corso

1,3

12

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il Laboratorio comprende una parte teorico-applicativa ed una progettuale.
La prima sviluppa le tematiche dei corsi di Statica e di Scienza delle Costruzioni e ne illustra
l'applicazione alle strutture reali. Sono previste lezioni teoriche ed esercitazioni di applicazione
della teoria a tipi strutturali predefiniti.
Gli argomenti principali sono:
Impostazione della sicurezza strutturale ed azioni sulle costruzioni.
Analisi elastica delle strutture con il metodo degli spostamenti. Cenni sul metodo agli elementi
finiti.
Elementi di plasticità e di calcolo a rottura.
Comportamento spaziale degli edifici.
Costruzione di acciaio. Costruzioni di calcestruzzo armato. Costruzioni in muratura.
Statica dei terreni; spinte attive e passive, opere di sostegno, fondazioni.
Elementi di dinamica e sismica.
La parte progettuale è rivolta alla acquisizione della metodologia della concezione strutturale e
della pratica della progettazione esecutiva, sia del nuovo che degli interventi sull'esistente.

Il laboratorio ha come fine la conoscenza e la pratica del progetto delle strutture, e dei criteri di
intervento sull'esistente.
Esso si propone di fornire un'adeguata informazione sui metodi dell'analisi strutturale e della
valutazione della sicurezza delle costruzioni, e di guidare all'esercizio della concezione
strutturale, anche attraverso la preparazione del progetto di una struttura o di un intervento di
rinforzo strutturale.

154

o.......
~
(lJ

E
ns
~.-

"C
h.

O
O
>
O
:::s
Z
X
W



W131G LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA III

Docenti: G.Salvestrini, M.Bravi, P.Chierici

Presentazione del corso

Il laboratorio si propone di elaborare un progetto di riqualificazione,dalla scala microurbana al
dettaglio edilizio, di una porzione limitata del tessuto urbano della città di Grugliasco con
caratteri ambientali,identità e peculiarità sia morfologiche che tipologiche.
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Programma

Il lavoro del Laboratorio è articolato in quattro tappe caratteristiche della costruzione del progetto
architettonico:
1.L'inserimento nel contesto: riconoscimento del carattere e delle qualità ambientali del sito nel
quale è previsto il progetto e del suo contesto; illustrazione del principio insediativo.
2.L'idea del progetto ( dal carattere dell'edificio alla sua immagine architettonica) : scelta del
carattere degli edifici in progetto tenendo conto sia delle indicazioni provenienti dal contesto, sia
di quelle provenienti dal tema; composizione dell'immagine architettonica coerente con il
carattere degli edifici.
3.L'edificio visto da vicino ( dall'immagine architettonica all'architettura): dare significato agli
elementi architettonici dell'edificio ( dal trattamento delle facciate e degli angoli al suo incontro
con la terra e alla sua conclusione verso il cielo); considerare se realizzare nel progetto qualità
come: robustezza, appropriatezza visiva, ricchezza.
4.11 controllo della qualità raggiunta nel progetto e la valutazione della sua sostenibilità.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W1323 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA IV

Docenti: R. Palma, M. Crotti, F.P. Antonino

Presentazione del corso

1,3

12

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

L'immaginario cartografico della città contemporanea
Un nuovo insediamento universitario a Vanchiglia

Il programma per il laboratorio si configura in generale come studio e sperimentazione dei
meccanismi che regolano la costruzione del progetto e che sono alla base della produzione di
figure di architettura che in esso si verifica. In particolare, le attività progettuali del laboratorio
intendono affrontare i temi compositivi che emergono dallo studio della città contemporanea e
dai rapporti che si instaurano tra la rappresentazione cartografica della città e le figure del
progetto d'architettura.
A questo proposito i temi proposti nel Laboratorio saranno connessi ai risultati di una ricerca
(coofinanziamento MIUR - resp. Prof. G. Motta) riguardante i rapporti tra la costruzione della città
di Torino e le figure territoriali definite dal corso del Po tra Moncalieri e Casale.
La proposta didattica per il laboratorio è, inoltre, una proposta di coinvolgimento in una ricerca
svolta in ambito europeo sull'insegnamento dei procedimenti di progetto sviluppati in rete
(WINDS) e che coinvolge 22 facoltà di architettura ed ha come scopo la sperimentazione di
tecniche automatiche ma assistite di didattica della composizione. Un terzo degli studenti
potranno perciò svolgere il corso accedendo all'Università Virtuale WINDS dove troveranno
un'offerta didattica molto vasta all'interno della quale saranno liberi di costruire un proprio
percorso didattico. Per quanto riguarda il corso sarà disponibile all'interno dell'Università Virtuale
WINDS una griglia interattiva che contiene i testi di programma e le figure ad essi riferite, un
abstract del ciclo di lezioni che saranno tenute nel corso dell'anno insieme alla descrizione e alla
visualizzazione delle diverse fasi di cui si compone il procedimento di costruzione del progetto.
Una versione ancora in forma incompleta e provvisoria, è già visibile sul sito:
http://semios.polito.it/WINDSa/Griglia1/welcome.htm
L'elaborazione dei progetti da parte degli studenti verrà guidata attraverso la griglia
informatizzata e interattiva posta in rete mediante la quale saranno svolte le diverse fasi
caratteristiche della costruzione del progetto. Essa fornirà tutti i materiali utili all'esercitazione di
progetto: i testi per la costruzione del programma, un corpus di figure di architetture dal quale
attingere i riferimenti per il progetto, una serie di carte tematiche riguardanti l'area del progetto.

Nello svolgimento del Corso verrà posta in primo piano la questione della rappresentazione e
questo avrà come conseguenza che il lavoro all'interno del laboratorio si configurerà come
un'indagine sui rapporti tra analisi e progetto, tra la descrizione della città e la sua
trasformazione, sui legami e gli scambi che intercorrono tra le due pratiche.
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Programma

Nelle attività di Laboratorio è previsto un ciclo di lezioni riguardante sia, in generale, i
procedimenti appartenenti al funzionamento del progetto, sia, in particolare, gli specifici problemi
compositivi sollevati dall'attività progettuale proposta.
Per quanto riguarda l'esercitazione di progetto, gli studenti potranno scegliere di operare
attraverso la «Griglia interattiva» collocando i propri elaborati all'interno delle «caselle» ed
illustrando in questo modo le diverse fasi del lavoro oppure semplicemente assumendo la Griglia
come una guida per operare in modo tradizionale.
Il tema di progetto riguarda lo sviluppo dell'insediamento universitario nella zona nord-est della
città di Torino, tra l'area dell'Ex-ltalgas e la Manifattura Tabacchi. Le facoltà di Economia e di
Giurisprudenza troveranno infatti una nuova sede nell'area dell'ex Italgas posta a Vachiglia tra il
corso Regina Margherita e il fiume Dora.
Il Laboratorio si compone di due fasi didatticamente ed operativamente distinte. Tale divisione
del Laboratorio corrispondono rispettivamente all'impiego della rappresentazione cartografica
nella soluzione dei problemi alla scala urbana e all'utilizzo dei riferimenti nella definizione degli
edifici alla scala architettonica.
I problemi che introducono le esercitazioni verranno selezionati all'interno di un programma il cui
testo è stato elaborato anche a partire dalla descrizione di alcuni dei più importanti edifici che
costituiscono l'insieme delle università torinesi. A partire dal programma gli studenti saranno
condotti ad elaborare il progetto affrontando argomenti distinti ma tutti attinenti alla questione
della rappresentazione: il testo e la rappresentazione scritta, il luogo e la rappresentazione
cartografica, il riferimento e la rappresentazione architettonica.
Nella prima fase si affronteranno le questioni relative ai rapporti dei nuovi edifici dell'università
con la città di Torino e il corso del Po: in relazione all'area nord-est da Palazzo Nuovo sino alla
Manifattura Tabacchi e in particolare all'area attorno al quartiere di Vanchiglia. Il tema
dell'insediamento universitario sarà studiato anche all'interno del disegno territoriale definito
dall'insieme di fenomeni che caratterizzano l'area interessata dal corso del Po: il Parco Fluviale
e i suoi diversi habitat, il sistema degli elementi monumentali, le orditure delle trame insediative,
la rete dei manufatti idrici e dei corsi d'acqua, il sistema delle percorrenze lungo il fiume.
Seguendo il testo del programma di progetto che verrà presentato all'inizio del corso e sarà
reperibile in rete, ogni studente dovrà delineare un piano d'assieme dell'intero complesso
universitario alla scala urbana. A tale scopo lo studente dovrà elaborare una serie di carte sulle
quali risolvere i diversi problemi del progetto: questa carte saranno diverse a partire dai diversi
punti di vista e dai diversi sistemi di convenzioni della rappresentazione cartografica. In questa
fase l'indagine progettuale sarà spinta soprattutto verso il tema degli scambi tra costruzione
della città e quella del territorio sperimentando l'impiego architettonico delle figure territoriali
prodotte dalle carte. Le diverse figure del progetto elaborate a partire dai temi e dalle carte scelte
dallo studente costituiranno gli elementi per definire, attraverso una attività di natura
compositiva, gli elaborati conclusivi del progetto che dovranno mettere in evidenza anche la
particolarità dovuta alla loro intrinseca e costitutiva molteplicità interna. In questa fase sarà
dunque affrontato un problema compositivo strettamente connesso ai caratteri della città
contemporanea: quello della costruzione della città attraverso la sovrapposizione di diverse
figure e di diversi sistemi d'ordine.
La seconda fase, che verrà coordinata con il Laboratorio di restauro tenuto dalla Prof.ssa
Manuela Mattone, consisterà nello svolgimento di un progetto di recupero di uno degli edifici
esistenti all'interno dell'area Italgas. \I programma di progetto sarà incentrato sulla
rifunzionalizzazione dell'edificio nel quadro della definizione del nuovo insediamento
universitario.
All'interno dei temi sviluppati nel laboratorio, e in special modo in rapporto con la seconda fase,
si collocano le integrazioni dell'area della tecnologia e della tecnica delle costruzioni.
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W1324 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA IV

Docenti: E. Levi Montalcini, C. Tosco, A. Spaziante

Presentazione del corso

1,3

12

Programma

Lo studente dovrà sviluppare, attraverso fasi successive, un progetto di trasformazione di una
porzione centrale della città, di scala intermedia tra quella dell'edificio singolo e la scala
urbanistica. L'ambito di studio - unico per tutto il laboratorio - sarà un'area centrale di Torino. Il
lavoro è articolato in due periodi didattici. " primo periodo comprende i mesi di ottobre,
novembre e dicembre, ed equivale, ai fini del computo dei crediti didattici, a 4 crediti; il secondo
periodo comprende i mesi da gennaio a giugno, ed equivale ad 8 crediti. Nel primo periodo gli
studenti, riuniti in gruppi di studio, approfondiranno l'analisi della parte di città sulla quale si
intende intervenire, avanzeranno proposte di intervento ed ogni gruppo formulerà una propria
ipotesi progettuale d'insieme; nel secondo periodo sarà sviluppato da ogni studente un progetto
individuale. Particolare importanza sarà attribuita alla coerenza del progetto con il coonesto. La
docenza fornirà, oltre agli ind irizzi progettuali di riferimento, le indicazioni e i materiali necessari
per lo svolgimento del lavoro. Saranno organizzate, nei limiti del possibile, visite guidate a
realizzazioni e cantieri di opere di interesse urbano.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Obiettivo didattico del laboratorio è di sperimentare l'inserimento di una nuova architettura in un
contesto storicamente definito e caratterizzato,mediante lo sviluppo di un progetto a scala
urbana in aree centrali della città.
La storia della città è impressa nel suo centro, che conserva la memoria delle sue origini e i
segni delle successive trasformazioni. Progettare nel centro della città significa confrontarsi con
la città del passato per comprenderne il senso in funzione delle trasformazioni presenti. Questo
lavoro di analisi diventa parte viva del progetto, perché da essa scaturiscono indicazioni e
ragioni della trasformazione.
Il centro di Torino ha una speciale qualità di definizione e compattezza, dovuta alla straordinaria
permanenza dell'impianto originario ed alla comunità di intenti, di tipologie e di forme che ne
hanno definito lo sviluppo. " contributo del docente di Storia dell'architettura sarà orientato alla
comprensione dei processi di crescita di questo tessuto e dei progetti che lo hanno formato.
D'altra parte il centro della città è chiamato a svolgere importanti funzioni che non potevano
essere previste al momento del suo impianto. Ciò comporta la necessità di adattare la città ad
esigenze in continua trasformazione e in alcuni casi di modificare equilibri consolidati
trasferendo o decentrando importanti funzioni collettive. " contributo del docente di urbanistica
analizzerà le ricadute, sul piano urbanistico, di questi processi di trasformazione.

158



W1325 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA IV

Presentazione del corso

Docenti: G.Motta, A.Longhi, M.Carones
A) PROGRAMMAZIONE E DESCRIZIONE COMPLESSIVA
Il programma per il laboratorio si configura come studio e sperimentazione dei meccanismi che
regolano la costruzione del progetto e soprattutto come un'indagine sull'architettura che in essi
si produce.
La proposta didattica per il laboratorio è anche una proposta di coinvolgimento in una ricerca
svolta in ambito europeo sull'insegnamento dei procedimenti di progetto sviluppati in rete
(WINDS) e che coinvolge 22 facoltà di architettura ed ha come scopo la sperimentazione di
tecniche automatiche ma assistite di didattica della composizione.
Un terzo degli studenti (max. 20) potranno perciò svolgere il corso accedendo all'Università
Virtuale WINDS dove troveranno un'offerta didattica molto vasta, gestita da un software
sviluppato nel corso della ricerca, all'interno della quale potranno costruire un proprio percorso
didattico a partire dal programma predisposto per il Laboratorio.
Per quanto riguarda lo svolgimento del Laboratorio nel suo complesso, sarà disponibile
all'interno dell'Università Virtuale WINDS una griglia interattiva che contiene i testi di programma
e le figure ad essi riferite, un abstract del ciclo di lezioni che saranno tenute nel corso dell'anno
insieme alla descrizione e alla visualizzazione delle diverse fasi di cui si compone il
procedimento di costruzione del progetto. Una versione ancora in forma incompleta e
provvisoria, è già visibile al sito: http://semios.polito.it/WINDSa/Griglia1/welcome.htm
Nello svolgimento delle attività del Laboratorio verrà posta in primo piano la questione della
rappresentazione e questo avrà come conseguenza che il lavoro si configurerà come
un'indagine sui rapporti tra analisi e progetto, sui legami e gli scambi che intercorrono tra le due
pratiche.
AI progetto che il pensiero moderno considera come momento di uno sviluppo progressivo della
disciplina e che perciò viene valutato a partire dalla novità e dall'originalità dell'opera, si
sostituisce qui un'idea di progetto come macchina secondo una visione che viene convalidata
dall'importanza del ruolo che in esso giocano i procedimenti e le tecniche, in particolare le
tecniche della rappresentazione.
Il tema di progetto riguarda lo sviluppo dell'insediamento universitario nella zona nord-est della
città di Torino, tra l'area dell'Ex-ltalgas e la Manifattura Tabacchi. Un ulteriore sviluppo di
progetto riguarderà in particolare l'edificio della Biblioteca.
L'elaborazione dei progetti da parte degli studenti verrà guidata attraverso la griglia
informatizzata e interattiva posta in rete nel sito di WINDS mediante la quale saranno svolte le
diverse fasi caratteristiche della costruzione del progetto. Essa fornirà tutti i materiali utili
all'esercitazione di progetto: i testi per la costruzione del programma, un corpus di figure di
architetture dal quale attingere i riferimenti per il progetto, una serie di carte tematiche

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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riguardanti l'area del progetto.
La prima fase consiste nella lettura e la rielaborazione del programma, la seconda nella
soluzione dei problemi urbani attraverso l'impiego di rappresentazioni cartografiche tematiche,
la terza coincide nella costruzione delle figure di progetto a partire dalle rappresentazioni delle
architetture di riferimento, la quarta, infine, riguarda la composizione delle stesse in un quadro
di coerenze di tipo progettuale.
Poiché parte delle esercitazioni saranno svolte mediante l'ausilio di un software CAD presso i
Laboratori della Facoltà è preferibile, ma non indispensabile, che gli studenti abbiano una certa
familiarità nell'utilizzo del disegno automatico.

Programma

B) ASPETTI OPERATIVI
Gli studenti potranno scegliere di operare attraverso la "Griglia interattiva" illustrando le diverse
fasi del lavoro in modo informatizzato oppure potranno assumere la Griglia come una guida per
operare in modo tradizionale.
Il tema di progetto riguarda l'ampliamento degli edifici dell'Università Statale di Torino. Le facoltà
di Economia e di Giurisprudenza troveranno infatti una nuova sede nell'area dell'ex Italgas posta
tra il corso Regina Margherita e il fiume Dora. Tutta la zona, indicata come area di Vanchiglia, è
stata oggetto negli anni passati di diverse rappresentazioni cartografiche e di esercitazioni di
progetto, materiali che nel loro insieme costituiranno elementi indispensabili di appoggio per lo
svolgimento del lavoro in questo Anno Accademico.
I problemi che introducono le esercitazioni verranno selezionati all'interno di un programma il cui
testo è stato elaborato anche a partire dalla descrizione di alcuni dei più importanti edifici che
costituiscono l'insieme delle università torinesi.
A partire dal programma gli studenti saranno condotti ad elaborare il progetto affrontando
argomenti distinti ma tutti attinenti alla questione della rappresentazione: il testo e la
rappresentazione scritta, il luogo e la rappresentazione cartografica, il riferimento e la
rappresentazione architettonica.
Nella prima fase si affronteranno le questioni relative ai rapporti dei nuovi edifici dell'università
con la città di Torino, l'area nord-est da Palazzo Nuovo sino alla Manifattura Tabacchi in
relazione con il corso del Po e l'area attorno al quartiere di Vanchiglia in particolare. Seguendo
il testo del programma di progetto che verrà presentato all'inizio del corso e sarà reperibile in
rete ogni studente dovrà delineare un piano d'assieme dell'intero complesso universitario alla
scala urbana. I problemi che riguardano la questione del luogo posta in relazione al tema
generale della rappresentazione fanno emergere in primo piano le questioni cartografiche e la
necessità della costruzione della carta.
Nella seconda fase saranno invece affrontate le questioni relative al progetto di una biblioteca
universitaria collocata nell'area dell'ltalgas. Seguendo il testo del programma di progetto ogni
studente dovrà delineare una serie di rappresentazioni dell'edificio della biblioteca alla scala
architettonica. In base alle architetture di riferimento verranno messe in atto tecniche di
rappresentazione dell'architettura specifiche per ciascun problema individuato.
In questo modo i singoli elaborati di progetto avranno come tema le soluzioni ai diversi problemi
estratti dal testo di programma ed assunti dallo studente come problemi da risolvere sul piano
architettonico.
Le diverse figure del progetto elaborate a partire dai temi e dai riferimenti scelti dallo studente
costituiscono gli elementi per definire, attraverso una attività di natura compositiva, gli elaborati
conclusivi del progetto (piante, sezioni, prospetti, assonometrie, prospettive e modelli) dovranno
mettere in evidenza anche la particolarità dovuta alla loro intrinseca e costitutiva molteplicità
interna.



All'interno dei temi sviluppati nel laboratorio si collocano le integrazioni dell'area storica e
dell'area della rappresentazione.

Laboratori elo esercitazioni

Alle attività del Laboratorio è prevista la partecipazione, a vario titolo, degli architetti: Maurizio
Carones, Antonia Pizzigoni, Carlo Ravagnati ed, in qualità di tutors, degli architetti: Alfonso
Carino, Antonio Fatibene e Serena Tiddia. O......
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Presentazione del corso

Docenti: MVaudetti, P.Mighetto, I.Zivkovic

Programma

Elemento di partenza per innescare l'iter progettuale nel laboratorio sarà l'intervento in un sito
proposto dalla docenza, cui far seguito con proposte di modellazione dello spazio costruito,
sviluppando uno specifico interesse per gli spazi interni, per i loro rapporti con gli spazi esterni, .
per le relazioni tra forma , struttura e pelle dell'edificio,sia che si tratti di manufatti di grandi
dimensioni, sia che si tratti di ambienti di limitate dimensioni, privati o pubblici.
Una prima fase di lavoro sarà dedicata a :
- illustrare l'iter del progetto dalla proposta alla realizzazione, alla luce anche di criteri generali

di cultura progettuale
- effettuare una ricognizione sull'area e impostare il progetto preliminare
- svolgere un ex-tempore, finalizzato a valutare lo stato di preparazione dello studente nelle aree
descritte alla voce "prerequisiti"
AI termine di tale fase lo studente dovrà aver redatto il progetto di massima richiesto,
giustificando le scelte alla luce di considerazioni di cultura architettonica generale, di inserimento

1,3

12

LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA IV

Obiettivi generali del laboratorio: redigere un progetto architettonico che, dopo una prima fase di
progetto preliminare, porti rapidamente lo studente a affrontare le problematiche del progetto
alla scala di dettaglio, sia come traduzione della proposta in elementi costruttivi in scala 1/50
e 1/20 , sia come interesse per le finiture, la scelta dei materiali, delle attrezzature e degli arredi
degli spazi interni , alla scala 1/10, 1/5, 1/1, sviluppando -seppur per parti - il tema della
costruzione del progetto attraverso le descrizioni tecniche di particolari costruttivi, di capitolato e
di computo che sono di ordinaria competenza nel mondo professionale.
L'interesse per il dettaglio significa:
a) lo studio attento non solo dell'involucro dell'edificio, ma anche delle caratteristiche spaziali
interne iniseme con le soluzioni di finitura e di arredo
b)lo studio dei dettagli esecutivi più significativi del progetto, finalizzati alla costruzione delle
varie parti dell'edificio
L'interesse per il dettaglio non sarà disgiunto da quello inerente il controllo del progetto , sia
come corretta ideazione, sia come qualità dell'idea stessa.
Conducendo lo studente attraverso l'iter sopra descritto, il laboratorio mira a far prendere
confidenza sia con argomenti di carattere metodologico inerenti la cultura del progetto, sia con
argomenti di tipo applicativo, orientati all'apprendimento del "saper fare" in un settore che sta
attraversando un periodo di profonda trasformazione procedurale e professionale.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

W1326

162

.c:
~«
c:.-
«Se
~

«S
..J
.-
"C
o
f
o
o

o....,
c:
Q)

E
«S
c:.-
~
~

O
o
>o
~

z
><w



urbanistico nel contesto e di corretta interpretazione delle valenze delle preesistenze in cui
l'intervento viene proposto.
Seguirà una seconda fase dedicata alla problematica del progetto esecutivo, illustrata con
lezioni di approfondimento tecnico e di casi di studio; della durata prevista da novembre a
gennaio, sarà imperniata sullo sviluppo in aula del progetto; al termine della fase lo studente
dovrà aver chiara la tematica del progetto esecutivo.
Un'ultima fase sarà dedicata a sviluppare in aula - con l'ausilio di lezioni finalizzate- i dettagli
costruttivi e le decisioni tecniche progettuali finalizzate alla costruzione dell'edificio.
Concentrando l'attenzione su una parte significativa del progetto, concordata con la docenza,
verrà richiesto un approfondimento in scala costruttiva, unitamente alla descrizione finale della
proposta mediante tavole, relazioni, bozze di capitolato e computi.
Lo studente che avrà percorso l'intero iter sopra descritto sarà così posto nella condizione di
conoscere in modo compiuto i passi metodologici fondamentali utili per passare dalla proposta
iniziale all'impatto con la costruzione e il cantiere;ciò awerrà attraverso una serie di "assaggi"
di progetto, attenti ai problemi costruttivi, normativi, tecnici ed economici, che, insieme con
l'attenzione al contesto in cui nasce il progetto, costituiscono l'insieme dei vincoli e delle regole
che mettono alla prova il progettista sia dal punto di vista teorico che pratico.
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W8256 LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
URBANISTICA

Docenti: G. Moras, M. Bravi, L. Barello

Presentazione del corso

Programma

Il laboratorio affronta il tema della pianificazione del commercio in ambito urbano e della
qualificazione e rivitalizzazione urbana legata a questa funzione.
Con l'entrata in vigore della L. R. 28/99 in Piemonte è stato creato il riferimento legislativo con
cui attuare la riforma della disciplina del commercio cosi come previsto dal decreto Bersani
(114/98).

1,3

12

- Far acquisire agli studenti la capacità, attraverso un'azione progettuale, di ridare forma e
organizzazione ad un insieme di attività e funzioni in un'area urbana da caratterizzare e
qualificare.
- Consolidare la conoscenza di concetti, strumenti e modi adottati nella pianificazione urbanistica
locale, e promuovere la riflessione su potenzialità e limiti della pianificazione corrente,
sollecitando il confronto dialettico con altre discipline.
Il laboratorio si propone innanzi tutto di sviluppare le capacità progettuali degli studenti sul
territorio.
In quest'ottica, l'attività del laboratorio è finalizzata a fornire gli strumenti conoscitivi, interpretativi
e operativi sufficienti per definire un progetto inteso come attuazione di un disegno morfologico,
funzionale e relazionale d'insieme, con verifiche sociali, ambientali (particolare importanza sarà
data alla valorizzazione delle risorse locali) ed economiche (attenzione particolare sarà dedicata
alla funzione commercio).
A tal fine, verrà affrontato il tema della pianificazione del commercio nei tessuti urbani consolidati
e della qualificazione o rivitalizzazione urbana, anche alla luce dell'esperienza condotta dalla
Regione Piemonte a seguito dell'entrata in vigore della L. R. 28/99.
Saranno analizzati dunque addensamenti commerciali, più o meno forti, riconoscibili in aree
urbane o in comuni di dimensioni minori, oltre che sistemi commerciali anche a rischio di
desertificazione quali per esempio quelli che contraddistinguono aree collinari o montane.
Il lavoro sarà improntato alla ricerca di processi nuovi ed integrati per la valorizzazione dei
tessuti urbani e delle funzioni che li caratterizzano onde produrre progetti che contemplino l'uso
delle risorse locali esistenti e l'inserimento di nuove valenze capaci di attivare processi di
rivitalizzazione, anche attraverso la definizione particolareggiata delle modalità insediative e
funzionali che si possono ipotizzare in un'area a seguito delle condizioni poste dalla peculiare
situazione territoriale e socioeconomica.
Ciò al fine di sviluppare capacità di contestualizzazione del progetto, e dunque ad una sua più
articolata visione strategica.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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A seguito di ciò sono stati redatti ed approvati i criteri urbanistico-commerciali per lo sviluppo
della rete distributiva O.C.R. 563-13414/1999, che prevedono la delimitazione motivata delle
zone di insediamento commerciale e la loro regolamentazione, al fine di preservare, sviluppare
e potenziare la funzione del commercio, anche con riferimento al contributo che esso fornisce
alle varie forme di aggregazione sociale ed all'assetto urbano.
Inoltre i criteri regionali offrono la possibilità per I Comuni, anche su proposta di soggetti privati
e con il loro concorso. di adottare specifici programmi anche di natura urbanistico-edilizia, volti
alla valorizzazione degli addensamenti commerciali urbani e al recupero delle piccole e medie
Imprese commerciali ivi operanti, oltre che progetli integrati di rivitalizzazione delle realtà minori.
Obiettivo di queste iniziative rimane comunque la riqualificazione e lo sviluppo del tessuto
commerciale nonché il rafforzamento dell'immagine, dell'identità e della riqualificazione urbana,
soprattutto a fronte della crescente diffusione di grandi centri commerciali e di imponenti poli
distributivi esterni ai centri urbani e fortemente depolarizzanti rispetto al commercio "storico" di
vIcinato

progetli di qualificazione urbana possono essere promossi su porzioni di tutto il territorio
comunale, interessate dalla presenza di insediamenti commerciali, denominate "luoghi del
commercio" o, se ne hanno i requisiti, "centri commerciali naturali", e devono comprendere, oltre
agli esercizi commerciali al dettaglio, anche le aree mercatali per l'attività di commercio su area
pubblica, i pubblici esercizi, le attività turistico-ricettive e di intrattenimento e svago, di artigianato
e di servizio.
Prendendo pertanto in considerazione la concreta esperienza della Regione Piemonte,
particolare attenzione sarà dedicata dunque al tema dell'urbanistica commerciale.
A questo riguardo saranno affrontate anche le tematiche istituzionali, giuridiche e normative
connesse, con particolare riferimento alle interrelazioni e le complementarietà dei diversi piani
capacI di esprimere iniziative non predeterminate dall'alto della sequenza territoriale­
istituzionale:
a) approfondimento delle conoscenze circa Il sistema normativo - legislativo, l'interpretazione
degli strumenti urbanistici e il funzionamento dell'impianto urbano.
b) predlsposizione quadro conoscitivo complessivo dei caratteri urbani costituiti dal sistema
Insediativo (destinazioni d'uso, rapporto tra gli usi, standard urbanistici), dal sistema ambientale
qualità degli spazi liberi, componenti ecologiche e paesaggistiche degli spazi costruiti), dal

sistema delle relazioni (viabilità o trasporti).
c conoscenza dei principi insediativi di ogni zona per l'individuazione delle problematiche
proprie dei tre settori principali (insediativo. ambientale relazionale)
Si procederà con
a) attivaZione della ricerca improntata alla definizione di una metodologia di approccio al tema
della qualificazione e rivitalizzazione urbana espresso da PQU e PIR, con particolare attenzione
all'accessibilità, alla caratterizzazione di un'identità univoca, alla progettazione degli spazi
urbani, al sistema dei rapporti tra spazi pubblici e privati, alla quantità e qualità d'uso realizzabili,
alla qualità ambientale raggiungibile.
b) risultato finale: ipotesi di PQU o PIR in cui la definizione dei contenuti tecnico-morfologici deve
risultare del tutto coerente con il quadro d'insieme dei principi di piano, insediativi e delle
potenzialità dell'area in oggetto.
Il laboratorio é impostato su lezioni ex cathedra svolte dal docente e dai suoi collaboratori e sulla
elaborazione, per gruppi, di un "progetto di qualificazione o rivitalizzazione urbana" relativo ad
addensamenti commerciali urbani o sistemi commerciali a rischio di desertificazione in aree
collinari o montane. I lavori del laboratorio saranno seguiti costantemente da cultori della
materia, supportati da diversi contributi ex cathedra relativi agli aspetti giuridico-normativi e
commerciali, attraverso comunicazioni finalizzate alla comprensione del tema di progetto
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(aspetti istituzionali, insediativi e urbanistici dell'area, strumenti di pianificazione in teoria e nella
prassi, esempi e casi) e attraverso l'assi6tenza diretta al lavoro progettuale dello studente.
Le attività del Laboratorio comprendono esercitazioni in aula, unitamente a indagini sul territorio
comunale in esame, e ad alcune lezioni a carattere introduttivo o di revisione critica generale del
lavoro.
Il primo semestre è dedicato, sulla base di indagini e rilievi sul territorio, che contempleranno
anche sopralluoghi; alla osservazione, analisi e rappresentazione di relazioni percettive, e di
fruizione .
In seconda istanza, verrà predisposta una esercitazione dedicata alla elaborazione e definizione
di proposte progettuali relative a PQU o PIR, su di un ambito assegnato, del quale vanno
esplorate le potenzialità di trasformazione, per i quali si definirà una metodologia di piano, e da
scelte di tipo strutturale, strategico e di dimensionamento li elaborati grafici prodotti dagli studenti
andranno, in linea di massima, dalla scala 1:10.000 alla scala 1:1000 (se necessario, anche a
scala più minuta, in rapporto al carattere di ciascun progetto) .
A scadenze predeterminate è prevista la consegna di elaborati intermedi di analisi e progetto.
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W3201 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Presentazione del corso

Docenti: M.Mattone, D.Fois, E.Tamagno

Il corso intende affrontare le problematiche del restauro dal punto di vista sia teorico, sia pratico
applicativo.
L'attività svolta nell'ambito del Laboratorio dovrà portare all'elaborazione di un progetto di
restau-ro che, attraverso la conoscenza, il restauro e la rifunzionalizzazione, si proponga quale
fine la con-servazione del manufatto oggetto di intervento.

Programma

Il corso si articolerà in una serie di lezioni di inquadramento aventi per oggetto le problematiche
del restauro, la metodologia del progetto di restauro per la conservazione, il rilievo architettonico,
la ricerca storica, i materiali e il loro degrado, la diagnostica, le tecniche di intervento per il
restauro dei manufatti, i problemi derivanti dalla rifunzionalizzazione della fabbrica.
La fase applicativa comporterà l'elaborazione di un progetto di restauro per la conservazione di
un manufatto, didatticamente significativo, proposto dagli studenti.
Per giungere alla stesura del progetto di restauro dovranno essere affrontate le fasi della
conoscen-za, del restauro vero e proprio e della rifunzionalizzazione.
Nell'ambito dell'attività di laboratorio verranno inoltre organizzati incontri con docenti esterni,
pro-fessionisti e tecnici specializzati che forniranno validi contributi all'elaborazione del progetto.
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W3203 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Docenti: L.Re, PValentini, R.Roccati

Presentazione del corso

1,3

12

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il corso si articola in una serie di lezioni monografiche, nello svolgimento di un tema di
esercitazione assegnato e in attività seminariali, secondo un programma i cui dettagli saranno
tempestivamente precisati. Le lezioni si articoleranno per unità omogenee di argomenti, relativi
agli aspetti tipologici e tecnici della costruzione tradizionale, con particolare riferimento agli
oggetti di sperimentazione e alle procedure del progetto di conservazione, nonché al
riconoscimento e alla sostenibilità dell'identità degli insediamenti e dei siti, ai materiali della
costruzione storica, alla diagnostica, alla valutazione strutturale, agli aspetti procedurali. La
parte applicativa, organizzata per piccoli gruppi di lavoro, si articolerà nelle opportune fasi di
indagini, sopralluoghi ed elaborazione progettuale sui temi assegnati, di indirizzo e revisione
della elaborazioni, nonché nella condivisione delle esperienze in atto nell'ambito di confronti
seminariali. Alle lezioni e ai confronti seminariali é richiesta la partecipazione attiva di tutti gli
iscritti al Laboratorio.

Acquisire alcune fondamentali conoscenze relative alle problematiche e alle metodiche del
progetto di conservazione e restauro dell'architettura e dei siti, nelle loro componenti teorico­
critiche e operative, attraverso una serie di lezioni e mediante la partecipazione attiva e
condivisa a una sperimentazione didattica di ipotesi d'intervento su oggetti significativi.
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W3206 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Docenti: D.Fois, F.P.Antonino, C.Tosco

Presentazione del corso

Il laboratorio si pone l'obiettivo didattico di fornire agli studenti gli strumenti metodologici, teorici
e pratici per l'esecuzione di un progetto di Restauro architettonico di un edificio dell'area torinese
o piemontese. In tale ambito progettuale dovranno essere sviluppate le capacità critiche sulle
possibili ipotesi di intervento.
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Programma ,
Gli argomenti trattati nelle lezioni avranno un carattere generale e particolare sulle seguenti
tematiche propedeutiche alle applicazioni pratiche di analisi e progetto afferenti al modello di
edificio preso in esame.
Conoscenza del manufatto edilizio negli aspetti: storico-archivistico; del rilievo architettonico e
delle strutture; dei materiali e tecnologici; degli stati di degrado e fessurativi.
Analisi dello stato attuale incentrato: sulla storia delle trasformazioni edilizie e strutturali; sulle
verifiche statiche delle strutture in base alle normative attuali; sulle cause di eventuali dissesti
e/o stati fessurativi.
Progetto degli interventi di Restauro architettonico e di Consolidamento delle strutture: aspetti
spesso interdipendenti da risolvere, per quanto possibile, nell'ottica della conservazione del
patrimonio storico e tecnologico dell'edificio in esame.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:



W3209 LABORATORIO DI RESTAURO ARCHITETTONICO

Presentazione del corso

Docenti: S.Pagliolico, M.Mattone, P.Chierici

L'obiettivo del laboratorio è quello di affrontare, nei suoi aspetti teorici e pratici, l'approccio
scientifico e tecnologico, storico-critico e metodologico progettuale della tutela e della
conservazione del costruito di interesse storico architettonico.

1,3

12

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il laboratorio è annuale e si articola in lezioni ed interventi seminariali prevalentemente
concentrati nella prima parte dell'anno accademico, concernenti la scienza e la tecnologia dei
materiali applicate al restauro. Esso si avvale dei contributi (30 + 30 ore) delle discipline del
restauro architettonico e della ricerca storico-documentaria. In particolare, saranno oggetto della
trattazione teorica-seminaristica alcuni aspetti della scienza dei materiali utili ai fini della
comprensione dei fenomeni di degrado dei materiali da costruzione, lo studio dei principali
materiali da costruzione antichi, l'analisi dei fattori ambientali e dei meccanismi di degrado, la
diagnostica del degrado ed, infine, verranno analizzate le principali tipologie dei materiali
utilizzati nel consolidamento corticale e nella protezione. Nella seconda parte dell'anno, verrà
dato maggior spazio al lavoro di gruppo per quanto concerne il rilevamento materico di specifici
oggetti di studio, nonchè al rilevamento ed alla diagnostica del degrado ed alla progettazione
dell'intervento di tutela e di conservazione.
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01BUM MUSEOGRAFIA

Presentazione del corso

Laboratori eia esercitazioni

Nella seconda parte del corso sono previste esercitazioni nei confronti di specifici casi studio
proposti dalla docenza o con essa concordati, che dovranno pervenire a elaborati "work in
progress" e a un'analisi critica.
I temi affrontati saranno definiti nell'ambito di quelli trattati nella parte teorica.

Il corso, complementare a "Architettura degli interni' allestimento", si pone due ordini di obiettivi:
- offrire un'introduzione alla museografia, evidenziandone la trasversalità rispetto a diversi campi
disciplinari (relativamente ai temi della comunicazione, della conservazione, dell'esposizione)
nonché alle diverse scale (dall'edificio museo alla città museo);
- approfondire un caso specifico.
Il corso si articolerà pertanto secondo due approcci, l'uno a carattere prettamente teorico, l'altro
rivolto a casi studio.
Il ricevimento degli studenti awerrà, oltre che nel contesto dell'orario ufficiale, tramite
appuntamenti fissi comunicati dal docente nel corso dell'anno.
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Programma

Le lezioni, nel corso delle quali sono previsti interventi di esperti di altri campi disciplinari,
tratteranno i seguenti argomenti:
1. L'evoluzione del collezionismo e del concetto di museo.
evoluzione della tipologia e del tipo museale , le provocazioni dal mondo dell'arte' evoluzione
della gestione del museo (come impresa e come luogo sociale)' architettura del museo: lettura
di alcuni casi, con particolare riferimento al XX secolo' permanente ed effimero;
2. gli strumenti della museografia (percorso' relazioni con l'involucro architettonico' dimensioni
degli ambienti' distanze 'luce' teatralità , comunicazione' contestualizzazione , supporti);
3. Città e musei' città museo.
museo all'aperto' museo e territorio - museo del territorio' ecomuseo - museo laboratorio'
museo diffuso - rete museale , macromuseo , percorso tematico , parco museale , museo
virtuale.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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WA081 PERCEZIONE E COMUNICAZIONE VISIVA

2

8

Sono previste attività seminariali e di laboratorio.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Laboratori elo esercimzioni

Il corso si articola in 120 ore divise tra lezioni ed esercitazioni. Intento del corso è quello di fornire
all'allievo un'ampia visione della disciplina tra teoria e prassi, tradizione e innovazione, con
affondi a carattere tematico su argomenti di volta in volta desunti dall'attualità.

Programma

1. Il pensiero visibile
1.1 Segno grafico e segno iconografico nel linguaggio della visione.
1.2 Metodiche e tecniche di comunicazione visiva nella cultura dell'immagine.
Con esempi nel campo di:
- stampa, grafica, design, computergrafica
- fotografia, cinema, televisione
- architettura, ambiente, città, paesaggio
2. Alle radici della. Comunicazione visiva contemporanea: modelli culturali tra scienza e arte,
teoria e prassi.
2.1 La prospettiva lineare dal Rinascimento brunelleschiano all'Ottocento europeo.
2.2 Arte e scienza ottica dal XVII al XIX secolo: Isaac Newton, Johann Wolfgang Goethe, Philipp
Otto Runge, Michel-Eugène Chevreul, Wilhelm Ostwald.
2.3 Le esperienze gestaltiche dalla scuola di Gratz al Bauhaus.
2.4 Teorie del colore e configurazione della forma: Vasilij Kandinsky, Paul Klee, Johannes Itten,
Josef Albers.
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W8774 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE/SOCIOLOGIA
DELL'AMBIENTE (I)

Presentazione del corso

Favorire la comprensione del ruolo che la pianificazione, soprattutto quella di area vasta, svolge
in rap-porto ai processi insediativi e alle connesse modificazioni di territorio e ambiente. In
questo contesto la sociologia dell'ambiente si propone di fare conoscere agli studenti i risvolti a
livello sociale dei feno-meni legati all'ambiente. Dopo una introduzione sull'analisi sociologica e
sul concetto di ambiente ver-ranno approfonditi gli aspe.tti riguardanti le pratiche messe in atto
al fine di tutelare l'ambiente e gli attori sociali coinvolti. Verrà poi analizzato il ruolo della
sociologia nel processo di pianificazione ter-ritoriale e nella gestione dei conflitti legati all'utilizzo
del territorio e dell'ambiente.
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Programma

Dopo la definizione del campo d'azione vengono posti in evidenza i problemi che devono essere
affrontati dalla pianificazione territoriale, le analisi che si rendono necessarie, i soggetti coinvolti
e gli strumenti utilizzabili per concorrere al governo dei suddetti processi. Particolare attenzione
viene dedicata alla evoluzione più recente della pianificazione urbana e regionale e della sua
componente paesistica e ambientale. Verrà messa in risalto l'evoluzione nella concezione del
rapporto uomo-natura. L'ambiente nel dibattito sociologico. Il movimento ambientalista. Le
politiche ambientali. La società del rischio. La sociologia dei disastri. La sociologia nel processo
di pianificazione territoriale e ambientale: la partecipazione nei processi decisionali, percezione
e senso di appartenenza al territorio, uso del tempo e pianificazione. I conflitti ambientali. La
negoziazione ambientale.
Il corso si articola in tre moduli in ciascuno dei quali si collocheranno, in parallelo, i contributi
della Pianificazione Territoriale e della Sociologia dell'Ambiente.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W8775 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE/SOCIOLOGIA
DELL'AMBIENTE (I)

Presentazione del corso

\I corso si propone di fornire una conoscenza approfondita degli strumenti di pianificazione
territoriale, favorire la comprensione del ruolo che la pianificazione, soprattutto quella di area
vasta, svolge in rap-porto ai processi insediativi e alle connesse modificazioni del territorio e
dell'ambiente, e far conoscere agli studenti i risvolti a livello sociale dei fenomeni legati
all'ambiente.

Programma

a) Pianificazione territoriale
Dopo una descrizione dei processi che la pianificazione territoriale deve concorrere a governare,
ver-ranno introdotti in maniera approfondita gli strumenti per il governo di tali processi e posti in
evidenza i problemi da affrcilntare, le analisi che si rendono necessarie ed i soggetti coinvolti.
Particòlare atten-zione verrà dedicata alla evoluzione più recente degli strumenti di
pianificazione urbana e di area vasta.
- I processi territoriali: i principi di organizzazione delle attività sul territorio, le evoluzioni recenti,
nuovi paradigmi interpretativi.
- Competenze e strumenti: il sistema di pianificazione e la sua trasformazione, l'evoluzione del
con-cetto di paesaggio e i piani paesistici, le pianificazioni separate, le innovazioni introdotte
dell'ultima generazione di leggi urbanistiche regionali, la pianificazione strategica, strumenti di
programmazione negoziata e programmi complessi, la valutazione nella pianificazione.
b) Sociologia dell'ambiente
Dopo una introduzione sull'analisi sociologica e sul concetto di ambiente verranno approfonditi
gli aspetti riguardanti le pratiche messe in atto al fine di tutelare l'ambiente e gli attori sociali
coinvolti.
Verrà poi analizzato il ruolo della sociologia nel processo di pianificazione territoriale e nella
gestione dei conflitti legati all'utilizzo del territorio e dell'ambiente.
- Società e ambiente:
\I concetto di ambiente. L'evoluzione nella concezione del rapporto uomo-natura. L'ambiente nel
di-battito sociologico. \I movimento ambientalista. Le politiche ambientali. La società del rischio.
La so-ciologia dei disastri.
- La sociologia nel processo di pianificazione territoriale e ambientale:
La partecipazione nei processi decisionali. Percezione e senso di appartenenza al territorio. Uso
del tempo e pianificazione. I conflitti ambientali. La negoziazione ambientale.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W8784 POLITICHE URBANE E
TERRITORIALI/GEOGRAFIA POLITICA E
ECONOMICA (I)

Presentazione del corso

Il corso si propone di approfondire, a un livello di studi più avanzato, alcune tematiche
fondamentali dell'analisi socioeconomica, territoriale e urbana, ponendole in relazione alle
problematiche della trasformazione dello sviluppo e alle relative politiche. Gli obiettivi sono,
quindi, di due tipi: a) conoscenza dei processi di trasformazione e strutturazione delle città e del
territorio a livello di teorie, concetti generali e terminologia specifica; b) conoscenza delle
modalità di intervento più idonee a inserirsi nei processi suddetti ai fini del loro governo.

Programma

A. Politiche urbane e territoriali
La genesi e la funzione degli organismi comunitari e le ragioni ispiratrici delle politiche che
indirizzano le opzioni territoriali dei paesi membri. I principali fattori di influenza comunitaria
sull'organizzazione continentale, le conseguenze della prospettiva di sostegno ad un'azione di
nuovo sviluppo urbano, le finalità e l'articolazione dei finanziamenti comunitari, per filoni e per
fasi di applicazione.
B. Geografia politica ed economica
Le trasformazioni della città e del territorio nel passaggio da fordismo a post-fordismo: caratteri
generali, circuiti economici e territori. Processi di globalizzazione e interpretazione reticolare del
territorio: reti globali e sistemi locali; sistemi locali come nodi di reti; attori e milieu nei processi
di sviluppo locale sostenibile; processi di auto-organizzazione territoriale. Le politiche urbane e
territoriali, le città e il ruolo dell'Unione europea.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W8785 POLITICHE URBANE E
TERRITORIALliGEOGRAFIA POLITICA E
ECONOMICA (I)

Presentazione del corso

Il corso si propone di approfondire, a un livello di studi più avanzato, alcune tematiche
fondamentali dell'analisi socioeconomica, territoriale e urbana, ponendole in relazione alle
problematiche della trasformazione dello sviluppo e alle relative politiche. Gli obiettivi sono,
quindi, di due tipi:
a) conoscenza dei processi di trasformazione e strutturazione delle città e del territorio a livello
di teorie, concetti generali e terminologia specifica;
b) conoscenza delle modalità di intervento più idonee a inserirsi nei processi suddetti ai fini del
loro governo.
Oggetto del corso sono inoltre le effettive trasformazioni territoriali legate agli attuali processi
economici e sociali. È rivolto, in particolare, ad approfondire i fenomeni economico-Iocalizzativi
più significativi emergenti nello scenario europeo e le connesse politiche di controllo. Si
concentrerà quindi anche sulle strategie territoriali seguite dai paesi membri dell'Unione
(soprattutto in Germania, Francia, Spagna, Gran Bretagna e Olanda) e sull'analisi di situazioni
e casi specifici. Il riferimento metodologico teorico è costituito dai documenti comunitàri ufficiali.

Programma

a) Politiche urbane e territoriali
La genesi e la funzione degli organismi comunitari (nella descrizione delle fasi storiche più
significative della costruzione del mercato unico) e le ragioni ispiratrici delle politiche che
indirizzano le opzioni territoriali dei paesi membri. I principali fattori di influenza comunitaria
sull'organizzazione continentale, le conseguenze della prospettiva di sostegno ad un'azione di
nuovo sviluppo urbano, le finalità e l'articolazione dei finanziamenti comunitari, per filoni e fasi
di applicazione.
b) Geografia politica ed economica
Il mondo come sistema. Dinamiche dello sviluppo e del sottosviluppo. Ruolo delle esternalità,
delle infrastrutture e dei servizi nell'organizzazione del territorio. L'emergere di nuove strutture
territoriali e la loro analisi con riferimento al caso italiano. Strutture territoriali a rete, nuove
polarizzazioni e periurbanizzazione. Globalizzazione e frammentazione dei territori. Il rapporto
globale-locale. I diversi aspetti economici della globalizzazione. Limiti dello sviluppo e
sostenibilità. La geopolitica e lo scenario geopolitico del mondo attuale.

3

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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01FPI PRODUZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIE NEI
PAESI IN VIA DI SVILUPPO

Laboratori elo esercitazioni
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Presentazione del corso

Programma

Saranno prese in esame le tecnologie che, nel tempo, sono divenute riferimento per il 'Iow cost
housing', con attenzione al loro costo energetico e ai processi produttivi che le caratterizzano
alle diverse scale.
Cicli di lezioni a carattere monografico tratteranno:
- i materiali compositi per l'edilizia;
- il ferrocemento;
- la costruzione in terra cruda;
- "uso di scarti agricoli come combustibile alternativo per la cottura dei laterizi.
L'analisi di specifici casi di studio a carattere sperimentale sarà occasione di approfondimento e
confronto.

Sono previste esercitazioni pratiche presso il Laboratori Prove Materiali e Componenti del
DINSE. .

Tradizione, materiali e mano d'opera disponibili, risorse energetiche, situazione socioeconomica
sono parametri caratterizzanti diversi scenari con i quali e nei quali occorre effettuare una scelta
tecnologica e awiare un processo produttivo per abitazioni a basso costo. Acquisire le
conoscenze necessarie per armonizzare le diverse esigenze e le diverse risorse è scopo del
corso.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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WK006 PROGETTARE LA SICUREZZA IN CANTIERE

Presentazione del corso

Il workshop intende fornire agli studenti strumenti e metodi per affrontare il problema della
sicurezza in cantiere, integrandola già a livello della progettazione, e per elaborare il piano di
sicurezza e di coordinamento.
Attualmente la laurea in architettura costituisce requisito indispensabile, ma non sufficiente, per
svolgere l'attività di coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori e deve essere
integrata con la partecipazione a uno specifico corso in materia di sicurezza organizzato dalle
Regioni(o da altri enti), che rilasciano un attestato di frequenza a tale corso. Tale attestato non
è richiesto per coloro che producano un certificato universitario attestante il superamento di uno
o più esami equipollenti ai fini della preparazione conseguita con il corso in materia di sicurezza
organizzato dalle Regioni.

Programma

Il programma del workshop e la sua durata oraria si attengono alle indicazioni date dal decreto
legislativo 14-8-1996 n. 494 e s.m.i. (Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili)
nell'Allegato V (Corso di formazione per la sicurezza del lavoro nel settore edile) e recepite dalla
Regione Piemonte nella DGR 9/24368 del 15/4/1998 all'Allegato 2.
Le aree tematiche sono le seguenti:
- area normativa: legislazione e statistiche su infortuni. (20 h) (1 ° parte)
- area sanitaria: malattie professionali. (4 h) (1 ° parte)
- area tecnica: analisi dei rischi e criteri di organizzazione del cantiere. (72 h, di cui 36 nella 1°
parte e 36 nella 2° parte)
- area tecnica: metodologie per l'elaborazione dei piani di sicurezza e coordinamento. (24 h) (2°
parte)
I moduli didattici sono i seguenti:
- quadro normativo di riferimento. Responsabilità. Prevenzione, vigilanza, controllo;
- il cantiere: organizzazione, programmazione e pianificazione dei lavori;
- elementi di analisi e gestione dei rischi;
- struttura e contenuti dei diversi piani di sicurezza.
Il workshop è strutturato in moduli e si avvale delle competenze di diverse professionalità per
meglio affrontare i molteplici e talora complessi aspetti della sicurezza e del benessere
nell'organizzazione e nella gestione del cantiere.
- Legislazione: i principi fondamentali di sicurezza nel lavoro, con riferimento alle direttive
comunitarie e alle leggi nazionali di recepimento. La normativa italiana con particolare
attenzione al decreto legislativo n.494/1996 ed alle modifiche apportate dal decreto legislativo n.
528/1999.

2

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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r
- Malattie professionali e rischi generali per l'igiene e la sicurezza del lavoro.
- Quadro statistico sulle violazioni delle norme in cantiere e sugli infortuni sul lavoro.
- Metodologie e criteri generali per l'analisi e la valutazione dei rischi. Cenni di ergonomia
applicata al cantiere. Identificazione delle sorgenti di rischio (dall'ambiente esterno sul cantiere,
dal cantiere sull'ambiente esterno, nel cantiere, contemporaneità di più lavorazioni). I
provvedimenti di prevenzione e gli apprestamenti di sicurezza: attrezzature ed elementi
antinfortunistici, esecuzione ponteggi ed opere provvisionali; informazione e formazione;
strategie della sicurezza e comunicazione. I soggetti per la prevenzione e gli organi di vigilanza .
La prevenzione incendi in cantiere.
- Norme e criteri di buona tecnica applicate all'organizzazione del cantiere e allo svolgimento dei
lavori in sicurezza: l'organizzazione del progetto: definizione ed acquisizione dei dati per la
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento (Iayout generale, tempi e metodi con
riferimenti spaziali e temporali delle fasi di lavorazione, uomini presunti impiegati, valutazione
costi presunti). Il committente pubblico e privato. Gli appalti pubblici: procedure di appalto e costi
della sicurezza; l'organizzazione del cantiere: il sito, l'accesso e la circolazione dei mezzi,
impianti e reti di alimentazione; impiantistica di cantiere ed apparecchiature manuali; i servizi
igienico-assistenziali (baraccamenti, uffici, depositi, officine); organizzazione dell'emergenza e
pronto soccorso.
- Metodologia per l'elaborazione del piano di sicurezza e di coordinamento: criteri di stesura e
struttura del piano, redazione del fascicolo per l'uso e la manutenzione. Illustrazione di schemi
di piani di sicurezza e di coordinamento per diversi tipi di intervento (nuova costruzione,
manutenzione, ristrutturazione, restauro).
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02BYP PROGETTAZIONE AMBIENTALEITECNOLOGIE
ECOCOMPATIBILI

Laboratori elo esercimzioni

P~enmnonedmco~o

Il corso si articola in lezioni teoriche ed esercitazioni applicative sui temi trattati, in forma
integrata tra i due docenti su un unico programma.

1

8

Le esercitazioni pratiche sono relative all'applicazione di software specifici per il calcolo dei
parametri ambientali , per la valutazione dei requisiti ambientali e il dimensionamento delle
tecnologie ecocompatibili.

Programma

Il corso definisce le linee guida, che saranno approfondite nel laboratorio di sintesi di
Progettazione Ambientale, di un processo progettuale in cui la coerenza ambientale è alla base
delle scelte individuate. La gestione del rapporto tra insediamento e contesto ambientale vede
interagire responsabilità culturali, economiche, scientifiche e tecnologiche in un ampio quadro
interdisciplinare che l'architetto deve saper controllare. A questo fine vengono analizzate le
risorse ambientali fisiche naturali: sole, vento, suolo, vegetazione, acqua, rifiuti; vengono definiti
la loro interazione con il costruito e i parametri che le caratterizzano per la valutazione dei
requisiti ambientali e di ecocompatibilità del progetto edilizio.
Contenuti del corso
I temi trattati sono:
-definizione dell'ambito disciplinare e significato di progettazione ambientale ed ecocompatibilità
-l'ambiente fisico naturale e significato di ecotecnologia
-la normativa nel settore ambientale
-il clima:

clima alle diverse scale
fattori climatici: definizione, unità di misura, dinamica
interazione dei fattori climatici con il progetto
tipi di clima e loro influenza sulle scelte tecnologico-progettuali

-l'acqua come risorsa ambientale:
interazioni con il progetto (raffrescamento, accumulo termico, riutilizzo, depurazione)

-i rifiuti come risorsa naturale:
politiche di gestione e tecnologie
i rifiuti solidi urbani
i rifiuti da costruzione e demolizione
principi metodologici di analisi del ciclo di vita (Life Cycle Assessment) di materiali e

componenti finalizzati al confronto e alla scelta di differenti soluzioni tecnologiche.
- i componenti edilizi con specifico riferimento ad una progettazione ecocompatibile:

involucro vetrato, serre, collettori solari, collettori fotovoltaici

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni·
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W1191 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA PER IL.
RECUPERO URBANO

Presentazione del corso

Il corso ha come obiettivo finale la redazione di un progetto di riqualificazione urbana di spazi
degradati all'interno di uno dei centri minori della nostra realtà " di provincia" ( Cuneo, paesi
intorno): un progetto che tenga conto delle specificità dei luoghi, delle differenze, dei caratteri
delle preesistenze e delle reali difficoltà nella pratica del progetto di architettura oggi.

.c:
O
r.-
et
c:.-
ns
(I)
r.-
::s
ns

...J

.-
-C
O
~
O
(J

o
~

c:
(I)

E
ns
c:.-

-C
r.-
O
O
>
O
::s
Z
><

W

1

8

Programma

Tema del corso è un progetto di architettura finalizzato al recupero di uno spazio urbano
attraverso l'inserimento di nuove funzioni e di nuove parti costruite. Il progetto è portato avanti
dagli studenti (singolarmente o in gruppi di massimo tre persone) per fasi successive,
dall'inquadramento urbano alla progettazione esecutiva, con momenti di verifica e consegne
intermedie, al fine di controllare il lavoro e l'apprendimento.
Saranno forniti allo studente i materiali di base necessari allo sviluppo dell'esercitazione
annuale, oltre ad una costante assistenza durante il percorso progettuale.
Saranno accettati altri luoghi di progetto oltre a quelli proposti, valutati caso per caso, se coerenti
con le tematiche del corso e del laboratorio di sintesi W5081di riferimento.
Potrebbero essere previste visite in cantiere come momento di verifica pratica e di
approfondimento della ricerca progettuale sui particolari architettonici esecutivi ,sulle tecnologie
edilizie correnti nella costruzione dell'architettura.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W5188 PROGETTAZIO~EDI SISTEMI COSTRUTTIVI

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Una volta concordato il tema, questo verrà svolto dallo studente singolo o in gruppo (non
superiore a 3 unità) e sottoposto per la revisione alla docenza, mano a mano che esso matura,
attraverso rilievi, ricerche ecc.

3

8

Il corso è finalizzzato a una preparazione professionale non disgiunta da un approfondimento
culturale. Tale preparazione awerrà attraverso lo svolgimento di temi di progettazione o di
ricerca concordarti con la docenza, con l'individuazione e la soluzione degli elementi costruttivi
relativi al tema concordato, a livello di "esecutivo".

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

I temi da concordare, di progettazione o di ricerca, possono riguardare sia il recupero di
fabbricati storici che moderni, sia alla scala architettonica che ambientale (restauro urbano).
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W5191 PROGETTAZIONE ESECUTIVA
DELL'ARCHITETTURA

Presentazione del corso

Corso riservato agli allievi del So anno.

Programma·

Conduzione di metodo: Progetto Ideativo • Preliminare ' Definitivo ' Esecutivo, elaborazioni
strutturali fondamentali con verifiche sistematiche.
Analisi di progetti realizzati, non antecedenti al 1990.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W4701 RIABILITAZIONE STRUTTURALE/STATICA E
STABILITÀ DELLE COSTRUZIONI MURARIE E
MONUMENTALI (I)

Presentazione del corso

Programma

Il corso si propone di condurre gli allievi ad acquisire linee guida e criteri metodologici per
l'analisi della situazione statica di edifici storici e monumentali e per il progetto di interventi di
ripristino e rafforzamento strutturale nel quadro di programmi di conservazione, restauro e
rivalorizzazione architettonica. L'approccio è marcatamente progettuale. Pertanto un ruolo
fondamentale viene attribuito all'analisi di casi studio al fine di abituare gli allievi alla ricerca, su
problemi concreti, delle soluzioni e delle linee di intervento coerenti con le linee guida e i criteri
generali.

3

8

Il programma concerne la meccanica delle costruzioni in muratura e i metodi di modellazione
strutturale degli edifici storici e monumentali per "analisi di stabilità e le verifiche di affidabilità e
sicurezza, le tecniche di rilevamento dei danni e di indagine sui materiali, sulle strutture e sulle
fondazioni, il monitoraggio strutturale, le tecniche di riabilitazione, adeguamento e
consolidamento statico. Le tipologie costruttive comprendono le opere in muratura, in pietra o in
mattoni, con particolare attenzione ai sistemi scatolari degli edifici, alle volte, agli archi e alle
cupole, le strutture o parti di strutture in legno e ferro, le strutture in calcestruzzo armato ed
acciaio, esaminando anche per queste ultime i problemi di degrado, ripristino ed eventuale
rinforzo.
Dopo un inquadramento metodologico generale e l'àpprofondimento dell'apparato teorico per
temi specifici, vengono presi in esame alcuni casi studio notevoli per edifici di importanza
monumentale caratterizzati da patologie o da problemi di trasformazione, riuso e adeguamento
statico fra i quali, nell'area torinese, il Collegio dei Nobili, il Palazzo Carignano, il Palazzo
Giannazzo di Pamparato, la Cappella della Sindone, la Mole Antonelliana, la Galleria di Diana
nella Reggia di Venaria. Una attenzione particolare viene dedicata anche alle grandi cupole in
muratura, ai ponti ad arco in pietra e alle costruzioni in ferro ottocentesche; vengono trattati i casi
delle cupole del Pantheon, di Vicoforte, di S. Pietro e S. Maria del Fiore, del ponte Mosca sulla
Dora a Torino e del ponte di Paderno d'Adda.
Le esercitazioni consistono nell'approfondimento da parte degli allievi di singoli casi studio sotto
la guida dei docenti. Gli allievi, suddivisi in gruppi, svolgono inoltre un lavoro autonomo di
approfondimento e ricerca su un tema concordato con i docenti.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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WA722 RILIEVO DELL'ARCHITETTURA/RILIEVO
URBANO AMBIENTALE (I)

Presentazione del corso

Partendo dalla capacità di rappresentare criticamente e con segni netti, coscienti, responsabili
e individuabili ogni precisa realtà del costruito e di quanto lo individua e supporta, si auspica e
ricerca una precisa maturazione per realizzare, nella giusta comprensibilità e scala, la
ineluttabile leggibilità di ogni suo significato. Il tutto per attuare professionalmente la
rappresentazione di"Luoghi "considerati nella loro totale effettiva realtà senza la possibilità di
fraintendimenti, equivoca approssimazione o mala lettura. Quindi, il RILIEVO URBANO ED
AMBIENTALE, costituisce materia di rappresentazione della comprensibilità totale dei fatti
formali e di fruibilità di ciò che Paolo Portoghesi definisce " luogo ", trasponendo la
monumentalità causata dall'oggetto architettonico a fatti ben più validi di organicità di contesto
e di uno o più momenti in esso. Ne consegue la necessitàdi un dinamico crescere delle capacità
di possesso conoscitivo e di rappresentazione attivata in modo da "percepire,qualificare,rilevare
e restituire "non" oggetti architettonici" isolati in una sorta di spazio artificioso e sterile bensì,
chiaramente, forme e strutture urbane e sociali, ordine ed interrelabilità di componenti in una
dimensione attiva e dinamica, insieme naturale, fisica ed antroposociale.

Programma

Geometrie per il Disegno di Rilievo.
Il Segno che matura diventa Disegno.
Segni e tratti convenzionali.
Mappe e Piante di edifici come" Sistemi Analitici" .
Le Scale di Rappresentazione.
La rappresentazione delle Curve di Livello.
L'Ambiente. - Sua definibilità. -
Ambiente, Sito, " Luogo ".
Individuazione e Qualificazione dell'Ambiente
Rilevamento e Rilievo.- Concetti Fondamentali.
Caratteri Ambientali e Storici.
Caratteri Antropo Sociali.
Caratteri Connotazionali - Loro incisività sull'Ambiente. ­
L'Ambiente Cromatico,quello della Geografia Urbana.
Caratteri Edilizi.
Classificabilità dei Valori Ambientali ed Architettonici.
Qualificazione della Fruizione e Fruibilità dell'Ambiente.
Fatti dell'Ambiente e " Percettività".
Il Rilievo" SINOTTICO " di Piante e Prospetti, la deduzione di Sezioni.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Il Rilievo Specifico riferito a gruppi Caratterizzanti di Edifici..
La Documentazione della Dinamica Ambientale nel Tempo.
Condotta attraverso Iconografia storica.-
Nell'Ambiente: Le Aree Attive" le Aree di Ristagno, Le Aree di Abbandono.
Ipotesi diRifunzionalizzazione dell'Ambiente.

Laboratori elo esercitazioni

Le esercitazioni verteranno su indagini specifiche condotte dagli Allievi. su Argomenti afferenti la
Disciplina con Prese d'Atto di Fatti Urbani e di Ambiente scelti dai Singoli Operatori e
consisteranno nella trascrizione» Manuale» ed »Assistita" delle risultanze.



WA723 RILIEVO DELL'ARCHITETTURA/RILIEVO
URBANO AMBIENTALE

Presentazione del corso

Rilievo come strumento critico di indagine e di acquisizione dati finalizzati ad un'analisi storico­
architettonica ed urbano-ambientale. Il corso intende fornire agli allievi la conoscenza e una
buona padronanza delle principali tecniche di rilevamento e di rappresentazione in campo
architettonico e urbano/ambientale.

Programma

Metodologie e finalità del rilievo' rilievo e rilevamento' fondamenti di rilievo percettivo ' analisi
geometrica delle forme ' cenni storici sul rilevamento architettonico/urbano e sua
rappresentazione' cenni sui caratteri distributivi ed elementi costruttivi di edifici storici e moderni.
Rilievo e ricerca storico-architettonica ' il rilievo degli ordini classici: letture geometriche e
modulari ' il rilievo archeologico.
Cartografia antica e moderna ' elementi di cartografia e di rappresentazione ' cenni al rilievo
topografico ' proiezioni quotate, curve di livello' cenni a strumenti e operazioni di misura.
Il rilievo filologico-congetturale dei rioni storici' il rilievo per il restauro e il recupero edilizio' il
rilievo dei 'centri minori', dei vuoti urbani, del degrado, del colore.
Ambiente/territorio/paesaggio' il rilievo delle borgate alpine', il rilievo dei sobborghi e delle aree
periferiche, il rilievo dei Beni Culturali Ambientali.
Il rilievo fotografico. Il rilievo di documenti 'storico-archivistici' catalogazione e archiviazione.
Capitolato di rilievo.
La rappresentazione del rilievo attraverso strumenti informatici.
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01CFM SCENOGRAFIA

Presentazione del corso

Forse una delle carenze della cultura architettonica consiste nella sua scarsa capacità nel
"controllo del simbolo". Il processo, cioè, di sintesi dei paesaggi nei quali dovrà vivere e
confrontarsi il progetto, pare peculiarità di quei pochi architetti che sono stati beneficiati delle
cosiddette "doti naturali".
La capacità di affrontare questo processo dovrebbe, invece, essere patrimonio di tutti i
progettisti: o, almeno, se non vogliamo usare il termine "capacità" che implica un giudizio di
valore ancora in odor di "insito", parliamo di consapevolezza: consapevolezza che si acquisisce,
allora, durante il periodo della formazione dell'architetto.
E pare che gli architetti siano ancora forse troppo legati a dei meccanismi di trasferimento di
simboli banali, quasi che si fosse nell'ultimo residuo di un Ecole des Beaux-Arts, vissuta quasi
per inerzia: questo sta a significare che la cultura modernista, la cultura architettonica
modernista, in realtà ha cercato rispetto al simbolo delle scorciatoie, delle scorciatoie molto
banali.
Questo accade perché nella formazione degli studenti architetti esperienze che li mettano a
confronto con la necessità di coniugare il testo, IOinterpretazione del testo, il controllo dei simboli
e il loro trasferimento spaziale, sono ancora troppo poche; quasi che la scuola rifletta ancora una
scuola di atelier senza la cultura dell'atelier; Jean François Blondel, istitutore dei Cours
d'Architecture deliOAcadémie d'Architecture di Parigi,
nelle parte finale dei suoi Cours, descrive un possibile progetto di formazione degli architetti e al
centro di questi mette un awenimento che è la festa della Chinea a Roma: questa festa era
un'occasione per gli architetti, non tanto di sfogare una loro libidine formale, come è stato scritto
(anche se non in termini così provocatori) da molti storici, ma di misurare la propria capacità di
trasformare in simboli spaziali dei contenuti simbolici; e addirittura di fronte ad un pubblico che
non era quello del teatro; e non si giocava nello spazio del teatro, ma in quello della strada.
Blondel aveva capito una cosa essenziale: se si sottrae all'architetto questo tipo di esperienza,
gli si sottrae in realtà l'essenza del suo mestiere che è il controllo di un linguaggio simbolico; la
differenza fondamentale che dalla metà del Settecento in poi segna le traiettorie della vita degli
architetti e degli ingegneri, sta proprio in questo punto.
Boullée fa delle azioni durissime per richiamare gli studenti architetti, i vincitori del Gran Prix de
Rome, cioè del massimo livello accademico settecentesco, al fatto che il loro statuto di architetti
risiedeva, appunto, nella loro capacità di controllare un linguaggio simbolico, e di gestirlo
spazialmente.
Settecento-Duemila: appare quindi tanto più attuale e - oggi, nellOepoca dellOomologazione ­
utile ripensare ad un contributo del Teatro alla formazione dell'architetto; questione non semplice
da attuare in un contesto 'didattico': occorre, cioè, evitare il rischio che, premendo troppo - e solo
- sull'aspetto tecnico-disciplinare ("progettazione di teatri", "scenotecnica" ) si dia l'illusione di
fornire una specializzazione (che pure, sebbene in fieri alla fine si consegue) e, nel contempo,
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si lasci in seconda linea l'aspetto storico-critico dell'analisi dei Testi; aspetto che é il nocciolo
formativo. Si tratta allora non di fermarsi nel Teatro, ma di fare un transito attraverso i suoi
processi di traslazione del testo in spazio.
Testo e spazio: verifichiamo, dunque, quanto la formazione dell'architetto possa giovarsi di un
transito attraverso quelli che sono gli spazi, fisici e testuali, della rappresentazione.

Programma

Storia della rappresentazione, il testo e i processi di traslazione nello spazio, il mondo simbolico,
i luoghi per rappresentare, il controllo del simbolo nel suo transito attraverso il teatro e il suo
"uso" nel processo
della progettazione architettonica.
Verifica consistente neliOanalisi di rappresentazioni prodotte nel periodo di svolgimento del
Corso (con l'assistenza degli autori dei testi - o delle loro rielaborazioni - e degli allestitori).

Laboratori elo esercitazioni

Laboratorio modelli - Hyparc - SAD.
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W4102 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

PresenmDoned~co~o

Programma

Fondamenti di teoria della elasticità (richiami). Fenomeni anelastici e deformazioni impresse.
Sollecitazioni e deformazioni degli elementi monodimensionali soggetti a carichi. Criteri di
verifica e progetto delle sezioni omogenee resistenti a trazione (acciaio), sezioni parzializzate
non armate (muratura) e armate (calcestruzzo armato). Stati di coazione artificiale; basi
concettuali della teoria della precompressione. Sollecitazioni composte e criteri di resistenza.
Lineamenti di affidabilità e sicurezza strutturale: il metodo delle tensioni ammissibili, cenni sui
metodi semi-probabilistici agli stati limite. Riferimenti normativi. Cenni di analisi in campo non­
lineare. Strutture snelle. Strutture composte di travi; i vincoli e i giunti di costruzione; aspetti
tecnologici e progettuali. Strutture isostatiche e iperstatiche. Linee elastiche e linee di influenza.
Strutture iperstatiche: metodi delle forze e delle deformazioni. Principio dei lavori virtuali e
teoremi sul lavoro di deformazione. Cenni di analisi del comportamento strutturale dinamico.

Il corso di Scienza delle costruzioni fornisce le basi teoriche e gli strumenti concettuali per la
progettazione strutturale. Il suo campo disciplinare si colloca come ampliamento del dominio di
studi della Statica ed è propedeutico per i laboratori del 2° ciclo, con particolare riguardo al
Laboratorio di Costruzione dell'architettura.
Il corso conserva in larga misura una forma classica lasciando ampio spazio alla teoria della
elasticità e, per quanto attiene alla verifica della sicurezza, al metodo delle tensioni ammissibili.
Esso si propone peraltro, attraverso numerosi riferimenti ai moderni orientamenti in tema di
analisi strutturale e di misura della sicurezza (analisi non-lineare, stati-limite, concetto
probabilistico di sicurezza), di fare avvertire all'allievo come i progressi nelle modellizzazioni di
calcolo - in particolare se associati ad una corretta utilizzazione delle innovazioni nelle
tecnologie e nei materiali - consentano di dare una risposta più articolata e razionale ai problemi
del progetto delle nuove costruzioni, dalla loro concezione alle verifiche di affidabilità, e a quelli
posti dagli interventi di recupero e consolidamento dell'esistente.
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W3752 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI (R)

Presen~zroned~corso

Il corso si propone di awiare gli studenti alla conoscenza dei moderni materiali di interesse
architettonico, conoscenza indispensabile all'architetto poiché gli consente di operare scelte
razionali in fase di progettazione e di realizzare una congruente applicazione in fase esecutiva.
Con lo studio dei moderni materiali da costruzione si completa la conoscenza dei materiali
iniziata nel 4° anno del Corso di Laurea con i materiali di interesse storico.

Programma

Il corso si articolerà, pertanto nelle seguenti fasi:
- Illustrazione generale delle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali;
- Modalità di ivalutazione di tali proprietà facendo riferimento alla normativa UNI, CEN,ASTM;
- Illustrazione delle caratteristiche di gesso e calce in relazione alle loro applicazioni attuali;
- Illustrazione delle caratteristiche dei cementi facendo riferimento alla Normativa Europea in
vista del loro utilizzo nei calcestruzzi;
- Il calcestruzzo: componenti, caratteristiche del calcestruzzo fresco e indurito;
- Gli acciai in relazione al loro utilizzo nel settore edilizio;
- Cause del degrado del calcestruzzo e metodologie di ripristino;
- Cause del degrado degli acciai e metodologie di intervento.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W3753 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI

Presentazione del corso

Il corso si propone di avviare gli studenti alla conoscenza dei moderni materiali di interesse
architettonico, conoscenza indispensabile all'architetto poiché gli consente di operare scelte
razionali in fase di progettazione e di realizzare una congruente applicazione in fase esecutiva.
Con lo studio dei moderni materiali da costruzione si completa la conoscenza dei materiali
iniziata nel 4° anno del Corso di Laurea con i materiali di interesse storico.

4

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Il corso si articolerà, pertanto nelle seguenti fasi:
- Illustrazione generale delle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali;
- Modalità di ivalutazione di tali proprietà facendo riferimento alla normativa UNI, CEN,ASTM;
- Illustrazione delle caratteristiche di gesso e calce in relazione alle loro applicazioni attuali;
- Illustrazione delle caratteristiche dei cementi facendo riferimento alla Normativa Europea in
vista del loro utilizzo nei calcestruzzi;
- Il calcestruzzo: componenti, caratteristiche del calcestruzzo fresco e indurito;
- Gli acciai in relazione al loro utilizzo nel settore edilizio;
- Cause del degrado del calcestruzzo e metodologie di ripristino;
- Cause del degrado degli acciai e metodologie di intervento.
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01FRE SIMULARE E PROGETTARE

Presenmrioned~co~o

Programma

Lezioni ed esercitazioni progettuali sono strettamente interconnesse: le lezioni offrono gli
strumenti concettuali ed operativi, la "scatola di attrezzi", la cui comprensione si concretizza nella
sperimentazione in casi progettuali, in ciò simulare e progettare presenta analogie con il lavoro

Obiettivo del workshop è sperimentare gli strumenti software, introdurre le basi epistemologiche
ed i fondamenti teorici per utilizzare il computer nella progettazione architettonica di area vasta.
Computer e software, quindi, non solo come strumenti di rappresentazione -CAD, GIS,
rendering- ma come strumenti per la simulazione nel corso del progetto. In quest'accezione, la
simulazione entra, a pieno titolo, nella prassi progettuale, secondo un processo interattivo
riconducibile a scelta &#8594; simulazione &#8594; valutazione &#8594; adattamento/modifica
&#8594; scelta &#8594; ...
Specialmente la simulazione tridimensionale favorisce una più diretta interazione tra
pianificatori, progettisti, decisori pubblici, cittadini ed utenti. L'evidenza visiva della simulazione
progettuale apre i processi decisionali, oltre la cerchia ristretta degli addetti ai lavori, tramite un
linguaggio intuitivo ed al tempo stesso rigoroso.
Le parole chiave del workshop sono:
~ Analisi, intesa come individuazione dei punti chiave del processo progettuale e del sistema
territoriale, quelli che possono consentire l'intervento ed essere decisivi per l'esito progettuale.
- Modello-simulazione, intesi come "scatola di attrezzi", concettuali e operativi (software), per
l'analisi, la previsione e la definizione di strategie, in ciò presenta analogie con il lavoro
artigianale: molto know-how, grande esperienza, ma anche intuizione e adattabilità.
- Previsione, intesa in senso moderno, non come previsione deterministica o positivista, ma
come tecnica di "esplorazione delle scelte possibili", attraverso l'uso della simulazione.
- Strategia, intesa come azione consapevole e flessibile in grado di agire efficacemente sui punti
chiave per attuare le scelte progettuali tra quelle possibili. Strategia intesa, inoltre, come
"adattamento", in cui la simulazione non è visualizzazione di scelte progettuali fine a sé stesse,
al contrario la simulazione partecipa alle scelte di progetto, per orientarle in un processo
decisionale che continuamente riorienta il progetto stesso.
- Progetto, inteso come esplorazione (orientata teoricamente) delle opzioni possibili e fra esse
di quelle desiderabili.
- Gioco, inteso come insieme di regole (come nella teoria dei giochi), ma anche come attività
concreta, modello e simulazione della realtà, con i suoi conflitti.
- Partecipazione, intesa come regolarizzazione del conflitto (non sempre possibile né
auspicabile), come mediazione sul piano del fare-progettare, in cui la simulazione è linguaggio
visivo, quindi intuitivo, pur tuttavia rigoroso, per la comunicazione di strategia e progetto.
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artigianale. La simulazione non impone un percorso "predeterminato", anzi la sperimentazione
nel workshop su casi progettuali concreti evidenzierà che non esiste una possibile simulazione
di tipo generale, né tecniche di simulazione definite una volta per tutte. Il lavoro di simulazione
all'interno del progetto non è di tipo procedurale, occorre invece disporre di creatività e di una
"scatola di attrezzi", vale a dire know-how e software. Il corso avrà quindi un carattere in
progress e sperimentale, applicato al progetto.

Laboratori elo esercitazioni

I laboratori e le esercitazioni progettuali hanno lo scopo di applicare gli strumenti di indagine, gli
"attrezzi", per sviluppare e verificare ipotesi interpretative e proposte progettuali.



W9341 SOCIOLOGIA DELL'ARTE

Presentazione del corso

Obiettivi generali del corso: creare un dibattito sull'Arte e la Creatività e sulle molteplici
possibilità di esprimere entrambe, individuando proprio e personale percorso della sensibilità.

Programma

Il corso si svolge secondo 11 dibattiti-lezione sui seguenti argomenti:
1) Arte e pensiero magico;
2) Arte e totalità comica;
3) Arte, mito e tragedia;
4) Arte, opera e simbolo;
5) Arte e cultura popolare;
6) Arte e ricerca scientifica;
7) Arte, istituzione e rivoluzione;
8) Arte, ideologia e utopia;
9) Arte, avanguardia e modernità;
1D)Arte moderna e post-moderna;
11 )Arte, verità e coscienza critica.
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W9725 SOCIOLOGIA URBANA (R)

Periodo: 3

Crediti: 4

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il programma sarà pubblicato in rete.



01CKQ STATICA E STABILITA' DELLE COSTRUZIONI
MURARIE E MONUMENTALI

Laboratori elo esercitazioni

Sono previste esercitazioni su temi del corso comprendenti l'utilizzo di programmi di calcolo.

PresenmDoned~corso
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L'enorme varietà tipologica del costruito, e in special modo del costruito storico, rende spesso
difficile riuscire a capire quali siano gli interventi da porre in atto per la conservazione e il
miglioramento dell'efficienza statica. Ci si trova quindi di fronte a problemi pratici non
immediatamente riconducibili a casistiche note, e a fronte della conoscenza di una serie sia pur
ampia di tipologie di intervento, non si riesce a cogliere la soluzione ottimale per la particolare
situazione che ci si trova ad analizzare. Questa problematica nasce dal fatto che l'Architetto, nel
decidere e progettare gli interventi, non può fare a meno di eseguire una corretta diagnosi del
regime statico della struttura e dei motivi che ne producono il dissesto.
Per questi motivi il corso è orientato a fornire, utilizzando opportuni modelli semplificati, le chiavi
di lettura statica delle principali forme costruttive, sia mono che bi e tridimensionali. Nel
contempo si intendono fornire i concetti per una corretta modellazione delle stesse mediante
programmi di calcolo agli Elementi Finiti, che risultano essere utili strumenti nella comprensione
delle casistiche più complesse.
L'obiettivo e il contenuto del corso non si sovrappone quindi a corsi specializzati in tecniche di
consolidamento o miglioramento antisismico, ma mira a costruire una sensibilità statica e una
rete di conoscenze atte a guidare il progettista nella concezione degli interventi.

Programma

Richiami di meccanica dei mezzi continui (analisi della tensione e della deformazione).
Cenni sulla stabilità dell'equilibrio elastico.
Legami costitutivi e domini di resistenza dei materiali tipici dell'edilizia storica e monumentale.
Stato di sforzo e deformazione in archi e travi a sezione omogenea ed eterogenea.
Stato di sforzo e deformazione in lastre e piastre.
Stato di sforzo e deformazione in volte e cupole.
Stima del carico di collasso delle strutture.
Studio delle lesioni nelle strutture in muratura.
Esame critico di tecniche di intervento per il miglioramento del regime statico.
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W2731 STORIA DEL GIARDINO E DEL
PAESAGGIO/STORIA DELL'URBANISTICA
MODERNA E CONTEMPORANEA (I)

Presentazione del corso

Correlato alla Storia dell'urbanistica moderna e contemporanea (i), il corso intende fornire
conoscenza dell'idea e della storia del giardino' in ambito occidentale' e della organizzazione
del paesaggio antropico. Lo spazio effimero, dai giardini principeschi del Seicento ai grandi
parchi urbani dell'Ottocento, intreccia un singolare riverbero tra cultura e società, tra dimensione
urbana e identità territoriale, da correlarsi ai fenomeni dell'assolutismo, dell'urbanesimo e della
rivoluzione industriale.

Programma

Il percorso didattico, centrato tra Cinquecento e Novecento, intende esplorare la formazione
dell'idea di giardino nella cultura europea, dal giardino edenico al giardino romano, medioevale
e quattrocentesco, per sviluppare le tematiche del giardino manierista italiano, dal giardino
francese, dai trattati di Boyceau de la Baraudière e dei Mollet alle innovazioni di Le Nòtre,
riflesse nel trattato di Dezallier d'Argenville, al giardino classicistico in Inghilterra e Olanda.
Le nuove idee del giardino anglo-cinese, tra pittoresco e sublime, dei landscape gardeners,
H.Repton e i Red Books, J.C. Loudon tra landscape design e pianificazione metropolitana nel
confronto di P.J. Lennè in Germania. Il tema del parco e dei giardini eclettici, da Les promenades
de Paris di Alphand al trattato di E.André.
Le interrelazioni delle Città-Capitali in Europa col territorio, dalla città del principe all'età
dell'assolutismo, saranno colte nei complessi di delitie e di maisons de plaisance, quanto nei
parchi urbani, tra Ottocento e Novecento.
Laboratori e/o esercitazioni
Biblioteca Centrale di Architettura (BCA) e Biblioteca di Storia dell'architettura e analisi della città
(CCT)..
Laboratorio di Storia e Beni culturali (Dipartimento Casa-città).
Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU).
Laboratorio di sintesi finale
Il corso fa riferimento ed è di supporto ai Laboratori di sintesi finale, su cui può convergere il
lavoro di tesi:
Architettura, città e ambiente: conservazione e restauro.
Progettazione e pianificazione paesistica e ambientale.
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01FPT STORIA DELL'ARCHI.TETTURA
CONTEMPORANEA: 1970-2000

Presentazione del corso

Il corso si propone di affrontare le principali questioni sollevate dall'architettura contemporanea,
su scala mondiale, attraverso testi,opere, storie che hanno tentato di fermare la cronaca e di
ordinaria.
L'incipit del corso saranno le vicende che si svolgono attorno alla Biennale di architettura
dedicata all'architettura postmoderna.
Le ultime architetture ( e discussioni) di cui si tratterà, saranno quelle relative al Reichstag di
Berlino e ai complessi dibattiti intorno alla conservazione delle memorie, anche quelle scomode.
Il corso procederà sia con accenni di monografie (ove possibile individuando scuole o almeno
filiere di architetti, se non vere e proprie prosografie), sia per casi studio particolari
(architetture,come appunto il Reichstag) che hanno assunto nel corso dei trent'anni un valore
particolare nella discussione e nel confronto tra scuole di architettura.
Il corso si svolgerà in parte con lezioni excathedra (con inviti a doenti della facoltà e non) in parte
con seminari, dove gli studenti saranno chiamati ad illustrare ricerche su singoli episodi
architettonici o urbani.
Particolare attenzione si dara' anche ad una rilettura dei testi, che soprattutto a partire dagli anni
novanta hanno cercato di intepretare la contemporaneità in architettura.
Il corso non avrà prove intermedie, la verifica si svolgerà in un esame finale orale, dove gli
studenti dovranno dimostrare il controllo del programma svolto e del caso studio scelto.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W2702 STORIA DELL'A~CHITETTURAMEDIOEVALE(R)

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Lo studente può, a sua scelta, decidere di approfondire una delle tematiche del corso o svolgere
un'indagine critica su di un edificio di architettura romanica o gotica. Gli approfondimenti
vengono concordati con la docenza sulla base di un programma di indagine comune a tutti gli
studenti del corso interessati ad un lavoro di esercitazione.

3

4

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il corso si propone di fornire le conoscenze indispensabili per una lettura storico-critica
dell'architettura dal IV al XIV secolo in Italia e, ove necessario, nelle aree limitrofe culturalmente
omogenee. Gli edifici presi in esame verranno analizzati sotto l'aspetto funzionale, tipologico,
formale e costruttivo in rapporto al contesto storico-sociale delle rispettive epoche. Saranno
inoltre affrontati temi particolari, come il ruolo delle committenze, la specializzazione delle
maestranze e, quando possibile, l'organizzazione dei cantieri.

Programma

Attraverso il ciclo delle lezioni e le esercitazioni 'queste ultime da definire tematicamente in base
alle esigenze degli studenti- saranno sviluppati gli argomenti che si indicano qui sotto per sommi
capi:
- le periodizzazioni della storia dell'architettura medievale
- l'architettura paleocristiana e la tradizione tardo-antica
- l'architettura bizantina nell'età di Giustiniano
- l'epoca delle invasioni: l'architettura nei ducati longobardi
- la prima architettura romanica
- l'architettura del romanico maturo
- l'architettura mediobizantina e i suoi influssi in Italia
- l'architettura dell'ordine cistercense e gli ordini mendicanti
- l'architettura gotica..s:::
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W2704 STORIA DELL'ARCHITETTURA MEDIOEVALE (R)

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

Lo studente può, a sua scelta, decidere di approfondire una delle tematiche del corso o svolgere
un'indagine critica su di un edificio di architettura romanica o gotica. Gli approfondimenti
vengono concordati con la docenza sulla base di un programma di indagine comune a tutti gli
studenti del corso interessati ad un lavoro di esercitazione.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

Attraverso il ciclo delle lezioni e le esercitazioni 'queste ultime da definire tematicamente in base
alle esigenze degli studenti- saranno sviluppati gli argomenti che si indicano qui sotto per sommi
capi:
- le periodizzazioni della storia dell'architettura medievale
- "architettura paleocristiana e la tradizione tardo-antica
- l'architettura bizantina nell'età di Giustiniano
- l'epoca delle invasioni: l'architettura nei ducati longobardi
- la prima architettura romanica
- "architettura del romanico maturo
- l'architettura mediobizantina e i suoi influssi in Italia
- l'architettura dell'ordine cistercense e gli ordini mendicanti
- l'architettura gotica.

Il corso si propone di fornire le conoscenze indispensabili per una lettura storico-critica
dell'architettura dal IV al XIV secolo in Italia e, ove necessario, nelle aree limitrofe culturalmente
omogenee. Gli edifici presi in esame verranno analizzati sotto l'aspetto funzionale, tipologico,
formale e costruttivo in rapporto al contesto storico-sociale delle rispettive epoche. Saranno
inoltre affrontati temi particolari, come il ruolo delle committenze, la specializzazione delle
maestranze e, quando possibile, l'organizzazione dei cantieri.
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W2712 STORIA DELL'A~CHITETTURAMODERNA (R)

Laboratori elo esercitazioni

Presentazione del corso

Durante le esercitazioni verranno approfonditi alcuni aspetti inerenti l'architettura dell'età
barocca in Piemonte.

Il corso si propone di fornire le conoscenze indispensabili per un'interpretazione critica
dell'architettura dei secoli XV-XVII in Italia. In questo senso, la varie correnti, la geografica
artistica, i principali esponenti, le committenze, l'architettura civile e religiosa dei periodi
considerati verranno analizzati sia in rapporto all'ambiente storico-sociale e istituzionale, sia in
relazione agli aspetti tecnici e formali che avevano caratterizzato il progetto nell'ideazione e nella
pratica costruttiva.

3

4

Programma

Attraverso il ciclo delle lezioni saranno affrontati e sviluppati gli argomenti indicati di seguito per
sommi capi:
La formazione del nuovo linguaggio architettonico in età rinascimentale e i principali centri di
elaborazione.
Lo studio dell'antico e gli ordini architettonici, le proporzioni, la prospettiva scientifica, i trattati.
Aspetti e problemi del Manierismo e della Controriforma in architettura.
L'architettura dell'età barocca.
I tipi edilizi: il palazzo, le residenze della corte, l'edilizia assistenziale e produttiva.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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UM029 STORIA DELL'ARTE E DEL PENSIERO
CONTEMPORANEO

Presentazione del corso

Il corso vuole avvicinare lo studente ai grandi temi del mondo contemporaneo visto come "civiltà
dell'immagine". Fulcro del corso sono i principali fenomeni artistici tra metà Ottocento e i giorni
nostri, indagati per far comprendere l'avvento e lo sviluppo dell'estetizzazione diffusa nel mondo
odierno. Lo studente viene quindi stimolato a elaborare giudizi critici sul ruolo che le diverse arti
e il sistema dei valori estetici hanno progressivamente assunto negli sviluppi della modernità,
affrontando in particolare le complesse relazioni stabilitesi tra le discipline progettuali e le culture
estetiche nella realtà contemporanea.

Programma

Il corso si articola su due livelli: corso generale e approfondimenti seminariali.
Il corso generale si concentra sui seguenti temi:
- la rivoluzione ottocentesca: dal realismo all'impressionismo, dalle Expo alle Arts & Crafts;
- le avanguardie storiche: cubismo, futurismo, dadaismo, espressionismo, surrealismo ecc.;
- crisi della figurazione, astrattismi e iconoclasmi nella cultura delle avanguardie;
- il secondo dopoguerra: tra neoavanguardie e avvento della cultura pop;
- il ruolo delle arti nel mondo attuale dell'estetizzazione diffusa.
Gli approfondimenti sviluppano, in parallelo al corso di base, i seguenti temi:
- la deificazione dell'artista moderno elaborata a partire dal romanticismo;
- il conflitto tra utopia e apocalisse nelle culture della modernità;
- privimitivismi etnografici, antropologici e psicologici tra Otto- e Novecento;
- politicizzazione dell'arte ed estetizzazione della vita contemporanea;
- la crisi del concetto dì opera d'arte nell'epoca della democrazia estetica;
- modernismi, postmodernismi e antimodernismi nel mondo attuale.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W2171 STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO

P~enmDoned~co~o

Il corso si propone di fornire gli strumenti metodologici e le conoscenze indispensabili per
l'interpretazione storico-critica dei rapporti che legano sulle diverse scale, territorio, città e
architettura in periodo moderno e contemporaneo. Il corso intende approfondire in senso
monografico, ma con apertura all'europa, il tema della città capitale sabauda in periodo barocco,
analizzando i grandi complessi e le residenze suburbane, nel loro processo di formazione e
trasformazione, fino alla situazione attuale, da leggersi anche alla luce delle problematiche
relative ai beni culturali ambientali.

Programma

Attraverso le lezioni teoriche saranno sviluppati i seguenti argomenti:
- Città capitali e città dominanti tra Rinascimento italiano e Assolutismo europeo.
- Lo stato sabaudo dalla rifondazione filibertiana al periodo postunitario.
- Torino tra Manierismo e Barocco: l'invenzione di una capitale.
- Il Settecento e la "capitale del regno".
- Organizzazione del territorio tra XVI e XVIII secolo.
- La "corona di delitie" sabauda quale concetto europeo, in raffronto agli esempi della corte
francese, di quella austriaca, del Regno di Napoli, degli stati tedeschi e dell'impero russo.
- Le sedi della corte e le maisons de plaisance tra XVI e XVIII secolo: la "zona di comando" di
Torino, le residenze di fiume, quelle collinari, le residenze dinastiche e quelle di caccia, con
attenzione al tema del giardino e ai rapporti a scala territoriale.
- Trasformazioni dello stato, del territorio e della corte nel XIX secolo: le "reali villeggiature" e il
ruolo di Genova.
- Residenze reali e vita sociale di corte: il rapporto tra spazi e funzioni nell'architettura e nella
decorazione.
In parallelo il corso si propone di effettuare, previo sviluppo tematico dell'argomento a lezione,
sopralluoghi specifici e concordati nei cantieri aperti sul luogo delle residenze sabaude e relativi
giardini e parchi.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W2172 STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO

Presentazione del corso

Il corso si propone di istituire un confronto su temi relativi alla città e al territorio, situati in sede
locale e non, dal Medioevo all'epoca contemporanea.

Programma

Gli approfondimenti monografici dei fenomeni sono legati ai processi inerenti che li hanno
espressi. Gli aspetti metodologici sono visti secondo schemi di organizzazione storica e tipi di
schedatura delle fonti iconografiche e bibliografiche.
Il corso affronterà il ruolo delle infrastrutture nella città e nel territorio; il ruolo delle pubbliche
attrezzature nella città; i caratteri di cultura progettuale, vista alle scale edilizia, urbana,
territoriale.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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01FPX STORIA DELLE TECNICHE ARCHITETTONICHE
E COSTRUTTIVE'

Presentazione del corso

Il corso si propone di fornire agli studenti, chiamati a confrontarsi - in veste di operatori pubblici
o di professionisti - con il patrimonio edilizio dei centri abitati, molto spesso segnato da una
storia plurisecolare, le coordinate critico-conoscitive essenziali per un approccio all'architettura,
corretto in quanto cosciente delle specificità tecniche, e formali di cui essa è documento.
L'oggetto primo del corso è lo studio in chiave storica delle più significative innovazioni tecniche
che hanno segnato l'evoluzione dell'architettura tra XIX e XX secolo, con particolare riferimento
alla tipologia residenziale.
Non sarà trascurata l'illustrazione dei fondamenti teorici e dei dibattiti critici che la diffusione di
quelle stesse innovazioni hanno accompagnato e in taluni casi indotto.

Programma

Tecniche architettoniche I - la pietra
- L'architettura greca
Tecniche architettoniche /I - il mattone
Tecniche architettoniche 11/ - il legno
- L'architettura romana
- Caratteri costruttivi in età medievale
/I ruolo del progettista e la committenza in età moderna
La trattatistica
- Vitruvio, Alberti, Palladio, Vignola, Serlio, Guarini, Campbell, Vittone, Lodoli, Milizia
La tipologia residenziale in età moderna. Schemi distributivi e caratteri strutturali
- Il palazzo
- La villa
- L'edilizia popolare
Tecniche architettoniche IV - il ferro
L'eclettismo
- I ponti
- Gli edifici espositivi
- Le stazioni ferroviarie
- I passages
La manualistica tra Otto e Novecento
- L'Europa
- L'Italia

1

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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- Gli Stati Uniti. Da Jefferson alla scuola di Chicago
L'impiantistica (ascensori e servizi igienici): ricaduta sugli schemi distributivi
La diffusione dell'impiego del cemento armato
La tipologia residenziale in età contemporanea. Schemi distributivi e caratteri strutturali
-II palazzo
- La villa
- L'edilizia popolare. Villaggi operai e città giardino. o....
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W2721 STORIA E METODI DI ANALISI
DELL'ARCHITETTURA/LEGISLAZIONE DEI
BENI CULTURALI (I)

Presentazione del corso

Il corso si incentra sul tema dei beni architettonici e ambientali e si articolerà in due moduli
integrati di (60+60 ore); l'esame sarà svolto congiuntamente dai due docenti. Verranno analizzati
metodi e strumenti atti ad individuare e a classificare il patrimonio storico ambientale alla luce
delle conoscenze storiche confortate con il parametro della leggibilità attuale. Di tale patrimonio
si leggeranno le valenze alle diverse scale, dall'edificio singolo ai nuclei di antico insediamento,
ai sistemi infrastrutturali, al territorio. Nell'ottica di una "tutela attiva" l'analisi dell'architettura
verrà condotta individuandone gli elementi caratterizzanti, ovvero quei caratteri essenziali che
devono essere mantenuti in un qualunque tipo di intervento e che possono costruire uni spunto
per un progetto consapevole delle valenze del patrimonio culturale su cui si interviene. Si
confronteranno altresì vari metodi di schedatura e si approfondiranno i diversi temi anche
attraverso il confronto con i risultati concreti di ricerche finalizzate alla redazione di strumenti
urbanistici attenti ai valori storici territoriali.
Nell'altro modulo il corso si propone di delineare i principi fondamentali che ispirano la vigente
normativa italiana in materia di beni culturali. L'analisi dell'attuale legislazione verrà condotta in
una prospettiva sia storico-giuridica che tecnico-giuridica, ripercorrendo le diverse tappe che, dal
secolo scorso ad oggi, hanno contraddistinto gli interventi normativi al riguardo. Saranno,
pertanto, soprattutto considerate attraverso il diretto esame ed il confronto delle fonti legislative
le connotazioni assunte nel tempo dal concetto di bene culturale e da quello di tutela, dal
rapporto tra accentramento e decentramento e da quello tra pubblico e privato. Le soluzioni
adottate dall'ordinamento italiano saranno, infine, comparate con sistemi previsti da altre
legislazioni in ambito europeo.

3

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W2722 STORIA E METODI DI ANALISI
DELL'ARCHITETTURA/LEGISLAZIONE DEI
BENI CULTURALI

Programma

Il corso si incentra sul tema dei beni architettonici e ambientali e si articolerà in due moduli
integrati di (60+60 ore); l'esame sarà svolto congiuntamente dai due docenti. Verranno analizzati
metodi e strumenti atti ad individuare e a classificare il patrimonio storico ambientale alla luce
delle conoscenze storiche confortate con il parametro della leggibilità attuale. Di tale patrimonio
si leggeranno le valenze alle diverse scale, dall'edificio singolo ai nuclei di antico insediamento,
ai sistemi infrastrutturali, al territorio. Nell'ottica di una 'tutela attiva' l'analisi dell'architettura verrà
condotta individuandone gli elementi caratterizzanti, ovvero quei caratteri essenziali che devono
essere mantenuti in un qualunque tipo di intervento e che possono costruire uni spunto per un
progetto consapevole delle valenze del patrimonio culturale su cui si interviene. Si
confronteranno altresì vari metodi di schedatura e si approfondiranno i diversi temi anche
attraverso il confronto con i risultati concreti di ricerche finalizzate alla redazione di strumenti
urbanistici attenti ai valori storici territoriali.
Nell'altro modulo il corso si propone di delineare i principi fondamentali che ispirano la vigente
normativa italiana in materia di beni culturali. L'analisi dell'attuale legislazione verrà condotta in
una prospettiva sia storico-giuridica che tecnico-giuridica, ripercorrendo le diverse tappe che, dal
secolo scorso ad oggi, hanno contraddistinto gli interventi normativi al riguardo. Saranno,
pertanto, soprattutto considerate attraverso il diretto esame ed il confronto delle fonti legislative
le connotazioni assunte nel tempo dal concetto di bene culturale e da quello di tutela, dal
rapporto tra accentramento e decentramento e da quello tra pubblico e privato. Le soluzioni
adottate dall'ordinamento italiano saranno, infine, comparate con sistemi previsti da altre
legislazioni in ambito europeo.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W6731 TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALEI
MODELLI PER IL 'CONTROLLOAMBIENTALE (I)

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni

E' previsto che ciascun studente, sulla base di quanto trattato in sede di lezione, produca gli
elaborati progettuali minimi a dimostrazione della sostenibilità di un sistema edilizio oppure
eserciti una critica approfondita circa la effettiva sostenibilità di un progetto dichiarato
"sostenibile".

1

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

L'insegnamento, a carattere prevalentemente formativo, è finalizzato all'acquisizione di:
- specifiche competenze attinenti le metodologie e gli strumenti per il controllo delle
caratteristiche di sostenibilità dei sistemi edilizi nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione
- specifiche conoscenze in merito alle strategie progettuali ed alle tecnologie che consentono di
raggiungere gli obiettivi di sostenibilità in edilizia.
Il tema dell'architettura sostenibile viene affrontato soprattutto in termini di analisi quantitativa dei
risultati conseguibili e l'insegnamento mira a far acquisire gli strumenti utili per verificare
l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni tecnologiche adottate.

Programma

Saranno oggetto di trattazione:
- i principali temi della sostenibilità in edilizia: utilizzo delle risorse climatiche, qualità ambientale
degli spazi esterni, contenimento del consumo di risorse, riduzione dei carichi ambientali, qualità
dell'ambiente interno, qualità dei servizi resi;
- i metodi di valutazione della sostenibilità in edilizia impiegati a livello internazionale;
- le strategie progettuali finalizzate alla realizzazione di sistemi edilizi sostenibili;
- le tecnologie edilizie ed impiantistiche cui si può fare riferimento per attuare le strategie
progettuali;
- i metodi di modellazione numerica e sperimentale utili per verificare e dimostrare il
conseguimento di obiettivi di sostenibilità in sede di progetto;
- i metodi di collaudo utili per verificare e dimostrare il conseguimento di obiettivi di sostenibilità
in sede di costruzione;
- i metodi di controllo utili per verificare e dimostrare il conseguimento degli obiettivi di
sostenibilità in sede di esercizio.
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W5271 TECNOLOGIA DEL.L'ARCHITETTURA

Presenmnoned~corso

Il corso, conclusivo degli studi condotti nell'ambito delle discipline tecnologiche, quali: Cultura
tecnologica della progettazione/Materiali e progettazione di elementi costruttivi, Laboratorio di
Costruzione dell'Architettura, Progettazione di sistemi costruttivi, ha lo scopo:
- di integrare i riferimenti culturali e di metodo per una corretta ed equilibrata gestione dei
processi innovativi e per un uso appropriato delle risorse disponibili in un'ottica che tende a
privilegiare nel settore della qualità, il concetto di "tecnologia sostenibile", quale mediazione tra
innovazione tecnologica, utenza e ambiente;
- di ampliare gli strumenti conoscitivi e operativi acquisiti per agire all'interno del processo
edilizio, superando la tradizionale scissione tra fase progettuale e fase esecutiva.

Programma

I temi trattati saranno articolati secondo due fasi di studio distinte nei due periodi didattici e
precisamente:
10 PERIODO DIDATIICO
Gli argomenti trattati a livello teorico e di metodo nelle comunicazioni, per gli aspetti specialistici
utilizzando anche contributi esterni, riguarderanno tematiche: la bioecologia nel campo
dell'Architettura , innovazione tecnologica avanzata per l'impiego del legno e dei derivati in
edilizia, interazione tra tipi strutturali in acciaio ed elementi di completamento della costruzione,
recupero edilizio e tecnologie compatibili.
2 0 PERIODO DIDATIICO
Il campo di applicazione dello studio e delle attività progettuali sono coordinate con i Laboratori
di sintesi, e prevedono interventi su un'area localizzata in contesti a diversa caratterizzazione
paesaggistica e ambientale, dove l'obiettivo di intervenire si presenta in forma significativa ai fini
di applicare tecnologie (tradizionali, convenzionali, innovative) compatibili con le specificità del
contesto stesso.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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GA530 TEORIA E PROGETTO DELLE COSTRUZIONI IN
ACCIAIO

P~en~Doned~co~o

Il corso si propone di fornire le nozioni fondamentali sui presupposti tecnico-economici, sulla
tipologia, la progettazione e la tecnica costruttiva delle costruzioni in acciaio con adeguati
riferimenti alle loro molteplici destinazioni d'uso e caratteristiche di impiego onde consentire una
adeguata conoscenza nei settori progettuale, produttivo e cantieristico.

10

Programma

I MODULO
Cenni storici sullo sviluppo delle costruzioni metalliche
Produzione della ghisa e dell'acciaio
L'evoluzione delle costruzioni metalliche
L'acciaio da carpenteria e i profili in uso.
Le caratteristiche peculiari e le proprietà dell'acciaio da carpenteria.
Le prove di laboratorio per la determinazione delle grandezze meccaniche principali.
Controllo di qualità degli acciai
I profili laminati a caldo e i profili piegati a freddo.
Le lamiere.
Le autotensioni
La composizione dei profili.
Profili con fori.
Le normative nazionali e europee
La duttilità e il calcolo plastico
La duttilità dell'acciaio da carpenteria
Il concetto di cerniera plastica
Il concetto di momento plastico
Il concetto di carico limite
I teoremi statico e cinematico per il calcolo a rottura
Le tipologie strutturali .
Edifici monopiano e multipiano, civili e industriali.
Le controventature.
Le strutture miste acciaio-calcestruzzo
Edifici di grande altezza
Tensostrutture
La protezione superficiale delle strutture di acciaio
Problemi di montaggio e di sicurezza sui cantieri

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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1/ MODULO
- Le saldature
Cenni storici
Tecnologia delle unioni per saldatura e procedimenti di saldatura, conseguenze dei fenomeni
termici
Difetti di saldatura e relativi controlli
Classificazione delle unioni saldate
Resistenza delle unioni saldate e metodi di verifica
- Unioni bullonate
Classificazione dei bulloni.
Serraggio
Resistenza dell'unione bullonata
Unioni a taglio, trazione, trazione e taglio: stato limite di esercizio, stato limite ultimo.
- I collegamenti
La duttilità delle giunzioni.
Le articolazioni: a perno, per contatto, in materiali sintetici.
Giunti a flangia, a squadretta
Effetti dei carichi concentrati
Giunti saldati, bullonati, a contatto.
Giunti di base.
11/ MODULO
- Stato limite di utilizzazione
Deformabilità degli elementi strutturali.
- Stato limite di utilizzazione
Sollecitazioni di trazione, compressione, flessione taglio
La torsione pura, a ingobbamento impedito, mista
Sollecitazioni miste.
- Stato limite plastico
Valori ultimi delle caratteristiche di sollecitazione: azioni assiali, flessionali, taglianti, torcenti.
Interazione fra le caratteristiche di sollecitazione
- Stabilità degli elementi strutturali
Considerazioni generali
Aste compresse semplici e composte
Aste inflesse e pressoinflesse
Instabilità presso-torsionale
Instabilità flesso-torsionale
Effetti locali e instabilità di elementi sottili
- L'instabilità di elementi strutturali complessi
Strutture intelaiate e strutture reticolari
- L'instabilità delle lastre piane semplici e irrigidite
Analisi del problema
Lastre compresse e inflesse
Metodi per la verifica delle anime e delle piattabande compresse delle travi.
Verifiche dei pannelli semplici enervati.
Dimensionamento delle nervature di irrigidimento.

Laboratori elo esercitazioni

I MODULO
Visita guidata in stabilimento di produzione
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Analisi tipologica e discussione di strutture già realizzate
1/ MODULO
Viene discusso e redatto, con impostazione e sviluppo di tipo professionale il progetto di alcuni
dettagli costruttivi di giunzioni di elementi strutturali.
11/ MODULO
Viene redatto, con impostazione e sviluppo di tipo professionale, il progetto di un insieme di
elementi strutturali complessi.



GA540 TEORIA E PROGETTO DELLE COSTRUZIONI IN
C.A. E C.A. PRECOMPRESSO

Presen~noned~corso

Programma

I MODULO - Costruzioni di calcestruzzo armato
Impegno (ore totali) lezioni: 30 esercitazioni: 30

Il corso si propone di fornire una preparazione specifica nella progettazione di strutture in
calcestruzzo armato e precompresso basata sugli sviluppi più recenti delle normative nazionali
ed internazionali. I procedimenti di calcolo sono basati sul metodo semiprobabilistico agli stati
limite quale contemplato nell'Eurocodice 2, nel Model Code del CEB e nella vigente normativa
nazionale. Le esercitazioni sono rivolte all'applicazione della teoria e alla redazione di progetti
strutturali concernenti un edificio di civile abitazione e una struttura precompressa.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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Introduzione al corso. Evoluzione delle normative. Considerazioni sui metodi di calcolo.
Trattazione unitaria delle strutture in c.a., c.a.p., c.a.p.p.
Le basi della sicurezza. Stati limite; probabilità di rottura; valori caratteristici; coefficienti di
sicurezza parziali; le azioni; combinazione delle azioni allo stato limite ultimo; combinazione
delle azioni allo stato limite di esercizio; incertezza di modello.
Schematizzazione delle strutture. Geometria; telai a nodi fissi e a nodi mobili; imperfezioni
costruttive.
Il calcestruzzo. Confezione e caratteristiche del calcestruzzo fresco; caratteristiche meccaniche;
schematizzazioni di calcolo; caratteristiche reologiche; metodi per il calcolo delle deformazioni
di fluage e ritiro; teorema dell'isomorfismo; vincoli posticipati.
Gli acciai per cemento armato. Tipologia; caratteristiche meccaniche; duttilità; schematizzazioni
di calcolo; aderenza; comportamento a fatica.
Gli acciai per precompressione e i dispositivi per la precompressione. Tipologia; caratteristiche
meccaniche; schematizzazione di calcolo; rilassamento; fatica; cavi, guaine, iniezioni;
ancoraggi; accoppiatori.
Durabilità. Permeabilità, carbonatazione; ricoprimenti delle armature.
Sforzo normale e flessione. Campi di deformazioni a stato limite ultimo; diagrammi
momento/curvatura; diagrammi di interazione; metodo di progetto della sezione rettangolare;
tabelle universali per la flessione semplice; sezione a T; applicazione delle tabelle universali per
la pressoflessione; pressoflessione deviata, diagrammi a rosetta.
Taglio. Reticolo di Ritter ' Mbrsch; comportamento sperimentale; travi non armate a taglio;
verifica a stato limite ultimo; metodo tabellare; collegamento ala/anima travi a T; carichi in
prossimità degli appoggi.
Torsione.Comportamento sperimentale; schema a traliccio spaziale, determinazione degli sforzi;
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verifiche a stato limite ultimo; solleciitazioni composte
Punzonamento.Verificche a stato limite ultimo ,disposizione delle armature.
Calcolo delle soliecitazioni.Considerazioni sul comportamento sperimentale;capacità di
rotazione plastica;calcolo elastico con ridistribuzione;calcolo non lineare.
Strutture soggette ad effetti del secondo ordine .Metodo P-Delta;verifica allo stato limite
ultimo;colonna modello;metodo tabellare.
Stati limite di esercizio.Armetura minima;verifica della tensione massima;effetti del fluage e del
ritiro sullo stato di tensione ;verifica a fessurazione ;calcolo dell'apertura delle fessure ;stato
limitr di deformazione ;calcolo délle frecce.
Disposizioni costruttive.Lunghezze ancoraggio ;sovrapposizione;esempi di disposizioni delle
armature.
Zone di discontinuità.Metodo struts and ties per il calcolo degli sforzi.

Il MODULO - Costruzioni in calcestruzzo precompresso
Impegno (ore totali) lezioni: 20 esercitazioni: 20

Gli acciai per precompressione e i dispositivi per la precompressione: -tipologia -caratteristiche
meccaniche - schematizzazione di calcolo - rilassamento - fatica- cavi, guaine, iniezioni ­
ancoraggi -acoppiatori.
Effetti della precompressione. Cavo risultante, fuso limite rendimento della sezione; stabilità
della precompressione; metodo degli stati di coazione; metodo delle forze concentrate; metodo
dei carichi equivalenti
Perdite di precompressione -perdite per attrito - rientro degli ancoraggi - calcolo delle per
fluagge, ritiro e rilassamento
Iperstatiche di precompessione -cavo concordante -teorema di Guyon - esempi di tracciati cavi
Verifiche agli stati limite ultimi: flessione, taglio, torsione.
Verifiche agli stati limite di esercizio
Testate di travi precompresse. precompressione con cavi post tesi - precompressione con cavi
pre tesi.

Laboratori eia esercitazioni

I MODULO
Le azioni (nuovo Decreto·ministeriale).
Materiali, durabilità.
Schematizzazionei delle strutture e condizionin di carico
Sforzo normale e momento flettente
Taglio.
Momento torcente.
Punzonamento.
Particolari costruttivi.
Progetto di un edificio di civile abitazione.
2. costruzioni in calcestruzzo precompresso
Impegno (ore totali) lezioni: 20 esercitazioni: 20
Gli acciai per precompressione e i dispositivi per la precompressione: -tipologia -caratteristiche
meccaniche - schematizzazione di calcolo - rilassamento - fatica- cavi, guaine, iniezioni ­
ancoraggi -acoppiatori.
Effetti della precompressione. Cavo risultante, fuso limite rendimento della sezione; stabilità
della precompressione; metodo degli stati di coazione; metodo delle forze concentrate; metodo
dei carichi equivalenti

•



Perdite di precompressione -perdite per attrito - rientro degli ancoraggi - calcolo delle per
fluagge, ritiro e rilassamento
Iperstatiche di precompessione -cavo concordante -teorema di Guyon - esempi di tracciati cavi
Verifiche agli stati limite ultimi: flessione, taglio, torsione.
Verifiche agli stati limite di esercizio
Testate di travi precompresse. precompressione con cavi post tesi - precompressione con cavi
pre tesi.

Il MODULO
Le esercitazioni riguarderanno:
Tracciato dei cavi
Verifiche a stato limite ultimo
Verifiche in esercizio
Progetto di una struttura precompressa
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W3734 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO/RESTAURO
ARCHITETTONICO (I) (R)

Presentazione del corso

Comunicare le fondamentali conoscenze relative alla tutela, alla conservazione e al restauro
dell'architettura e dell'ambiente costruito, nella costituzione storico-critica e negli indirizzi
contemporanei delle loro motivazioni, nelle normative e nelle tecniche.

Programma

Le lezioni si articoleranno per blocchi di argomenti, relativi a:
I. I principi della tutela, della conservazione e del restauro di edifici e siti attraverso le
formulazioni teoriche, le esperienze storiche europee e italiane e gli orientamenti contemporanei
con particolare attenzione ai contributi e agli esempi in area piemontese; le Carte del Restauro;
la legislazione; le normative e le procedure attuative.
II. Fondamenti delle metodiche di conservazione di edifici e siti, comprendenti gli aspetti della
documentazione, del riconoscimento critico-tipologico, strutturale e costitutivo, nonché quelli
delle tecniche di accertamento e diagnostica dei dissesti e del degrado, le opere provvisionali e
il progetto di restauro.

4

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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W3735 TEORIA E STORIA DEL RESTAURO/RESTAURO

ARCHITETTONICO (I) (R)

Pr~enmzwned~co~o

Il Corso si propone di fornire le conoscenze storico-critiche e metodologiche per operare
nell'ambito della conservazione e tutela dei beni culturali, in particolare architettonici.

Programma

Le lezioni si articoleranno per blocchi di argomenti aventi lo scopo di ripercorrere la storia
dell'idea di Restauro -così come di Monumento e di tutela - e dei suoi rapporti con le concezioni
della Storia e della Storiografia.
Si propone inoltre di fornire le conoscenze critiche relative alle Carte internazionali e italiane del
Restauro e delle normative e procedure di tutela ed intervento riferite ai beni architettonici ed
ambientali.

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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01FQF TEORIE E TECNICHE DELLA COMPOSIZIONE
ARCHITETTONIOA

Presentazione del corso

Programma

Organizzato in due fasi, coincidenti con la suddivisione semestrale, il corso prevede lezioni ex­
cattedra, volte a costituire esemplificazioni sulle questioni della ricerca architettonica
contemporanea riferite, in particolare a paradigmi di carattere descrittivo, quali la risalita, lo
spazio ipogeo, la veduta dall'alto. Tali comunicazioni saranno inoltre intercalate da contributi
specifici esterni organizzati secondo un ciclo di lezioni tenute da docenti e architetti italiani.
I temi trattati sono volti all'attualità dell'argomentare teorico svolto, negli ultimi decenni, nel
panorama dell'architettura internazionale. Nel corso delle lezioni teoriche verranno approfonditi,
fra assonanze e contrasti, i pensieri degli autori di architetture, introducendo nozioni fondative
canoniche, quali composizione, montaggio, stile, costruzione, tradizione, invenzione, luogo,
memoria, città, paesaggio.

Si intende fornire agli allievi del quinto anno un contributo, teorico-critico riferito allo studio del
progetto di architettura, mettendo in discussione il criterio di contemporaneità, così come
emerge dalla storiografia dell'architettura del secolo scorso, ponendo l'accento sulla evoluzione
del dibattito sviluppato anche nella scuole di architettura italiane ed europee di questi ultimi
decenni.
Si intende promuovere una ricerca sulle motivazioni della perdita di memoria storica e del
significato del moderno, ora attraversato da un "relativismo culturale", frutto di una sospensione
di giudizio, cresciuta sulle genericità del pluralismo anamorfico dell'international style. Nel corso
delle lezioni, ove vengono esaminati in maniera argomentata alcuni testi teorici fondamentali,
illustrati anche attraverso esempi, viene offerta una osservazione dell'architettura d'oggi, al fine
di verificare nello studente, prossimo alla laurea, un pensiero riflessivo-critico, sul quale costruire
il proprio personale pronunciamento di intenti tra teoria e praxis.

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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1
W7721 VALUTAZIONE ECONOMICA DEI PROGETTI (R)

PresenmDoned~corso

Il Corso intende fornire allo studente del 3° anno di Architettura gli strumenti valutativi per
verificare la fattibilità economica dei progetti di sviluppo immobiliare. Si intende, in particolare,
mettere a fuoco l'intero processo di sviluppo, promozione e gestione di un investimento
immobiliare evidenziando il ruolo dei partners pubblici e privati, il problema del time
management e del project financing.
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Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Programma

A - Il processo di sviluppo immobiliare:
scelta
analisi di fattibilità
negoziazione
finanziamento
costruzione
commercializzazione
gestione.
B - Promotori e partners:
società di promozione e imprese edilizie
enti pubblici
banche, enti e società di financing
tecnici e progettisti
proprietari e affittuari.
C - Organizzazione e analisi dei mercati immobiliari:
mercati immobiliari e mercati finanziari
organizzazione e segmentazione
tecniche di marketing
tecniche estimative
D - Valutazione degli investimenti immobiliari:
Highest and Best Use Analysis
Approccio del Valore di Trasformazione
Approccio del Valore di Capitalizzazione
Criteri d'investimento (moltiplicatori, tassi di rendimento, Payback-Period Method
Analisi dei Costi e Ricavi
Conversione dell'investimento: criteri decisionali
Analisi di rischio
Analisi del portafoglio
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WK003 VERIFICARE L'ESISTENTE

Presentazione del corso

Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecnica
e professionale degli studenti del III ciclo. In particolare intende offrire loro degli strumenti
applicativi per l'effettuazione di analisi diagnostiche nell'ambito del recupero edilizio e del
restauro, offrire il quadro della normativa tecnica, delle procedure e delle attrezzature
sperimentali utilizzabili, nonché la possibilità di svolgere esperienze di diagnosi in campo.

Programma

Il workshop è strutturato in:
- interventi a carattere informativo circa le procedure e le metodologie di diagnosi;
- interventi a carattere sperimentale circa i metodi e gli strumenti utilizzabili;
- attività sperimentale in campo;
- stesura della relazione di diagnosi.
Le attività esercitative saranno inoltre svolte con la collaborazione di Laboratori di diagnosi del
degrado edilizio, della Sovrintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte e di
Ditte che hanno esperienze operative negli interventi di risanamento e consolidamento.
Nell'ambito di tali collaborazioni saranno previsti sopralluoghi in cantiere e visite tecniche a
laboratori di prova.
In relazione ai diversi aspetti trattati, il workshop è suddiviso nelle seguenti sezioni:
- Rilievo fotogrammetrico architettonico finalizzato all'individuazione del degrado: metodologie e
applicazioni del rilievo indiretto fotogrammetrico architettonico e del progetto di presa; tecniche
di restituzione grafica, analitica e strumentale; lettura interpretativa ed analitica dell'oggetto di
studio per l'analisi del degrado;
- Diagnosi dell'umidità nelle murature: il fenomeno dell'umidità nelle murature ed i metodi di
misura, la normativa tecnica nazionale ed internazionale; la metodologia e l'applicazione
dell'indagine in campo; l'effettuazione della diagnosi in campo; le tecniche di risanamento.
- Rilievo finalizzato all'inserimento degli impianti negli edifici storici: metodologia di diagnosi
comprendente la raccolta della documentazione storica e grafica esistente, l'analisi della
consistenza e della compatibilità, "analisi dell'efficienza della preesistenza impiantistica, l'analisi
ambientale; l'applicazione della metodologia di indagine in campo.
- Diagnosi dello stato dei difetti (dissesti e degrado) dell'architettura e dell'ambiente (edilizia
storica): individuazione dello stato di conservazione; analisi e applicazione della metodologia di
analisi del degrado architettonico ed ambientale con tecniche non distruttive; proposte operative
rapportate alla conservazione; cause degli stati fessurativi e di dissesto strutturale con analisi
delle conseguenze statiche-resistive; metodi diagnostici e prove in laboratorio sulle
caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali strutturali; strumenti e metodi di rilievo in sito degli
stati tensionali, dei moduli elastici presenti nelle strutture murarie e delle stratificazioni strutturali

2

8

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:
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conseguenti alle trasformazioni avvenute nel tempo; proposte operative di consolidamento per
la conservazione architettonica e ambientale.

Laboratori elo esercitazioni

Laboratorio di Analisi e Modellazione dei Sistemi Ambientali (LAMSA) e Laboratorio
Fotogrammetria del CISDA, Laboratorio di Restauro del Dipartimento Casa-Città.
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CORSO DI DIPLOMA UNIVERSITARIO IN

TECNICHE ED ARTI DELLA STAMPA

225



0011V ANALlSI,CONTROLLI,STANDARDIZZAZIONI
DEI PROCESSI DI STAMPA

-- I semestre ---

Presentazione del corso

Laboratori elo esercitazioni
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1,2

10

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Il corso prevede l'individuazione, l'analisi e la correlazione dei fondamentali parametri che
influenzano i risultati qualitativi della stampa nei principali processi grafici, anche in funzione
delle vertenze legali riguardanti le contestazioni qualitative nell'ambito della stampa.
Le lezioni sono integrate da esercitazioni e dimostrazioni di laboratorio, per il riconoscimento
morfologico e tipologico degli stampati per acquisire le principali conoscenze strumentali
finalizzate alle perizie legali, al fine di acquisire le principali conoscenze strumentali finalizzate
alla determinazione ed alla programmazione tecnologica-qualitativa degli stampati.

Programma

--- I semestre ---
1. Principi di analisi dei processi grafici.
2. Parametri qualitativi degli stampati.
3. Analisi degli originali e valutazione della loro riproducibilità.
4. Controllo qualità del testo.
5. Fotografia convenzionale e fotografia digitale, caratteristiche ed aree di applicazione in ambito
editoriale.
ò. Controllo qualità delle illustrazioni.
7. Test e scale di controllo, loro tipologia e valutazione nei principali processi di stampa.
8. Prove di stampabilità.
9. Le tecniche d'analisi della ripetibilità e della riproducibilità degli strumenti di misura.
10.11 significato della qualità nelle industrie della stampa.
-- Il semestre ---
1. Le norme ISO 9000.
2. Le tecniche del controllo qualità nei processi produttivi di stampa.
3. Il manuale della qualità dei processi di stampa.
4. Correlazione tra parametri e risultati di stampa.
5. Videoanalisi cromatica nella computer grafica.
ò. Principi visiologici nell'analisi qualitativa degli stampati.
7. Stampati di sicurezza per l'anticontraffazione e l'antifalsificazione.
8. Gli ologrammi di sicurezza e i film retroriflettenti nei documenti di valore.
9. Le vertenze legali sulle contestazioni qualitative dei prodotti stampati.
10. Funzioni del CTU e del CTP nelle contestazioni legali nell'ambito della stampa.
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Rilevazione microscopica della qualità dei caratteri da stampa.
Rilevazioni densitometriche delle scale di controllo.
Analisi in microrilevazione, (con microscopio per proiezione) su grafismi e retinati.
Rilevazioni strumentali sulle immagini fotografiche utilizzate come originali di fotoriproduzione.

CO --- Il semestre ---
C- Analisi microscopiche per il riconoscimento morfologico e tipologico dei prodotti stampati.
E Visite a laboratori per il controllo qualitativo degli stampati (carta, inchiostro e stampabilità).
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0540V DISCIPLINA GIURIDICA DELLE ATTIVITA'
TECNICO-INGEGNERISTICHE

Il programma sarà pubblicato in rete.

Il programma sarà pubblicato in rete.

ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

5

2

5

0130V

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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0318V LOGISTICA E IMPIANTI INDUSTRIALI

Il programma sarà pubblicato in rete.

Il programma sarà pubblicato in rete.

MARKETING

1,2

10

2

5

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:
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0541V TECNICHE DEI SISTEMI INTEGRATI

Il programma sarà pubblicato in rete.

Il programma sarà pubblicato in rete.

Il programma sarà pubblicato in rete.
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5

5

2

5

TECNICHE EDITORIALI A

TECNICHE EDITORIALI B

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

Periodo:

Crediti:

Precedenze obbligatorie:

Esclusioni:

0543V

0542V



CORSO DI LAUREA IN ARCHITETIURA (NUOVO MODELLO FORMATIVO) 7

01ERP Applicare le norme per le procedure edilizie 9
01FNZ Aspetti ambientali nella pianificazione locale 10
01AGX Caratteri tipologici dell'architettura 11
01FOA Cinema, fotografia, televisione 12
01FOB Climatizzazione 12
01ECX Cultura tecnologica dell'architettura 13
02ERS Dalla concezione al progetto del dettaglio 14
03ANX Diritto amministrativo 15
01AOZ Disegno industriale 16
02ERJ Documentare l'architettura 17
01ERR Fiscalità e catasto 18
04AZF Fondamenti di economia ed estimo 19
02BAF Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva 20
02BAY Geografia 21
01FOP Il progetto nel contesto territoriale con GIS 22
01ERM Illuminazione e acustica 23
01BGV Impianti tecnici 24
01BJV Istituzioni di matematiche I 25
03BJW Istituzione di matematiche Il 26
01ERL Istituzioni di restauro 27
01FOS Laboratorio di architettura - tecnologia 28
01ERO Laboratorio di architettura-restauro 30
03ECZ Laboratorio di architettura-urbanistica 31
01FPB Legislazione dei lavori pubblici/ Elementi di esercizio professionale 33
01ERT Misurare l'ambiente esterno 34
01FPF Misurare l'ambiente interno 35
02ERU Normativa tecnica per l'edilizia/Caratteri distributivi degli edifici 36
01ERQ Progettare la sicurezza in cantiere (prima parte) 37
01FPJ Progettare la sicurezza in cantiere (seconda parte) 39
06CFR Scienza e tecnologia dei materiali 41 ~
03CJW Sociologia urbana 42 c:
01ERV Stima dei lavori 42 Q)

01CMD Storia dell'architettura contemporanea 43 E
03CMK Storia dell'architettura moderna 44 ~
03CMX Storia dell'urbanistica 45 c:
01ERK Strutture I 46 Cl
01ERN Struttu re Il 47 Q)

01FPY Strutture III 48
t/)

03CRF Tecnologia dell'architettura 49 c:
01FQG Torino: città, architetture, architetti 50 .--05CYA Urbanistica 51 Cl

Q)
1j

CORSO DI LAUREA IN DISEGNO INDUSTRIALE 53 Q)
()

Controllo di qualità dell'oggetto d'uso 55
.-

01ALF 1j
01AMU Cultura tecnologica della progettazione 56 c:
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CORSO DI LAUREA IN PROGETTO GRAFICO E VIRTUALE (GRAPHIC & VlRTUAL DESIGN)
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01APD
01ECI
01ERY
01ECA
01AXY
01BAF
01BDU
01BEE
01BKY
01ECC
01ERX
01ECH
01ERW
01BNV
01BOG
01BUS
01ECK
01ECJ
01ECB
01EGI
01EGJ
01CKP
02CME
01CMF
01CPR
01ECD
01FQB
01FQC
01CYJ
01EGG
01EGH

02AMU
01APE
01FOF
01AQZ
02ECA
04AXY
06BAF
02BKY
03ECC
01E8F
01BMA
01BVZ
01FPH
02ECB

Disegno industriale I
Disegno industriale Il
Disegno industriale III (annuale)
Ergonomia applicata al disegno industriale
Fisica tecnica
Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva
Gestione dell'innovazione e del progetto
Grafica
Laboratorio di informatica I
Laboratorio di informatica Il
Laboratorio di informatica III (CAD/CAM)
Laboratorio di materiali e modelli I
Laboratorio di materiali e modelli Il
Marketing industriale
Materiali e componenti per il disegno industriale
Normazione industriale e ingegnerizzazione
Processi e metodi della produzione dell'oggetto d'uso
Progettazione del prodotto d'arredo
Requisiti ambientali del prodotto industriale
Scienza e tecnologia dei materiali I
Scienza e tecnologia dei materiali Il
Statica
Storia dell'architettura contemporanea I
Storia dell'architettura contemporanea Il
Tecniche della rappresentazione
Teoria dei linguaggi formali
Teoria e storia del disegno industriale I
Teoria e storia del disegno industriale Il
Valutazione economica dei progetti
Workshop I
Workshop Il

Cultura tecnologica della progettazione
Disegno industriale per la comunicazione visiva I
Disegno industriale per la comunicazione visiva Il
Economia e gestione delle imprese
Ergonomia applicata al disegno industriale
Fisica tecnica
Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva
Laboratorio di informatica I
Laboratorio di informatica Il
Laboratorio materiali e modelli 1N Laboratorio materiali e modelli 1B
Laboratorio materiali e modelli Il
Percezione e comunicazione visiva
Processi e metodi della produzione in campo grafico
Requisiti ambientali del prodotto industriale

57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
75
77
78
79
80
81
83
85
86
88
89
90
92
92

93

95
96
97
97
98
99

100
101
102
103
104
105
106
107



03EGI
04EGJ
01FRG
01FRH
03CPR
03ECD
01FQD
01FQE
01EGG
01EGH

Scienza e tecnologia dei materiali I
Scienza e tecnologia dei materiali Il
Storia dell'arte contemporanea I
Storia dell'arte contemporanea Il
Tecniche della rappresentazione
Teoria dei linguaggi formali
Teoria e storia della comunicazione visiva I
Teoria e storia della comunicazione visiva Il
Workshop I
Workshop Il

108
109
110
111
112
113
114
115
116
116
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CORSO DI LAUREA IN ARCHITEnURA (EX NUOVO ORDINAMENTO)

09AJR
02APD
02ECI
03BKY
02ECC
02BOG
01BYP
01BZK
03ECB
02CJB
01CLL
01FPW
02CYJ

W1781

W2001
W1802

WK004
W1811
W1761

WK002
WK001
W5031
01ERJ
W7051
W7052
W6072
W0011
W6111

Comportamento meccanico dei materiali
Disegno industriale I
Disegno industriale Il
Laboratorio di informatica I
Laboratorio di informatica Il
Materiali e componenti per il disegno industriale
Progettazione ambientale
Progettazione di sistemi costruttivi
Requisiti ambientali del prodotto industriale
Sistemi integrati di produzione
Storia della cultura materiale
Storia e critica del progetto ecocompatibile
Valutazione economica dei progetti

Analisi della morfologia urbana e delle tipologie edilizie/
Teorie della ricerca architettonica contemporanea (i)
Antropologia culturale
Architettura del paesaggio e delle infrastruttura territoriali/
Architettura di grandi complessi e di opere infrastrutturali (i)
Architettare con il teatro
Architettura degli interni/allestimento (i)
Caratteri tipologici e morfologici dell'architettura/
Teorie e tecniche della progettazione architettonica (i) (r)
Collaudare il costruito
Comunicare il progetto
Disegno industriale
Documentare l'architettura
Estimo e esercizio professionale
Estimo e esercizio professionale
Fisica tecnica ambientale
Geometria descrittiva
Illuminotecnica

119
120
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122
123
124
125
126
127
128
129
130
131

133
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W4253
W4259
W425A
W425B
W131G
W1323
W1324
W1325
W1326
W8256
W3201
W3203
W3206
W3209
01BUM
WA081
W8774
W8775
W8784
W8785
01FPI
WK006
02BYP
W1191
W5188
W5191
W4701

WA722
WA723
01CFM
W4102
W3752
W3753
01FRE
W9341
W9725
01CKQ
W2731

01FPT
W2702
W2704
W2712
UM029
W2171
W2172
01FPX
W2721

Laboratorio di costruzione dell'architettura Il
Laboratorio di costruzione dell'architettura Il
Laboratorio di costruzione dell'architettura Il
Laboratorio di costruzione dell'architettura Il
Laboratorio di progettazione architettonica III
Laboratorio di progettazione architettonica IV
Laboratorio di progettazione architettonica IV
Laboratorio di progettazione architettonica IV
Laboratorio di progettazione architettonica IV
Laboratorio di progettazione urbanistica
Laboratorio di restauro architettonico
Laboratorio di restauro architettonico
Laboratorio di restauro architettonico
Laboratorio di restauro architettonico
Museografia
Percezione e comunicazione visiva
Pianificazione territoriale/sociologja dell'ambiente (i)
Pianificazione territoriale/sociologia dell'ambiente (i)
Politiche urbane e territoriali/geografia politica e economica (i)
Politiche urbane e territoriali/geografia politica e economica (i)
Produzione edilizia e tecnologie nei paesi in via di sviluppo
Progettare la sicurezza in cantiere
Progettazione ambientalelTecnologie ecocompatibili
Progettazione architettonica per il recupero urbano
Progettazione di sistemi costruttivi
Progettazione esecutiva dell'architettura
Riabilitazione strutturale/Statica e stabilità delle
costruzioni murarie e monumentali (i)
Rilievo dell'architettura/rilievo urbano ambientale (I)
Rilievo dell'architettura/rilievo urbano ambientale
Scenografia
Scienza delle costruzioni
Scienza e tecnologia dei materiali (r)
Scienza e tecnologia dei materiali
Simulare e progettare
Sociologia dell'arte
Sociologia urbana (r)
Statica e stabilità delle costruzioni murarie e monumentali
Storia del giardino e del paesaggio/Storia dell'urbanistica
moderna e contemporanea (i)
Storia dell'architettura contemporanea: 1970-2000
Storia dell'architettura medioevale (r)
Storia dell'architettura medioevale (r)
Storia dell'architettura moderna (r)
Storia dell'arte e del pensiero contemporaneo
Storia della città e del territorio
Storia della città e del territorio
Storia delle tecniche architettoniche e costruttive
Storia e metodi di analisi dell'architettura/Legislazione dei beni culturali (i)

151
152
153
154
155
156
158
159
162
164
167
168
169
170
171
172
173
174
175
176
177
178
180
181
182
183

184
185
187
188
190
191
192
193
195
196
197

198
199
200
201
202
203
204
205
206
208



W2722
W6731
W5271
GA530
GA540
W3734
W3735
01FQF
W7721
WK003

Storia e metodi di analisi dell'architetturallegislazione dei beni culturali
Tecnica del controllo ambientale/Modelli per il controllo ambientale (i)
Tecnologia dell'architettura
Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio
Teoria e progetto delle costruzioni in c.a. e c.a. precompresso
Teoria e storia del restauro/restauro architettonico (i) (r)
Teoria e storia del restauro/restauro architettonico (i) (r)
Teorie e tecniche della composizione architettonica
Valutazione economica dei progetti (r)
Verificare l'esistente

209
210
211
212
215
218
219
220
221
222
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0011V
0540V
0130V
0318V
0332V
0541V
0542V
0543V

Analisi,controlli,standardizzazioni dei processi di stampa
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Economia ed organizzazione aziendale
Logistica e impianti industriali
Marketing
Tecniche dei sistemi integrati
Tecniche editoriali a
Tecniche editoriali b

227
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229
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230
231
231
231
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